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STRAORDINARIA AVVENTURA 
DI SALVATORE PRIMERANO 

Non vorrei che iu un mo­
mento in cui la coscienza na­
zionale sembra Qualmente 
decisa a ribellarsi contro il 
fatto mostruoso che in un 
paese, che oltre tutto si van­
ta e culla del diritto >, i di­
ritti del cittadino vengono ad 
ogni momento calpestati da 
arbitri d'ogni natura e mi­
sura, coloro, e sono per for­
tuna i più, che di tale mo­
struosità cominciano a ino-
strursi pensosi, fossero priva­
ti dell'opportunità di riflet­
tere anche sulla straordina­
ria avventura di Frimerano 
Salvatore, colono del fondo 
Ardì, di proprietà delia si­
gnora Carmela Cirillo, in 
agro di Fabrizia (prov. di Ca­
tanzaro). 

I rapporti che fino allo 
scorso anno sono intercorsi 
fra Primerano Salvatore e la 
.signora Carmela Cirillo era­
no d'una semplicità straordi­
naria. Infatti la Cirillo, che 
concorreva alla metà delle 
spese di conduzione e aveva 
dunque diritto, in base alle 
vigenti leggi della Repubbli­
ca, soltanto al 40 per cento 
del prodotto, si prendeva in­
vece il 50 per cento del pro­
dotto stesso; il Primerano su­
biva, pagava e taceva. Di qui 
evidentemente è maturato, 
nell'animo della signora Car­
mela, di fare un passo avan­
ti: così, all'inizio dell'annata 
agraria 1952-53, ella s'è rifiu­
tata di partecipare sia pur 
di un soldo alle spese di con­
duzione, e alla fine dell 'an­
nata agraria, nello «corso lu­
glio, ha chiesto al Primerano 
il solito 50 per cento. Al Pri­
merano la richiesta sembra 
giustamente assurda; sì infor­
ma, i* apprende che. in base 
alle vigenti leggi della Repub­
blica. non concorrendo il 
proprietario alle spese di con­
duzione lu ripartizione del 
prodotto deve avvenire sulla 
base dei quattro quinti al co­
lono e di un quinto al pro­
prietario; e apprende anche 
che, per anni e anni, egli è 
stato privato di una parte del 
suo prodotto. Questo forse 
più di tutto spinge il Prime-
ratio alla resistenza: vale n 
dire, poi. a rientrare nella leg­
ge e a richiedere alla legge il 
rispetto dei suoi diritti. Così 
egli offre alla Cirillo un quin­
to del prodotto. Ella rifintar. 
Il Primerano. confortato an­
che qui dall'esplicito. dettato 
della legge, divide secondo il 
dovuto e avvisa la Cirillo, con 
lettera raccomandata munita 
di ricevuta di ritorno, che- il 
quinto del prodotto à a sua 
disposizione. La Cirillo rifiu­
ta ancora e agisce la Magi­
stratura. 

La Magistratura, nella per­
dona del pretore di Serra San 
Bruno, dottor Michelotti, con­
danna il Primerano. per 'ap­
propriazione indebita, a sei 
mesi di carcere, 50.000 lire di 
multa, 15.000 per spese e dan­
ni. Tutto qui? Si. tutto qui, 
tranne un piccolo, insignifi­
cante particolare: che il «ca­
so > di Salvatore Primerano 
j-i può definire esemplare, nel 
senso che mille e mille sono, 
nelle campagne meridionali, i 
coloni costretti dai proprie­
tari a ripartire il prodotto in 
modo illegale, e che cento e 
cento sono purtroppo, nelle 
campagne meridionali, ì colo­
ni condannati dalla Magistra­
tura sol perchè essi tentano 
di imporre il rispetto della 
legge. 

L forse i coloni condanna­
li dalla Magistratura sono i 
più fortunati. Almeno posso­
no ricorrere in Appello! Ma 
che dire quando, per non far 
rispettare la legge* interviene 
direttamente l'Arma dei Ca­
rabinieri, e • fa giustizia da 
*c marni militari, a fasore dei 
proprietari? Volete un altro ca­
so esemplare? Ebbene, leggete 
questo .brano di prosa, che 
pur non essendo di un ano­
nimo seicentesco, mi sembra 
più efficace di quella manzo­
niana: 

e 11 sottoscritto Mammone 
Giuseppe fu Brano dichiara 
quanto segue: il sottoscritto 
è colono del fondo Cappellie­
ra sito in agro Ciro (provin­
cia di Catanzaro) di proprietà 
del .signor Gallo Virgilio. 
Avendo" il sottoscritto nella 
coltivazione del fondo impie-! 

cento?". Al che il sottoscrit­
to rispondeva: "Ho diviso se­
condo legge", e mostrava la 
circolare dell'Associazione dei 
Contadini in cui erano con­
tenuti gli estremi della lc*g-
ge. A questo punto il mare­
sciallo affermava che con ta­
le legge era bene che io "an­
dassi al gabiuetto" e mi im-
fjoneva di prelevare 5 touio-
i del grano nel mio magazzi­

no e di .caricarlo sul camion­
cino con cui era venuto, af­
fermando che il grano lo se­
questrava >. 

Mi dicono, per la veritu, 
che, intervenuto il legale del­
l'Associazione contadina pres­
so il capitano dell'Arma, il 
grano è stato restituito al 
Mammone. Ma non mi hanno 
detto che il maresciallo di C'i­
rò sia stato punito. i\è certa­
mente punizione ulcunu ha 
avuto il maresciallo di So-
yerato (prov. di Catanzaro) 
il quale è intervenuto più 
volte sui fondi per impedire 
clic i coloni di quella zouu ri­
partissero secondo la legge, u 
ulta legge richiamato dai rap­
presentanti dell'Associazione 
contadina, rispose che lui la 
legge sulla ripartizione dei 
prodotti non la riconosceva 
perchè si trattava di una leg­
ge e comunista >1 

Orbene, la domanda che io 
pongo (e che se non vado er­
rato s'è giù posta lo scritto­
re liberale Augusto Monti) è 
la seguente: ci si può poi stu­
pire dei ccasi* Rerum ino. Ren­
zi, Aristarco e simili'1' Si può 
limitare la ribellione e la pro­
testa ui e casi > che più ma­
nifestamente offendono i di­
ritti più elementari della per­
sona umana e dunque più 
spingono alla ribellione e al­
la protesta? O non si deve al­
meno riflettere sul fatto che 
il clima nel quale i e casi > 
Bergamo, Renzi, Aristarco « 
simili possono maturare F 
moltiplicarsi è costituito da 
quella particolare struttura 
reazionaria dello Slato italia­
no. che la Costituzione re­
pubblicana, per merito d e f i l é 
Gasperi, degli Sceiba, dei 
Gonella, dei Pacciardi, non ha 
neppure scalfito, e che dun­
que non soltanto consente di 
far crescere alla scuola di ge­
nerali alla Solinas marescialli 
dei carabinieri sul tipo di 
quelli di Ciro e di Soverato, 
ma che soprattutto — diretta 
com'è a garantire odiose con­
dizioni di sfruttamento e di 

TUTTI A TOR DI QUINTO INTORNO AL GIORNALE DEL POPOLO! 

D compagno Luigi Longo parla oggi 
alla grande festa romana dell'Unità 

// compagno Pai miro log È tatti paria stasera ad Arezzo - Aitre feste e comizi avranno luogo 
oggi in tutta Itaiia - La sottoscrizione per ia stampa comunista ha superato i 220 milioni 

Q u e s t a m a t t i n a h a n n o 
i n i z i o a R o m a i f e s t e g g i a 
m e n t i c u l m i n a n t i de l M e ­
s e d e l l a s t a m p a c o m u n i ­
s ta . M i g l i a i a d i f a m i g l i e 
r o m a n e s i r e c h e r a n n o a 
T o r di Q u i n t o ( P o l i g o n o ) , 
una d e l l e p iù s u g g e s t i v e 
l o c a l i t à d e l l a p e r i f e r i a 
d e l l a C a p i t a l e , o v e in q u e ­
s t i u l t i m i g i o r n i s o n o sort i 
d e c i n e di s t a n d . A l l e o r e 
18,30 p r e n d e r à la p a r o l a 
i l c o m p a g n o L u i g i L o n g o , 
v i c e s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
de l P . C. 1. 

In t u t t o il P a e s e si s v o l ­
g e r a n n o a l t r e m i g l i a i a di 
fes te . L a p i ù i m p o r t a n t e è 
q u e l l a d ì A r e z z o , ne l c o r s o 
de l l a q u a l e p a r l e r à il c o m ­
p a g n o P a l m i r o T o g l i a t t i . 

A P r a t o ( F i r e n z e ) p a r ­
lerà il c o m p a g n o E d o a r ­
do D 'Onofr io , m e m b r o 
de l l a s e g r e t e r i a de l P C I ; 
a P e s c a r a i l p o p o l a r e s i n ­
d a c o d i B o l o g n a , c o m p a ­
g n o G i u s e p p e D o z z a ; a 
L e c c e G i u l i a n o P a j e t t a ; a 
I s e r n i a ( C . B a s s o ) U m b e r ­
t o T e r r a c i n i ; a C a s s i n o 
P i e t r o I n g r a o ; a T a r a n t o 
F e l i c e P l a t o n e , a C u n e o 
S t e l i o L o z z a ; a F o n d i 
( L a t i n a ) A n t o n i o P e s e n t i ; 
ad A r i a n o I r p i n o ( A v e l l i ­
n o ) i l c o m p a g n o M a g l i e t ­
ta; a V i t e r b o il s e n . A m -

». 

1 2 2 0 m i , I O \ I S i r i J t A T I ! A V W I I VI ICSO I 300 MILIONI! 
La Seziono d'Amministra­

zione della Direzione del 
r . (.'. I. comunica le .somme 
sottoscritte por il mese del­
la stampa comunista a tutto 
il 2 ottobre scorso: 

BOLOGNA 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
MODENA 
RAVENNA 
GENOVA 
REGGIO E. 
FERRARA 
SIENA 
LIVORNO 
NAPOLI 
TORINO 
ALESSANDRIA 
PISA 
GROSSETO 
VERCELLI 
ANCONA 
NOVARA 
SAVONA 

23.000.010 
21.0U0.0U0 
17.175.0U0 
15.000.000 
11.000.000 
8.833.335 
7.500.COO 
7.050.000 
6.750.000 
6.503.500 
0.500.002 
6.000.000 
4.155.000 
3.052,500 
3.000.000 
.1.095.0110 
3.075376 
2.808.000 
2.500.000 
2.500.000 

PESARO 
PAVIA 
MANTOVA 
LA SPEZIA 
FORLÌ-
PERUGIA 
VARESE 
PADOVA 
PARMA 
PISTOIA 
AREZZO 
ROVIGO 
TARANTO 
VENEZIA 
VICENZA 
TERNI 
VERONA 
GORIZIA 
BARI 
CAGLIARI 
FOGGIA 
PIACENZA 
BERGAMO 
BIELLA 
COMO 
MACERATA 
LMPERIA 

2.370.000 
2.314.351 
2.194.020 
2.100.000 
2.100.000 
1.800.000 
1.785.000 
1.773.U39 
1.050.000 
1.029.000 
1.540.365 
1.500.000 
1.480.670 
1.476.000 
1.365.000 
1.296.750 
1.275.000 
1.237.293 
1.227.000 
1.108.830 
1.101.000 
1.090.095 
1.080.090 
1.000.000 
999.997 
900.000 
870.555 

MESSINA 
UDINE 
ASCOLI P. 
CREMONA 
RIMINI 
TREVISO 
LECCO 
TRENTO 
SASSARI 
BRINDISI 

803.1! 10 
798.000 
740.000 
750.000 
750.000 
. 700.002 
639.000 
600.000 
578.340 
550.002 

CALTANISETTA 540.000 
FROSINONE 
SALERNO 
NUORO 
AGRIGENTO 
LATINA 
COSENZA 
VITERBO 
BRESCIA 
CROTONE 
PORDENONE 
AOSTA 
CATANZARO 
LUCCA 
RIETI 
TERAMO 
LECCE 

540.000 
502.500 
501.670 
499.998 
461.550 
450.000 
397.500 
375.000 
375.000 
301.500 
360.000 
360.000 
351.000 
345.000 
339.000 
322.500 

CASERTA 
MATERA 
AQUILA 
PESCARA 
SONDRIO 
CAMPOBASSO 
PALERMO 
BENEVENTO 
CUNEO 
REGGIO CAL. 
CATANIA 

312.000 
310.000 
300.000 
300.000 
297.670 
202.500 
201.000 
282.000 
257.198 
240.000 
234.900 

MASSA CARRARA 213.750 
ENNA 
AVEZZANO 
AVELLINO 
ASTI 
POTENZA 
SIRACUSA 
BELLUNO 
RAGUSA 
TRAPANI 
BOLZANO 
CHIETI 
FED. VARIE 

TOTALE 

195.000 
180.000 
157.500 
150.000 
150.000 
150.000 
105.000 
100.101 
97.500 
90.000 
21.000 

191.620 

220.936.732 

< I,AUOItOS» ItlVEL.AZIONI DEL. U I M S T K O D I ^ L I ESTERI «KECO SIISI AVOIM LOS 

Fella si è impegnato a riconoscere Tito 
come un alleato atlantico dell'Italia? 

servitù ai danni di milioni di - T> - m 
cittadini — fatalmente fini- brogio- D o n i m ; a T e r a m o 

l 'on. G i o v a n n i G i o l i t t i ; ' a sce col generare un regime di 
arbitrio, in tutti i campi del­
la vita nazionale,.ai danni di 
tutti indistintamente i citta­
dini? 

Una voce si leva og-_'i una­
nime dalle partì più diverge: 
luce sia fatta sugli arbitri che 
calpestano i diritti dei citta­
dini. A nome ili Primerano 
Salvatore e di Giuseppe Mam­
mone. mi sembra nece->sano 
aggiungere: sì. luce sia fat­
ta completa. Anche sul modo 
in cui la legge viene, rispet­
tata nelle campagne italiane. 
Perchè un filo ben visibile le­
ga il destino dei Primerann 
e dei Mammone contadini 
calabresi, al destino dei Ren­
zi e degli Aristarco, uomini 
di cultura italiani. 

MARIO AUCATA 

C r o t o n e B r u n o C o r b ì ; ' a 
C a l t a n i s s e t t a P o m p e o C e -
l a j a n n i . 

A l t r e f e s t e e c o m i z i s i 
t e r r a n n o in l o c a l i t à m i n o ­
ri e in n u m e r o s i r i o n i d e l ­
l e g r a n d i c i t t à d e l N o r d ; 

L a g i o r n a t a o d i e r n a s e ­
g n a a l t r e s ì u n n u o v o s u c ­
c e s s o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e 
n a z i o n a l e i n d e t t a p e r i l 
M e s e : e s s a h a in fa t t i s f i o ­
ra to i 221 m i l i o n i e s i a v ­
v i a a r a g g i u n g e r e , ormai* 
r a p i d a m e n t e l ' o b i e t t i v o f i ­
n a l e d i 300 m i l i o n i . 

Il Presidente del Consiglio avrebbe assicurato Papagos di considerare il patto balcanico come un -prolungamento•> 
di quello atlantico - La Jugoslavia ha accolto con soddisfazione > la posizione assu ita dal governo democristiano 

Martedì l'on. Pella dovrà 
prendere la parola, al Par­
lamento per concludete il di­
battito svoltosi nei g i o r n i 
scorsi sul bilancio del mini­
stero degli esteri e su - tutta 
la,politica estera .italiana.. Ad 
accrescere L'attesa e l'interes 
se. per. il -discorso di .Pellame 
giuntar ieri sera.'da Atene »la 
notizia - di • alcune clamorose 
rivelazioni, .rese al .suo ritorr 
no 'ne l l a capitale .greca, dal 
ministro degli esteri elleni­
co, .Stefanopulos, il quale ha 
accompagnato il maresciallo 
Pàpagbs durante il suo , re­
cente viaggio a Roma. -Nel 
corso di una conferenza stam­
pa; Stefanopulos ha « parti­
colarmente messo in-rilievo », 
come riferisce l'agenzia AFP, 
«•il riconoscimento-da parte 
dell' Italia dell' efficacia d e 1 
•patto tripartito di Ankara 
come fattore di sicurezza nel ­
l'Europa sud-orientale e co­
me "prolungamento" del pat­
tò atlantico ». 

Per intendere la gravità di 
questa affermazione, basterà 
ricordare che il patto tripar­
tito di Ankara è il cosiddetto 
patto balcanico fra la Grecia, 
la Turchia e • la Jugoslavia; 
e, dato, che Grecia e Turchia 
sono 'membri' del patto atlan­
tico, , parlare del putto bal­
canico "come di "- prolunga­
mento » del - patto atlantico 
equivale a riconoscere il pra 
tico inserimento della Jugo 
slavia nel p a t t o atlantico 
stesso. • All'ammissione della 
Jugoslavia nella NATO, cosi 
come ad ogni' valorizzazione 
del patto balcanico, il gover­
no di Roma aveva sinora af­
fermato di opporsi,'.rifiutan­
dosi di contribuire a consoli­
dare la posizione jugoslava 
finché la questione di Trieste 
non fosse stata risolta. Le a s ­
sicurazioni che Pella avrebbe 
fornito, secondo le afferma­
zioni di Stefanopulos, al pri­
mo ministro greco si risolvo­
no quiridi in un grazioso fa­

vore reso alla Jugoslavia, e 
in ulteriore indebolimento 
delle posizioni italiane nella 
questione di Trieste. 

Lo stesso Stefanopulos ha 
infatti a g g i u n t o : nella sua 
conferenza slampa, a quanto 
riferisce la Agenzia di Ate­
ne, che nei colloqui da lui 
avuti a Roma con l'amba­
sciatore turco e con quello 
jugoslavo « questi ùltimi han 
no accolto con soddisfazione 
la posizione assunta dall'Ita­
lia nei confronti del patto 
balcanico ->. 

*• Il viaggio di Papagos in 
ftalia — ha infine aggiunto 
Stefanopulos — h a - i n o l t r e 
dato alla stampa jugoslava la 
occasione di portare l'accento 
sulla solidità degli accordi di 

ATTACCANDO I MINORI » ARRENDEVOLI' E I PREPOTENTI CLERICALI 

Salvemini la pubblico "atto di contrizione 
per aver invitato a votare per i "parenti 

f> 

* * 

- Mi sento in obbligo di rallegrarmi se gli elettori impedirono al premio di maggioranza 
di scattare •• - Come i clericali trattarono i < minori - durante la campagna elettorale 

« Il Ponte », rivista mensile trentina » nel quale è detto 
dall'elettori che, se essi han di politica e letteratura, pub­

blica nel fascicolo di agosto-
settembre un « atto di contri­
zione* di Gaetano Salvemini 
nel quale il noto storico af­
ferma la necessità di jare 
«pubblica ammenda per la 
corbelleria, che commisi sul 

Mondo.'» del 16 maggio, 
consigliando il mio amico 
operaio a rotare per uno qua-

gata'tettVfamàno'd :opèTarfdl*unQuc dei tre partili sedi-
c . 11 . #* * * •# • *m I / t i *» * u. m i * #c»«£»nrfA 

avendo concorso nelle *pe*>e nella misura del 50 per cen 
to, il giorno 27-r-l4»5'5. proce­
dendosi alla trebbiatura del 
grano, il snitoscritto chiede­
va al concedente la ripartizio­
ne nella misura/Stabilita dal­
la legge del 60 per cento a 
suo favore e del 40 per cen­
to a favore del concedente.. 
La ripartizione avveniva al­
la presenza del proprietario 
e di altri testimoni e il sotto­
scritto portava a casa la quo­
ta di sua spettanza. Il giorno 
*30 luglio 1955, alle ore 10 cir­
ca, nella casa del sottoscrit­
to si presentava il mare*cial-
lo dei Carabinieri a c c o m p H j , . ^ f a n t a gleaUa 
gnato da a l tn carabinieri, il 
quale si rivolgeva al «otto-
« r i t t o dicendo testualmente: 
"Perchè non hai ripartito il 
grano nella misura del 90 per 

centi « laici », pur tenendo 
stretto il naso fra il pollice e 
l'indice *. 

iVel suo articolo Salvemini 
attacca con asprezza la « bru­
talità e disinvoltura » con cui 
la Democrazia cristiana e la 
Azione cattolica. * dopo aver 
sfruttato fino all'osso quei tre 
sciagurati partiti nella lotta 
per- imporre la riforma elet­
torale », li trattarono duran­
te la campagna elettorale. 

Salvemini sottolinea che 
la campagna elettorale del­
l'Azione Cattolica e dei Co­
mitati cirici fu diretta anche 
con,tro i partiti minori appa­
rentati con la Democrazia 
cristiana e che questa non 

In proposito Gaetano Sal-
remtni pubblica, per docn-
mentazione, un estratto del 
supplemento di luglio-agosto 
19S3 .mi settimanale «Vita 

no votato per Saragat o per 
il liberalismo u per i repub­
blicani. hanno commesso un 
« peccato mortale » cosi come 
se avessero votato per i par­
titi i quali furono il 7 giugno 
avversari della • Democrazia 
cristiana. L'autore dell'* atto 
di contrizione >• tiene a sotto­
lineare che le parole del set­
timanale * Vita trentina >» non 
sono « di un fanatico irre­
sponsabile. Quel giornalino 
porta l'imprimatur del Vica­
rio generale della Curia ve­
scovile di Trento. Dunque 
liberali, repubblicani e social­
democratici sono serviti di 
barba e di parrucca proprio 
dalla Curia vescovile di 
Trento ». 

« Non poteva andare- in al-

La CoromÌMi*ae -'centrale 
di cwtrall* del PCI'è <*•-
votata In aedal* arenaria 
tanedl 1* otUbre, alle «re 
9, in Rama, nella tede del 
C.C. del rartita. - , 

L'affleìo di presidenza 
della CimmliiHwe .centrale 
di cantraD* del PCI è*ean-
vacato in Raan netta mede 
del C.C. del Partita sanala 
l t « m a r e alle are 1 * 

tro modo — prcsegue Salve- manifesti, aiomali. galoppini 
mini. — I « laici »• non aveva­
no concordato con la Demo­
crazia cristiana nessun pro­
gramma di impegni ben defi­
niti,- i quali giustificassero 
agli occhi degli elettori l'ap­
parentamento. E non era sfa­
to possibile, perchè'la Demo­
crazia cristiana — o almeno 
quell'Azione cattolica, la qua­
le controllava i suoi movi­
menti — non avrebbe consen­
tito a quegli imjcgni che i 
« laici » non poterono non do­
mandare. In conseguenza i 
~ laici " miserelli non avevano 
osato domandare nulla. Resa­
si rosi impossibile qualunque 
campagna che concentrasse 
t'atttmionp dello elettorato 
stilla promessa di un lavoro 
concreto comune — ridotta 
ogni giustificazione alla eter­
na resistenza, al comunismo, 
e niente altro'— noirrìmane-
va più a eiascuno dei quattro 
parenti se non sventolare la 
propria teorìa. E siccome le 
teologie 'dei quattro alleati 
erano incompatibili, ne conse­
gui che ài cannibalismo delle 
preferenze indirtduali nell'in­
ferno di ciascuna- lista -sii ac­
compagnò - il- cannibalismo 
teològico • fra* i quattro partiti 
apparentati. E in questo can­
nibalismo teologico chi aveva 
metto denari da spendere in 

elettorali, ecc. docera acere 
la peggio. I fiorentini del 
Quattrocento dicevano che ai 
sottili cascano le brache. 1 
partiti-* laici» furono nel 1953 
cosi sottili che rimasero sen­
za brache ». • 
' Salvemini pubblica poi am­
pi stralci di un articolo di pa­
dre Messineo. pubblicato su 
« Civiltà Cattolica ». del 4 lu­
glio. nel quale il gesuita 
esulta per lo « sbriciolamen­
to dei partiti minori detti di 
centro •» ed esprime inrece la 
sua lode per i monarchici, i 
quali durante la campagna 
elettorale si sono « dichiarati 
cattolici rispettosi della chie-
« La « Citnltà Cattolica » dun­
que — nota Salvemini — au­
spica una coalizione governa­
tiva di democratici-cristiani 
e mqnarchici.. con una "aper­
tura» verso i'missini,'i'quali 
nei momenti - critici sostenga­
no una coalizione cosi-come 
la corda sostiene l'impiccato ». 
Padre Messineo fissa anche 
un programma in dodici'pùn­
ti per un governo di questa 
fatta, programma nel quale, a 
fianco delle leoaì antmiNtaca-
li, della clerìcalizzasioiie del­
la scuola, della sia pur ma­
scherata rinuncia ad ogni ri-

(Centtnna In C. p«f. 1. col.) 

Risponda Pella! 
La dichiarazione del ?ni-

iiistro Stefaiiopoulos è gra­
ve,- e per due ordini di ino­
rivi: 1) perchè si parla in 

• essa dell'approvazione ìn-
. condizionala, da parte del 
governo italiano, del patto 
ài Ankara, che non solo é 
uno sporco intrigo contro la 
pace nei Balcani, ma tende 
palesemente a rafforzare la 
posizione di Tito in quella 
zona. Il benestare italiano 
al patto di Ankara sarebbe 
stato, secondo Stefanopou-
Ins, cosi pieno da meritarsi 
addirittura il cofripiacimciito 

• dell'ambasciatore jugoslavo 
a Roma!; 2) per la interr 
prelazione del patto di An­
kara, che secondo Stefano-

. poulos è stata data nei col­
loqui di Roma, co>rtc di un 

-« prolungamento del patto 
atlantico •-. Insomma il patto 

di /In/cara sarebbe la porta 
attraverso cui, di fatto, la 
Jugoslavia entra nell'allean­
za atlantica; e il governo 
italiano, rivela Stefanopou-
In.t. concorda in tale inter-

'prelazione! • '• • 
Se le parole dello Stefa-

uopouios rispondono* u ae­
rila, vuol dire che il'aotier-
ito italiano sta tessendo, in 
questi giorni, un volgare 
imbroglio ai danni della na­
z ione In sostanza, mentre 
si • spacciano alla opinione 

.pubblica frasi roboanti con­
tro Tito, si lavorò a conso~ 
lidare le posizioni diploma-

ticìie e militari del aot-erno* 
di Belgrado. 

Quando De Gasperi e so­
ci sollecitarono V ingresso 
della Grecia e della Tur­
chia nel patto atlantico, si 
potè pensare a inettitudine 

' e ad incapacità di preve­
dere gli sviluppi a favore 
di Tito di quella iuiziati-

va. Ma come qualificare la 
cecità con cui, nella situa­
zione di oggi si plaude al 
tratto di Ankara e addirit­
tura lo si interpreta come 
una integrazione dei nostri 
impegni — politici e mili­
tari — atlantici? 

Martedì l'on. Pella par-
1 lerà alla Camera. Egli ha 
, il " dovere di foriiire chia-
. rimenti alla nazione sulla 

dichiarazione di Stefano-
" poulos e sui colloqui con i 
- fascisti greci: o egli smen-
'. tisce come bugiarde, le af-
• fermazioni di Stefanopou-

los o deve .spiegare come le 
cose riferite dallo. Stefano-
poulos si accordino. con gli 

. interessi italiani -a Trieste 
e-nei Balcani. Questa spie-

, {/azione non può mancare. 
Un silenzio sarebbe una 
conferma dei favori resi a 
Tito e del nuov,o -inganno 
che si va tessendo alle 
spalle del popolo italiano. 

Il -cenerate Papagos con il 
qnale Pella ha discusso l'in-
teerazione del Patto di Anka­

ra -nell'alleanza atlantica 

Ankara e sulla sincerità dei 
firmatari -. 

Altre preoccupanti infor 
mazioni sono pervenute da 
Ankara, dove il primo mini­
stro francese, colà in visita, 
avrebbe concordato che il go­
verno turco e f f e t t u i una 
« opera di mediazione fi J l i a -
lia e Jugoslavia suJla questio­
ne di Trieste». 

In relazione a questa pro­
gettata opera .di mediazione 
dovrebbe e s s e r e valutata, a 
quanto risulta dall'agenzia, la 
progettata visita dell'on. Pel 
la, che-VUP prevede «verso 
la fine di questo mese». «Una 
fruttuosa mediazione, da par­
te della Turchia infonderebbe 
vigore al giovane patto Bel­
grado-Atene-Ankara ed apri­
rebbe la porta alla partecipa­
zione deli-Italia al patto stes­
so — aggiunge ancora VVP — 
e contemporaneamente elimi­
nerebbe le eventuali obiezio­
ni italiane alla eventuale in­
clusione della Jugoslavia nel­
l'alleanza at lantica' . 

1/ OPINIONE PUBBLICA ESIGE LA LIBERTA' PER I DUE CINEASTI 

Domani al Tribunale Militare 
il processo contro Benzi e Aristarco 

La patriottica figwa dei due giornalisti qiale emerge dal loro stato di 
servizio militare — Intellettuali triestini firmano un o. d. f. di solidarietà . 

MILANO, 3 — Lunedi, di­
nanzi.al. Tribunale militare di 
Milano, avrà luogo il : proces­
so contro i due noti critici 
cinematografici e sceneggia­
tori di films Renzo Renzi e 
Guido Aristarco. Renzi e 
Aristarco furono arrestati il 
IO settembre scorso e tradot­
ti nel carcere militare di P e ­
schiera, sotto l'accusa di « vi­
lipendio delle FF_AA. » per 
la pubblicazione avvenuta il 
1. febbraio 1953 sulla rivista 
* Cinema nuovo » di cui Gui­
do Aristarco è direttore, di 
un soggetto cinematografico 
scritto ci,.' Renzi. 

Alla luce dell'ingiusta ac­
cusa di « vilipendio delle FF. 
AA. » formulata nei confron­
ti dei due cineasti, molto in-
U'ressante si pre-ìenia la let­
tura dello stato di servizio 
militare di Renzi e Aristarco 
e dei loro fogli matricolari. 
i cui estratti sono stati in­
viati alla stampa dal Comi^ 
tato nazionale di solidarietà 
con i due giornalisti. 
- Di Renzo Renzi, si legge cne 

nel marzo del '41 nnunc'o 
al- beneficio del ritardo delia 
prestazione del servizio mi­
litare per essere designato nei 
reparti mobilitati; fu chia­
mato alle armi per effetto di 
tale rinuncia e destinato HÌ 
Deposito 84° Fanteria, a m ­
messo al coi so di addestra­
mento preparatone ni corsi di 
allievo ufficiale; promosso 

sergente e inviato in territo­
rio dichiarato'in stato di-guer­
ra; ammesso al corso allievi 
ufficiali di Fano; nominato 
sottotenente di complemento 
nel '42; inviato in territorio 
dichiarato in stato di guerra 
e sottotenente nel 64° Reggi­
mento Fanteria mobilitato; 
nel settembre del 1943 viene 
internato in Germania , men-' 
tre si trovava in servizio m i ­
litare'nella località-di Eghion 
(Grecia): nell'agosto del 1945 
Campagne di guerra: ha par­
tecipato alle operazioni in 
Balcania (territori ex jugo­
slavi) daH'l-8-'41 al 19-9-'41 
col 2ff* Rgt. Fanteria mobili­
tato. Ha partecipato dal 18 
novembre 1942 aU'8-8-'43 al­
le operazioni di guerra svol­
tesi in Balcania (territorio 
greco-albanese) con . il 64* 
Rgt. Fanteria. 

Ed ecco i dati del foglio 
matricolare di Guido Aristar­
co: chiamato alle armi rag­
giunge il grado di sergente 
maggiore. Dopo 1*8 settembre 
1943 è deportato in Germa­
nia, ma lungo il tragitto, a 
Innsbruk fugge. Tornato in 
Italia, nella città di Ferrara, 
prende contatti con compo­
nenti di Comitati clandestini 
e attivamente partecipa alla 
Resistenza contro i tedeschi e 
i fascisti. 

Un'altra significativa pro­
testa per l'arresto dei due ci­
neasti è venuta ieri da Trie-' 

t w 

ste, dove un largo gruppo ri; 
intellettuali, fra i quali fi­
gurano i più bei nomi della 
cultura triestina, ha sotto­
scritto una dichiarazione nel­
la quale,, fra l'altro, si au­
spica un immediato adegua­
mento-delie leggi allo spirito 
della nuova Carta Costituzio­
nale. Sotto la -dichiarazione 
si notano le seguenti firme: 

Arduino .Agnelli; Francesco 
Alsetta; Fulvio Anzellotti; 
Paolo Bernardini; Oliviero 
Bianchi; Willy Cavalieri: 
Francesco ed Enzo Collotti: 
Callisto €"osulich; Guido De­
vescovi; Spino Della Porta; 
Emanuele Flora; Ferruccio 
Ernesto Foelkel; Fernando 
Gandusìo; Virgilio Giotti; 
Tullio Kezjch; Marcello Ma-
scherini; Michele Mtani; Ni­
no Perizi; Raul Palese; Bruno 
e Gino Pincherle Arturo Pa­
schi; Livio Pesante; Pteranto-
nio Quarantotti G a m b i n i ; 
Carlo Schif/er; Claudio Stel ­
lari; Giani Stuparich; Salvo 
Tainer; Toaldo; Ugo ed Enzo 
Volli; Nives Valeri; Umberto 
Saba; Linuccia Saba; Guido 
Tiberini Mussapia A m e l i a 
Gruber Benco; Nora Puzzi; 
Ubaldo Ulcigrai; Galliano Fo-
gar; Bruno Ire. 

Altre manifestazioni di pro­
testa per l'arresto di Renzi 
ed Aristarco sono state orga­
nizzate a Reggio Calabria, a 
Firenze, Modena e Gonzana. é 
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su un traditore 
t f ' fo i / te cosà /iù scritto AH / 'I / ' /J /JO 'Infuso, Aldo Ùùiòici nel suo libro 

<, Stòrta dtl juoruicttt*: 
« C u li» Hiieiclli fu ftòppreèsò il 9 g iugno 1937 , ini iénie col fratelli» 

N^lló, in una strada solitària ilei lifjseò "li (ìòiitèriiéi,, presso IJagnolcfi «le 

l'Orile, «love si era re ta lo H olir Aro railit'aluieilte In MIA Hillite, jJrlliiH di tur-

urne, rome tir a \ e \ a in tenz ione , in Spagna, L'hi'ciiiori materiali dell'astias-

finii» furono i sicari i lèl lò C.b.A.K. (associaz ione terroristica francese di 

estrèma destra, che aueliu m i t o il regime di l'etti in fu ri'M'ciitricó di altri 

assassini)» lllrtiitUitlt, tramite ti l'ololifiello tènlattllele e (I magg iore Navale , 

dèi Hòrvui dol M.I.M., Cttiiìo a An' i leo e, iiell'uiiillrn, MtlsAòlint. l'rcftftu del» 

l'operilelutle, ferito mitra Italiani eUlUeglIrtlI iillWgiiiiiz/iiftliiii6 frttlicdAr- ». 

P e r c h è F i l i p p o A n f u i o n o n Un q u e r e l a l o A l d o G a r o s e ! ? P e r c h è , 

d o p o l ' a t t a c c o d i G i a n c a r l o PriJéllH a M o n t e c i t o r i o , n o n h a c h i e s t o 

Ulta comrnÌBAibn* d M t t e h i e s U prtHaftieltlnt'fc ? 

(f ita fa sin h tvtiifìht ili /7///I/H» .Infitto A tUiìiotirutu ih quem uoii/e* 
M'OMA che. egli fu uri suo Ithro .- Hòntu • lìvrliiì» - Salò .-

, » l<;i sola COMI che lui impalato da ipu-sla |>òteute le/!ioiir pol i t ica — e 

Tini ahpre-Mi Insieme ad altri europei sOottnii t'Olile liìM *"" è elle Al pross imo 

Hllarmé liiBiigticrii f i i ^ i r c in tempo dall'epicentri» del a i tucl imua; al lontanarsi 

da questi Imitili maledetti d o \ e si fa la Minia; alilinuduiiuré ai più g i i^au i 

quéste tornlento'<e raffi-itira/.ioiii del dest imi e della neeeenità . 

LE LOTTtì DEI LAVÒKATOm P S » IJN MIOLJÒR TENÓRE DI V ì f A 

l a CISL riatf erma runiia d'azione 
prossimo sciopero dei chimici per il contratto 

J a M l U L L a U H a U l ' i " l i r v r t 

Sminino «lì Ietterò Ira CGIL r (USL — Piasti imitano <!òl sindacali per il rispcllu 
«lei ioiuititll nel Mtziogioi'iìo — La relir/ioiie «Il Lai\ia al direttivi) della FILC 

La CISL In i u-po*to ieri alle 
lettere èòh i-Ut la CGIL r l'tJIL 
le proponevano un incóntro 
ber eòordimite lo evllllppu del* 
le tutta salarialo. Nella Mia ri.» 
6|>06la, la C'IBL fOiiietma cM6 
la mia DPjjiflBria pidporra al 
pro-Anno ( o l i t i l o jjoliOI-Jld 
(1OU'OI«;IIU//I^I'>IIO * fi-!» ot to­
bri') •• hi inU-n^ifici/ioi,»' della 
lotta con nuovi- inanifi'-.t.i/iullj 
di ti.HelisloiiO dal lavoro, eia 6U1 
plano nazionale clic rfil qiu'tlo 
lelillutialc ». La CISL inopb» 
lift iti cuhse«u«-'ti»a elle llilcoh* 
tfò llltelconfedernlo aVVefUJa 
dopo l.i riunione del MIO Còn-
Kiflhv «onorale. L,i CISL si n -
torv.i t-inò di pii ' i idcic !<• pro­
prie <lci'i.>ioiii Ma .sul inc l i to 
Orile t é i t e n / c che «mllo BVOI-
«iipciili» dèlA* lotti-, e iti con­
cordare ipnndi \olt . i pei volt.à 
l 'a/ iòne in comune con «li id-
ÌM sinrlai'.'iti, .-.ttiiiileuclo unila* 
HniliCflte (lata, tluintn e minia» 
litù ilejjii /iL'iopeti. 

fllspóiuletidu a Fila \olta Ieri 
. ** r T T i ^ n i n ' n i i 

UNA COMMOVÈNTI*: CERIMONIA A CÀSTEI^lOltfcNTlNO l \ 
* - * 1 * r- " " * 

Togliatti esalta la figura 
del martire Cesare Monetti 

I M I ' " I 

• Combàttente iittrofrìdu per In libertà e il socialismi) — Vtìu theihifcliu il'òro-rivo^do 
dottata' dui iiogheturio generale del l'itrttto eohiuttistu al padre tifilo Sùuinpariti 

UAL NOSTRO INVIATO SPEClALt 

CA8TEUFIOKENTINU. II. 
-** Palmiro Toglialli è venu­
to stasera a Castellinienlino 
per presiedere (iirinaugurti-
zioftè di un busto di bronzo 
con Véfflge di Cesale Milhel--
tl,òr)§l'illO della .Vàldefila, tli-
rigente comunista, educatole 
dr.glóv'àiìl, còWbaltèrìl! prò» 
letari, perseguitato dHi fasci-
sti, braccato; dàlie polirle 
J3tranieie néli' emigrazione, 
tornato in Italia al momento 
in cui più dt lm.ere la lotta 
cóntro il tiranno. , .-teern* 
13 dàl ie .camice ne , pnrU-
giarìò^he^ini la Mia vita pe­
rigliosa sptto i colpi dell'in-
vAfeòle tedésco. • 

Ti moflumefìto eta ih PUt?.-
7^ Qràifi^cl. la pili rirnl^dé di 
CajktélfiòrenUno ed e óra ri­
coperto dei liori offertisi» 
dai compagni elle I* hanno 
conosciuto è dal piovani che 
hanno ricevuto il ictaseio 
dell'esempio della sua lim­
pida esistenza di eroe popo­
lare. Intorno al suo busto, 
stasera, si raccolgono ulti e 
2O.Ù00 cittadini che hanno 
vuotalo le case di cpiesla cit­
tà dove su ogni t ic abitanti 
c'è Uh iscritto al Partito co­
munista, e dei villaggi e «lei 
"borghi della Valdclsa. Sul 
palco, davanti all'effige di 
Cesare Marietti, sono il capo 
dèi comunisti italiani, il pa­
dre e gli altri familiari del 
Caduto, l dirigenti e i pai-

'lamentar! comunisti della To-* 
scana tutta, a coiniiìclaré dal 
sèn. Bardlni. 

Cesare Marietti ha meii-* 
tato Questo onnie. 11 suo cor* 
pò Hpósa in Un umile cimi* 
tefo a 5 km. dal paese che» 
èli diede la nascita e Togliat­
ti Vi ha sostalo prima di Ve* 
hlf* a Castelriorehlinu, per 
Offrirgli Una coloriti di noii-

l t medaglia d'oro 
Giovarti, giovanissimi, sono 

il sèèiélafio dèi Comitato 
comunale del Patlito conni* 
nista e il (-indaco dt Casteh 
fiorentino che ora lo ricor­
dano al popolo. Singhioeza 11 
vecchio padelle suo. meni rè 
Togliatti JII appunta sul 
petto la medaglia d'òio. do­
nata dai compagni è dai Se­
guaci del f-.glin. 

Anche Togliatti o lom-
mófju. E Tnglinti! str-.-o ri- I 
<!6fda Ora al pòpoli i iriOtixi 
per CUI egli ha Voltilo Vern-! 
re peràónalmenle n nuotai e i 
la memoria di (jue.-lu no,>tio 
compagno. I 

Cenare Marietti, calando la' 
vita dufa del fuoruscito an* > 
tifascista ^ svolgeva Ini 
mezzo a pericoli e sospetti.j 
èra uno dei pochi che ovvi 

lo. circondato dull'amòrè del 
faidlllali. Se egli fOèsè riiita» 
-slu filli ménti e si Ifltótlravd 
la tilaniiide avrebbe forse! 
avuto tuta esiMèlian ti'itnquil-' 
là. Ma Cesare Marietti Bfulstì 
Uiràltia . stradii: abbaridOiiù 
la propria casa, ' il pl'OpriO 
paese per UIIÌÌM Ogli olil i 
combattenti i quali sentivano 
che in ciudi htomento il do,* 
vere del lavoratore otiesto 
èro di C'oirib.'iltei e - pei' ilnrt 
causa che andava al di in 
della lino peisopu, la causa 
della loro classe e di .tutto 
il Paese, Oliti fi! patio ttìtUO 
cil.tìoindctèaui.. E Olii nOn è 
democràtico oggi? Vedt'tò 
qUell'alto dfi'i^ente governa­
tivo • Il tiuale rivolge contro 
di ubi troi]!Tlftìprè**0 l'accUftrt 
di nini*", èrsero ' tìèltiocratiL'i. 
Che - cosa• -faceva;-iiièntre 1.1 
tiraunui aveva Mipprc^so la 
libertà'.' Insegnava diritto 
corpoialivo e i fascisti l l o -
v.ivauo nella Mia dottrina la 
giustificazione della Imi» ti-
lannide. E quell'idi ih diri­
gente governativn che anche 
egli ci accusa di non essere 
democialici, cosa faceva allo*. 
raV Era un grande Industiia-
le e si arricchiva spremendo 
piofitti a chi sudava del pro­
prio lavoro. l'Hai lo chiedo a 
costoro: se, negli anni t e n i ­
bili ni cui M scatenò la 
giteli a civile contro i lavo* 
ratini, lutti a v e s s i n piegato 
la tesla come qilslll che si 
definiscono ngiii campioni 
della democrazia dovè sa* 
ìebbe oggi la libertà e la de­
mocrazia"? Oggi esiste in Ita­
lia un ìcghue di libertà e di 
democia/àii soltanto perchè 
vi sono siali uomini come 
Cesare Manelli, i quali 
quando la campana ha suo­
nato per chiamare il popolò 
alla lotta cottilo il tiranno 
hanno risposto, hanno t-ai'ri* 
•ìcato la loro Vita. 

Espljraté la loro òMstPli-'-a e 
ne ricaverete la conclusione 
ihc gli uomini, te donne, i 
giovani che hanno saputo da* 
re la Propria Vita per la causa 
della libertà Fimo nella gran­
de maggioranza uscit 

file del popolo. Ui dtiutOOta-
zln è teÉoro dei Popoli), degli 
Operài, dei contadini, degli 
uomini che non-eanno comi» 
si faccia à sfruttare un altro 
Uomo perchè vivono esclusi-1 

Vilmente del loro lavoro. 
Questo dubbiamo tenero 

presente mentre celebriamo 
la memoria di Cesare Manèlti. 
MM iiòit DisOgno l'i edere t'ite 
le conquiste, fatte alla via 
dèlia dCnliOcrhzIli . e della li­
bertà biano definita e. l inc i le 
il potere rimarrà nelle inani 
di qUelle classi che .sono di­
sposte! - ti ogni lUunii'iHO a 
sopprimere, la libertà e Irt de* 
nlocràzia per assk'Urnrsi ìiìftg-
gioì i ricclièz/.e, fino a quando 
non riusciiemo a ottenere che 
la' Hiréziolip HC1 Pfleee;AÌtt 
assicurala al pnitlli» dètv1n<-
vorlilnri. non potremo consi­
deralo definitive le conquiste 
democtatichr. 

Esempio luminoso 
Ecco purché Vi e ti li alliO 

mot ivo piofondo nelh\ cele-
lira/.ioue di Cesare Manetti. 
Uoinllii Còme Cesate MaliMti 
debbono herVire di esempio 
ai giovani che si affacciano 
iiircsisteiira, ngli uomini che 
lercano una via nuowi. Cìuar-
tlnte a quello che hanno fatto 
Cesare Manetti e gli Uomini 
che come lui., per difendere 
la libertà, non hanno esitato 
a spcrifleale la loro vita. 

Essi non sono caduti per 
niente. Ed eccone la prova. 

Voi tutti che siete intorno 
ti questo mommieiito e ti que­
sto padre in duolo. Voi sa­
pete che qitel stingilo noli è 
stato sparso invailo. Il popolo 
si è riscosso, il partito per il 
qUalo Cesare Monetti si è Im­
molato. conquista sempre 
nuovi profetili, sili comune è 
tornata a sventolare la ban­
diera della liberta. 

Compagno Manetti! è con 
Commozione Oliò i ìpen«o a te. 
Ma con pari commozione io 
vedo ititi il risultato del tuo 
sacrificio. 

Uniti nel ricordo del no'-
dalle stro compagno impegniamoci 

» f ' 

a hon diivu'ptjcaic 11 fido e* 
seinpio. Ricordiamo d i e dori 
pianili nrnvati alla vittoria 
ultima. 

L'ideale peri cui Manetti è 
caduto era là cleiuocia/ia, ma 
era anche una Mieietà di lì-
bei i e ili ugiiiili. una società 
nella quale gli >trulnenii i 
frutti della prodii/lniie sono 
nelle inani del popolo, rei-
quésto ideale continueremo la 
lótjà, certi Che la viltOi'la nòti 
può mancare 

Con queste paiole l'nhniro 
Togliatti ha ricordato ai co­
munisti e agli altri cittadini 
presenti ti significato ilei sa» 
orificio di un conumMa ittt^ 
l iano 

ANM.I.I-O COITOLA 

spia alla lettela dulia C1SU ÌJ 
segreteria della CGIL M e U>-
L'Iiiaiata Uéla che la ,M-KIetcì.a 
della CISL Ma d'acco.dO \ìp 
t'diitinuaie l'.i/loite •̂ltldae»U-, 

ritto .Il soddl..facitUealO dello H-
VélidiUàiiiotli asniii-ale dal Ift-
vorhtori, e che, ni oiva*inie del 
PIO-.MIHO consiglio ii.i/n n.dc 
del la CISL, v o n à fatta l i pm-
posta iti iiilciiftlfli'itic la lotta 
con Hwteiisioni di lavoro ria ..ili 
piHHO tiazIOitale elle tet •UOii.t* 
le. La (.eritL'terni della CctlL si 
è dl fhiarala lutclle certa ehtn 
ni»t protisiliiu incoritio, ni tea-* 
l i b e r a un pieno accordo -la .-ut-
la fonila che Mille ni'dalita 
della duiiilii deU'ull i ' t ioie H-
zione da c< n d i i n c aff.nche v a-
ito «Kldisfatte le nchiiMte d i l -
^.oigahlP£a£tuni ilei ta\oiftb»ri 
infine e.^xi ha ,iii.i)icato che 
l'uAiuiie venga coiuhittn nel 
Pae1-*!' e o i l 'aiotteie di l'onlt-
,'iin'à. e A'ii/.i lunL'Iii mtei \ a l -
i che potii'lìbero mi't i iciai i ' 

(lairiiiisl di*oilentamenti Ila ì 
Involatoli. 

Srinple in nippottn all'agita. 
/Inno per « iniRlloi amenti ealn-
riall neU'indtl.tliia, le agenzie 
llfflcio^p continuano a ìioeteie 
che 11 governo "aiebbo sin pun­
to di intervenite, eotivocando lo 
parti nd Una ihuiione H^'leine 
a tutti i inlnlslri inleres-ali. 

La lotttt dot chimici 
MlLANu. a.' - Probablt-

meitle i lavoratoti cldriiiCl 
PÒBpendèranno il lavoro hi 
lutto 11 Paese per pili giorni 
rerliìatido anche le lavorazio­
ni a eit'lo continuo. Questo 
sciòpeto dovili effettuarsi a 
brève scadenza ptovio ac­
cordò Con le altre organizza-
iioftì Blndiicali f.e i monopoli 
Chimici persisteranno a non 
Voler riprendere le trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro. 

QUestu proposta è stala 
ratta dal compilano Lama, se­
gretario generale della f i LG, 
iti Comitato direttivo che ha 
iniziato oggi i suoi lavori a 
Milano mo clic avrà termine 
domimi. 

11 eoivìpttsjnu Làuta Dà tnol-
Iro uropo.ita che. .Milla bnM* 
degli ottimi risultati raggiun­
ti dalla con.M.iÌlazione con-
trattdhlè effettuatti fra tutti 
i litvui'iitm-i chimici, siano or» 
ganiz'/ate. entro la pro-Mina 
settimana, mandi .e—iMiiblee 

di l<i\ oratori che dovi anno 
pionunciarsi sulle decisioni 
del DnettiM). Ciò allo bcopo 
di rafftìl-JatH» tt̂  deiriOui'-atta 
il ridata le dèlia fallbiiCh e la 
uttitn inMKHthta liè^li slMt>peii 
unitati del .10 luglio e dei &4 
settembre. 

Il compagno L.una ha 11-
Cordato inoltie che la lotta 
dei lai oratoli'Chimici dovrà 
COOidlnnlsI eoli tptetltt tìeill 
altri lo\oratori dèlrinàUMilti, 
nOh solo pei elle gli obiettivi 
generali (pereqUaz/iortt» della 
cont ingenza , cong loba mel i lo , 
ecc . ) sono di grande i r t e r e s -
^e per uh a o n a r t e n e n t i al la 
industri .! ch imica , ma a n c h e 
nprchò ravverfOCiu da p i e g a ­
re e la Coni industria c h e non 
=i bibita a negare ogiii nti-
«'lioramento m ^ede tu Riona­
le ma i n f l u i v o ne l lo MO>,-,O 
i r i M i MI padi onato dèi d i ­
versi settori . 

usi-ira. A ( i r i io ia non usi irà j 
(I «Scrolli XIX» MIHttft l i t i 
altri fjtiotiiliaiii usiìràHh'rt H|H* 
làtiiteute. 

* * * * • * • — — - » • 

UJnnin IlliiHninu 
i\tw*tn>ìwlì a T Olili 

TKIINI. 3 -*• Mercoli'ill 7 ot-
iolire dal le 16 »ll« 18 {ulti | 14-
\«ralorl Al lèt-Hl hOfcpoHrtfFHii-
Hd il làVtlrd per |it-ttteMAr6 
rflntro IM iiPi'UioHfc iieMA »<>-
cletà Itrrit di llt'eri/late Wrttì 
opènd t^lle Abrtatfrlt'. 

t j ccs la Krnmlc nianifr.sta/iil-
ne e «lulii indetta di comune 
acrnrrio dalla Ciinera del Li1* 
varo e O H I U (;il> H I icrHdtir ili 
itoti rtiliHnile ilutla u Itili e irk 
assento l.t CISL che si e «si l i* 
«.Un'onta » nMercilil» ili Iloti ci* 
*ipr^ a inora Ih israilO iti «:lutillt* 
rr In propriu linea ili azione. 

Olr Hltll I comfeultll'll *%Ui\ 

I l » k ^ l «MI» tto SI 4M(M» »»• •«<•• ti 
I arno oerch* mantini * Ijoco Q'OrnO • nottt 

i n l t t < l « t i M t l ' t t * IIKUKk U H 
H i l l 4 * « u t t t l M W » «mk l ln t l 

è 14 • > «t-no^'c* ttréht '» ci frai èri 
• nltrAi a l t , i t t i » » kt . l l iiuS'<U - I l 
« H I m i | | i a ' « I t t ' l t i * W i t ' l I t i l i 

torake 

Di Vittorio o Santi 
ricevuti da Caaipilli 

leu il nuuiMio Campilli ha 
l'icevul » i compagni Di Villo-
ì io e Santi, por la CGIL, e Pa­
stoie. l'ani, Coppo e Staili, 
per In CtSL. K' stata esamina­
ta la ipie-tiono del n.ipeltu dei 
conti atti da parte dplle impie-
«e appaltati ieì della Ca^sa del 
Mezio.^iolno. ti tninislro ha a -̂
jiCUiaìo di n\er impartito IH.<-
=ative di=poM'?ioni. Sono «itati 
anche ewi'tiinati \ a u piòbletni 
ohe tiguaidatio la produzione e 
il lavoio nel Siiti, che sai an­
no oggetto d'un pio.*sinu> con* 
\eguo a Napoli. 

Anche oggi Napoli 
senza giornali 

cinititutatnlo t'aitUtume «tei 
Uvóratart tiottitrAfiei d e t t e 
aiieiute l'Ite tUttlllDàiin t quoti­
li 1:1111 ni lottit per ti finitolo HPI 
conlralto. »nclie OSÌJI . . n u m e -
Ft)M Rliiriiall uitlì iiMiramiò III 
varie t-lttà il'llalln. 

Infatti a N.-ipoli i„ se iopiro 
in corso ieri i-ontinuerà iinillè 
ogni l'or cui tirssun iiiiuUiliaiio 
iiiipoli'tano \ e r r t sluiilpiltb. A 
Trieste fe iilUUtO tCH «i»?fA uriO-
sriopent (li !*l Ore nel lo stAhllL 
mento d i n e si stampa il « Ci io la­
nate ili Trìéstr » clic IIRQÌ nOA 

iMattedi seionct'o 
nel ^rtippo Riva 

MILANO, :< — Le Coni* 
mifesiotìi tutelile degli stabi­
limenti lessili Dell'Acqua di 
Triuggio, Legnano, Abbiate* 
grasso. Pàiria di Velario. Se^ 
legno e Peiégallo hanno de­
ciso di proclamare uno scio­
pero dt lì o le iti tutti fili 
<dithilliuenti.de! gruppo RiVa 
da eirettuarsi nella giornata 
di martedì B ottóbre per so­
lidarietà'còri t lavòlntòri del­
lo. stabilimento di TiugHio ili 
lòtta contro la smobilitazióne. 

i m m 

ISTITUTO " T h . EDISON,, 
Scuola ili s p e c i l l i l e in maicrie scìehtlficìie t lecnìclie 

VIA.A. BOBlÒ 2» A - nÙM.\ 

I Corèi di I\fafematìca. Ei£i»a Kléttrótèniica, 

tìàfllòtecriièa. tELtVlfttONÌK. Liftgua lrigle*e( ctìri 

l"'*u tlcolftì e iifèi'ilnèntd al tei mini lei idei), m i arino 
i • t 

iniziò col ,Ì3 ollobìc Ì9à3 . 

tiSrGftotAZiU.fi prtkfeO l i BoBrelerU liniriitlluln 

****>r'**'******+r*tt**+*+fn****ràwàw**J*&r^*f*v*t**iw**rrj*ffr*é*fjjr*j**-f**f****** 

LA SIGNORA RÒSA LO SA 16 tulli ormai lo sanno) 

<;R \VI<: SCIAGUKA HVL LAVORO A MoOtCNA 

Cinque muratori morti 
per 81 crollo di un cornicione 

In . ) p i n c h i di itl;UOfl;ilik li;! ÌliVe»tilo 1 l.i\ in d tmi tttivol'iolliltili 

della scatola ma <_òl \{ià cótìlSnutò' 

Lansetina è SEMPRE 
a massima concentrazione 

CUCCHIAIO 

per 

LITRI 

DI ACOUA 

k ^»^é i»*» 
J È * » -

l»0C0 VOLUMI . MASSIMO RENDIMÉNTO 

IL c i A s ^ i r o ' 
PRODOTTO PER 
LANA -SETA -della 
SOL JJMPOU 4 BROGI anse ti Ho 

f / « / / r « ' x * / / / A « A - > / - y « » / » / ' / « ( W / ^ / » > r*+****0+*+r+r*é***0***»*rrM-+mr**+*** 

MÒUKNA. ^ — Cinque 
morti rappi esentano il tra­
gico bilancio di una orribile 
sciafil ia avvenuta «stamane 
alte 10.30 in un canl ie ie edi­
te di via Ciro Menotti. 

Alcuni operai stavano la-
vuiando .-ti una impalcatura 
sospesa a inondici metri dal 
suolo, quando in un cornicio­
ne aoviastante costruito due 
giorni pi ima è avvenuto un 
pam oso cedimento. Nel in ­
vilito di materiale, pietre, 
calcinacci e travi, gli uomini 
scomparivano emettendo ui'-
ia di terioie, alle quali s e ­
guiva un terrificante silemdb. 

Subito una folla si raduna* 
Va intorno v, mentre alcuni 
iroWèdèVano ad avvertire 
e autolettighe della Croce 

ttosèa — che dopo poco efrèc-

PER AVER TENTATO 01 USURPARLE IL TITOLO EUROPEO A ISTANBUL 

Eloisa Cianni cita Miss Francia 
e chiede 2 milioni di indennizzo 

ciaVUlio per lo vie ululando 
-— itili t cominciavano a la-
vinate febbrilmente per li1 

belai e i Corpi Imprigionati 
dalle riiaceile. 

I morii erano li e — due 
del quali non sotto ancora 
siali riportati olio luce — e 
cioè: il 3aenue Salvatole Uè* 
leggiti, da lglesias; Pablo Fio* 
lavante, da Lodi di anni 45. 
abitante a Itolo Di Novi; Ro­
meo Cuccili, fu Augusto di 
4W aiuti, il quale viveva solo 
cuti la madie a Modena in 
via Cesare Costa. Quest'ulti­
mo è - spirato all 'ospedale 
ìneafora dopo il ricovero. 

t feriti, che Eono poi epi­
rati due o i e dopo il ricovero, 
erano Pi imo Camelli, di Ar­
temio di 45 anni, abitante 
Hello nostra cititi in via Sa­
ragozza 84, che ha riportato 
la frattura della base crani* 
ca con fuoruscita di materia 
cerebrale, e Giacomo Fónta* 
na, al quale i sanitari aveva 
no riscontrato choc trauma 
fico, fratture al femore si 
nìstro, all'avambraccio Bini 
strd è alla mandibola. 

dàlie 12 in poi non hanno più 
riaperto. Anche i Da»- dalle Ire 
alle sci del poiuèrigmo hanou 
tentilo cliili=.i. Qtinlitutple 
cvcii l i l le itiisiim di • ildiriieu-
siollaitienti! - del bacino ca t - l 
bomfetn non =aiebl>e dr ie lp i ia ! 
soltanto por i lavoratori ina j 
por tinte le catoS*»i''e economi- ' 
elio, dai commercianti ai pi«*-j 
coli impreiulitni i lo cui alt l- i 
vita ruotano attorno a qUeila I 
flcU'mdu-'tria mineraria. | 

ti p a l m e n t o del salario ?i-i 
gntlk-a pane per i minatori è' 
qilihdi l'nmriieicio pri i com»| 
riiòieianli. ili rptesti Ultimi' 
hMiipi trP-.-ciiia'i liei di-se??ol 
dalla ciisi delle miniere- E'i 
perciò che ìli qilp*ti Rirtmi di 
«doperò tutta Cai bontà ha 
e*pre«so la sun piotesta eoii-j 
Irò la politica del goveitui lite! 
ha fatto precipitare la città ini 
una drammatica filiazione J ^ WbM W^ ^ j 

Nobfllllclo NARAf IOTI 
V. Gela, J5 (l'òiìtetuugD) * V. CnllRrale, 4 (Plaaza Lodi) • T. 786.S71 

ECCEZIONALE!!! 
VBNÙÌTA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE £ PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
S C 0 N T I S /J E Ù I ALI l>EI< LE VENDITE IN CONTANTI 

Terminilo i Carbonio 
lo sciopero dt 48 ore 

Grandi bevute 
- alla memoria di un crigirtcle 

AlBtìÓKOUGH itATCtt. 3. 
•• Tré anni Ta il réV. éir Her-

jbert Dunnico visitò lo spaccio 
'pubblico di bevande aleodliche 
|ehc eStt èra solito ffeqUehfare 
Quando èra minatore di eàf 
b o n e è dichiarò ni presenti 

cinava Togliatti a Pal is i nel* b»ei 
la 6ua casa e con lui lavora- ! risi 

Una iiaiviofo«.a notizia na 
fatto ifri U feiro de^tt arìi-

ibienli mondani romani è pa-
l ini. 

va per assicurare la s'amna' .„ „ ,̂ ., _ , . _ . . . . , , = , 
è la diffusione in Italia del la i^ MvU

t^ ^ / T * ' " ' " 
HViMa tèotlca del Paitllnt di Un tdòlo é d. Una corona . taIlo„ , 
Comunista. Cesale Manèlti —jappartenenti alla sua rivai*|reginetta europea d^belleMaj 
dice Toglialli — era con«i 

dire che due italiane s: con­
tendono la corona d'Europa! 

Si ricorda chei 1 comitato 
Interbazioriale che procèdet­
te. il 9 settembre scoi so ad 
Istanbul alla elezione di un-? 

Pròssimamente il Tribuna­
le civile verrà Interpellato 
fUlla opportunità o n.enO « d> 
Vietare « a « Miss Francia w il 
ditello di avvalersi del titolo 
di « Miss Europa ». 

dCfalo oro pe; il nomilo par­
tito: èra uno di quei diri­
genti u«Citi dada cla«se ope­
raia e che da e<sa aveva 
tratto doti di tenacia, d, pa­
zienza. di capneità di »acri-
ficio. Ma il motivo per cui 
•o hrt voluto ricordirio itili 
di persona è anche un altro 
è investe le questioni fonda­
mentali che si impongono 
oggi all' alteneidne d e g l i 
italiani. 

Dolce deve è«».èrè in que* 
Iti campi il lavoro ttanquil* 

regnato il titolo ad italiana. :a signorina Silva- a\ èva assegnato il titolo ad 
na Caipentier .. M Ì M Frau- E'»»'S.T Cianni. mentre Sylva-
eia »• è stata citata In eiudiEio|"P Carpenller. rapprese ntantoj 
da Eloisa Cianni. latitiate della Francia, aveva raccolto] 
.. Mi?.> Europa... la qu.de haL-oIamente il titolo secondario] 
reclamato due milioni di d a n J d i «Delfina»». 
ni e interes-i in riparazione! Qll*^t'uItill1a ò \ o \ a però 
del pregiudizio nioiaie chei creduto di non d o \ e r sotto-
èssa pretende aver subito dajme;*erM al giuditio emesso 
tale attentato alla propria!dada eomnliséione e *i e ia 
* Autorità Sovrana »». Com'è fatta eleggere Miss Europa da 
nolo la Carpéntief è anch'es* una fratloné dissidente, av­
rà di origine italiana e quift«j valendosi, in séguit i di tale 
di èembra proprio il eneo ili] titolo Usurpato. 

La Commissione Na*io-
i«alr per il l-«%oro di M u * 
sa è convocala presso la 
sede del C. C mert-ulcti: 7 
ottobre alle ore 9, mi si: 
KBonle ordine del giorno: 
« L'attività dei cumuligli 
Iter ti ralTdrtatnciibj del-
l'unità dei lavoratori - d> 
ogni corrente o non orjja-
hittati . nelle al ipede e ir 
campo sindacale» (rela­
tore il compagno Lui*! 
Longo). 

I . CAGLIARI. J — Ogvn se­
conda ed ult ima giornata d i 
scioperi» a Carboma. 

Alle T del maltltio di vener­
dì il lavoro si è fermato non 
-olo nei cantieri minerari ma 
anche in quelli edil i , negli uffi­
ci de l co in u no. ecc . Con com­
pattezza, i minatori, gli inip.c-
fati . i muratori del b a c i l o 
carOoii'tcru hanno insertati» i 
po-ti d i lavoro per protestare 
contro :i mancato pagamento 
vie: -vaiar: ai minatori e con­
tro i primi l icenziamenti nel 
bacino carbonifero. 

L'asnetto più Impressionante 
dì questi due giorni di scio­
pero è stato certamente la so ­
lidarietà dt tutta la popolazio­
ne di Carboh-.a. attorno ai IO 
mila minatori . 

Le botteghe di generi a l i ­
mentari. la Rinascente, il mer« 
calo c iv ico e i piccoli \ end i» 

I tori ambulanti , tutte le rivert» 
» J dite, insomma, ieri ed oRgi, 

Z I E C O N O M I C I 
l i «'OM.MFttt-lAI.I b I I 

A. APPKOS-lITA-riT. Oranmose 
svendUa Mobili tutto stile Canti» 
e piodtlii6ne Ideale P'ez/I sbÉ-
lórdltUI. Massime lav'UMsÈioni 
Datàitlcrìll. BatHatOeilliaro Mii-
no. Napoli. Chiala ->?A 

che avrebbe d l s ^ s t o per te* | i ;n a I , 
stamento un lascito ili d iec i | 

A. AKl lo lAfc l CDIIIU svtntló 
eamerfelèttu plailco ecc. Ariella" 
rhonil iStaolLll'o - economici, fa; 
cilitazioni - Tarsi :»J idirimpctto 

sterline da essere consumate'KLtMlH-\tte «**-• ptcMlALl non 
è bevute alla sua memoria n è l j [ « n » e n ' ' d . contatto ma con 
«in-no dolH «uà morie LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«io .no nona sua morie. « MICROTTICA.» - Via Porta-

morte è avvenuta ieri;maggiore, 61 (7"..t4ò) itichlMe-
La 

IMPERMEABILI! G a t o c h e s • 
Stivali - Corse - Articoli góm­
ma plastica. Riparazioni. Labo­
ratorio scecial)7?alo Lupa 4<>A 

séra, ed il locale si è afTolIatoite opuscolo gratuito 
fino all'inverosimile quando 
gli abitanti dì questo villaggio 
ne hanno avuto notizia. 11 prò-
prietario afferma che le con­
sumazioni hanno superato di 
molto le dieci sterline. 

Il rev. Dunnico. minatore 
negli anni giovanili, conquistò 
poi una po«i*ione di primo 
piano nella chiesa battista e 
quindi divenne vice-Presiden-' 
tè della Camera dèi Comuni. 

«662 

» ltlftAM*ITA ^ 

* i OCtASÉON» U. « 

CALZOLERIA VENUTA Via Can­
tila 33 - Marranella , 1». Scarpe 
uoiflò 3.900. 2900, f.86o. tloAna 
\x**ì, 1J0U, J.JH©. feèfriblno 5<X) 
oiuè. vist.tAttìei. 
MACCHINE maglieria 12x100 
14x1 HO. Epéeialisstme. AeaoiUta 
novità. RAttatiònl. InsegiVklnèfito. 
Roma VI* Milàllb 49. 

TRASFERENDOMI vendo belli 
cucina elettrica camera Ietto. 
Telef. 882.925. 

») M O B I L I z. U 

t N A INSUPERABILE offiirtliia* 
ffone el voslrv servizio. Pulizia 
Elettrica dell'orologio, mawìrna 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini _p*f 
orologi. Ditta MpAttÀZIONi 
ESPRESSE OROLOGI di AIMr» 
to Sogno. Secondo trattò Via Tre 
Cannette to. « 4 4 R. 

Al.Lt UAt.Lfc.Klt «Babusd* lU 
FIERA del MOBILE l̂ *3-&4 
Ecelu»ivttè ultimi muovili pre­
miali: Milano. Canto, Ci lussai*», 
Meàa PREZZI PIÙ' BASSI 
»ABbRICANÌE'!l pio eòlotfile 
Usertimento della Capitalelt! 
Pófliel Piazza EfCilra, «7 . r u z ­
za COIanenZo I Cinema Edeni 

• 8 1 * 

L. i: 11) LfcaioNl-CULI.aO! 

ACCETTASI' ISCHIZIOM eòn?e 
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INCHIESTA SULL'ONDATA DEI "PRODIQI,, IN SICILIA 

TRA LA FOLLA DEI PELLEGRINI 
IN PIAZZA EURIPIDE A SIRACUSA 

11 riserbo del Vaticano e la febbrile attivi 

organizzate dalle associazioni cattoliche - L 

tà del clero locale - Carovane di pullman 

e miserie della povera gente a occhio nudo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIRACUSA, ottobre. 
E' stato, si dice, l'arcivesco­

vo di Siracusa In persona a 
disporre che la Madonna delle 
.Lacrime fosse collocata in 
piazza Euripide. Così facendo, 
Sua Eccellenza Ettore Baran-
zini ha dato prova di pre­
veggenza, poiché piazza Euri­
pide è fiancheggiata, lungo 
uno dei suoi quattro lati, dal­
la linea ferroviaria: tutti i 
viaggiatori in arrivo da Pa­
lermo, da Messina, da Cata­
nia, e, attraverso queste cit­
ta, dalle altre regioni ita­
liane, dalla Penisola, non 

costoro abbiano venduto gli 
anelli matrimoniali, o le len­
zuola, o la barca, o il mulo, 
e dato fondo ai pochi e su­
dati risparmi, per affrontate 
il viaggio con abiti decenti. 
per comprarsi le scarpe e i 
biglietti del treno. 

Non mancano uomini t 
donne ben vestiti, anche ele­
ganti, venuti con automobili 
di lusso. Ma i più sono poveia 
gente, braccianti, contadini, 
pescatori, artigiani. Portano 
fra le braccia fanciulli para­
lizzati o ciechi, si trascinano 
dietro, tenendoli per mano, o 
sorreggendoli sotto le ascelle, 
vecchi vacillanti, deformati 

SIRACUSA — Ant iche miserie esposte a l la luce del sole 
nel le manifestazioni recenti , che i l c lero ha orchestrato 

sfuggono dunque ad un primo 
incontro, sia pure moltoJ. rà­
pido, con la sacra immagine.1 

Da un punto di vista stret­
tamente esterno, la Madonna 
delle Lacrime non presenta 
nulla di eccezionale. Da circa 
un mese, ormai, non trasuda 
quelle gocce di un liquido 
trasparente come l'acqua, di 
cui si è parlato e che, rac­
colte con frettolosa devozione 
dal clero locale, furono affi­
date nelle mani di alcuni e-
sperti di fiducia, per essere 
.sottoposte ad analisi chimica. 
Dei risultati di questa analisi 
non si è poi saputo più nulla. 
Si dice che un dettagliato 
rapporto sia stato inviato a 
Roma, alle autorità ecclesia­
stiche del Vaticano. Alti espo­
nenti del Santo Uffizio lo sta­
rebbero ancora esaminando. 

Mancando il fenomeno che 
l'aveva resa famosa, la Ver­
gine di via degli Orti è tor­
nata ad essere ciò che era: 
un piccolo busto di gesso 
smaltato, di quelli che i gio­
vani sposi cattolici usano ap­
pendere a capo del letto, af­
finchè rendano felice e con­
tento il matrimonio e veglino 
sulla salute familiare. 

E' ai piedi di questa sta­
tuetta dagli occhi a mandorla 
e dalla piccola rosea bocca 
sorridente, chiusa in una 
nicchia al vertice di una stele, 
che affluiscono ogni giorno 
centinaia di devoti, prove­
nienti non solo dai più lon­
tani centri dell'Isola, ma 
persino da Napoli, da Bari, da 
Genova, da Milano. In buona 
parte, si tratta di pellegrinag­
gi organizzati. Le associazioni 
clericali formano carovane di 
pullman, mentre i comparti­
menti ferroviari preparano 
treni speciali e concedono 
sconti. 

Piazza Euripide, approdo di 
questo flusso umano, non è 
molto grande. Si apre in una 
delle zone periferiche della 
città, la «Borgata». Intorno. 
case basse, dai balconi di fer­
ro battuto, a uno, a due, al 
massimo a tre piani. Strade 
polverose, bottegucce, osterie. 
Un tempo c'erano anche giar­
dini ed orti, donde il nome 
della via, nella quale avvenne 
— a ciò che si racconta — sul 
finire di agosto, l'episodio del­
le lacrime. 

Donne in nero 
Non è una piazza grande, 

ma può contenere, crediamo, 
qualche migliaio di persone: 
non la cifra invero esagerata 
(centomila) che scrissero qual­
che tempo fa alcuni giorna­
listi. ma cinque, seimila e for­
se più. 

Sulla folla che si accalca in 
disordine davanti all'immagi­
ne della Madonna, piove, da 
un cielo senza nuvole, una lu­
ce bianchissima. II sole mar­
tella i crani, abbaglia la vista 
e fa ronzare le orecchie. Cor­
tei di pellegrini giungono dal­
le vie laterali. Le donne sono. 
per la maggior parte, comple­
tamente vestite di nero, no­
nostante l'afa: abiti neri, veli 
neri, calze nere, guanti neri. 
Gli uomini trascinano valige 
di fibra legate con lo spago. 
scatole di cartone e sacchetti, 
contenenti pane, olive, for­
maggio. Si dice che molti di 

dalle artriti,.ammutoliti dalle 
trombosi. 

Una battaglia lenta, soida, 
ostinata, si combatte in mez­
zo alle schiere dei fedeli. Cia­
scuno lotta per raggiungere 
le prime file, per penetrare 
al di là del quadrilatero di 
transenne, al di là dei coi-
doni di poliziotti e di carabi­
nieri, per toccare il simula­
cro. La folla è assillata dalla 
necessità di fare in fretta. 
poiché il tempo stringe e non 
ci sono i soldi per dormire in 
albergo. Bisogna spicciarsi, 
ottenere la grazia e tornare al 
pullman, o alla stazione, pren­
dere l'ultimo treno. 

Ovatta abusiva 
Lunghe file di carrettini 

sostano ai margini della piaz­
za, o nelle vie adiacenti. I 
venditori ambulanti espongo­
no fotografie della Madonna. 
coroncine, pacchetti di ovat­
ta. L'ovatta è particolarmen­
te indicata come capace di 
trasformarsi in prezioso tali­
smano, se stropicciata sul cri­
stallo che protegge il simula­
cro, o, meglio ancora, sul letto 
di via degli Orti, dove sareb­
bero cadute le famose lacrime 
dagli occhi di gesso delia 
Vergine. 

Davanti alla casa dove si 
dice sia avvenuto il prodigio, 
sosta in permanenza una lun­
ga fila di persone, che si spin­
gono, si urtano, cercano di 
superarsi l'un l'altra, gestico­
lando e gridando. Ciascuna 
ha in mano uno o due grossi 
batuffoli di cotone idrofilo, o 
un rosario, o anche, più sem­
plicemente, la tessera di rico­
noscimento, l'accendisigari, il 
mazzo delle chiavi. Un uomo 
bruno, giovane, dai folti baffi 
neri, affacciato a una finestra 
bassa, raccoglie con aria stan­
ca e annoiata gli oggetti che 
la gente gli porge, o eli get­
ta. li stropiccia in fretta sul 
Ietto, che si intravede nella 
penombra della stanza, e li 
restituisce agli interessati. E' 
chiaro che il cotone rimane 
perfettamente asciutto, ma i 
fedeli sono soddisfatti lo 
stesso e, tornati alle loro case. 
inviano lettere e vaglia per 
sdebitarsi. 

Fra i piedi dei pellegrini 
corrono bambini seminudi e 
scalzi. Sono i venditori « abu­
sivi » di ovatta e di immagini 
della Madonna, che la polizia 
perseguita con accanimento. 
istigata da quei venditori am 
bulanti che sono forniti di re­
golare licenza. Figli di disoc­
cupati siracusani, i piccoli 
mercanti corrono e gridano. 
offrendo la loro merce: « Fa­
tela benedire, fatela benedi­
re, cinquanta lire, cinquanta 
lire! ». 

Gli esercenti di bar e di 
osterie, che fino a un mese 
fa tiravano avanti alla me­
glio, fanno ora grandi affari 
Altri locali si sono aperti per 
soddisfare le esigenze dei pel­
legrini. Un grande garage è 
stato trasformato in uno spac­
cio di bevande. Nell'androne 
di un palazzotto, che sorge 
dietro la stele, un sacerdote 
raccoglie offerte «prò orato­
rio della Madonna delle La­
crime». Da un balcone dellq 
stesso edificio, preti, frati e 

compi endine, di una contrad­
dizione soltanto appaiente. 

Intorno a questi delicati 
problemi, a b b i a m o . i c e v u t o 
intei os tant i c h i a r i m e n t i da u n 
g i o v a n e d i l i g e n t e MI u d i v a n o 
de l l 'Azione Cattol ica . Ma di 
ciò sarà m e g l i o par lare p iù 
d i f fusamente in u n al tro m o ­
mento . T o r n i a m o , per o i a . in 
piazza Euripide , d o v e la v o c e 
del s a c e i d o t e o r a t o l e c o n t i ­
nua a incitare e a ecc i tare 
la folla, che u s p o n d e d i sc ip l i ­
nata. ma fiacca, s enza .slancio. 
E' g ià se ta , e la s t a n c h e z z a s i 
fa sent ire , n e l l e m e m b i a e 
nei c u m i . L ' i m m a g i n e de l la 
Madonna s p l e n d e ora sot to i 
fasci di luce dei rif lcttoi i. Fva 
poco, a not te alta, 1 fedeli r i ­
part iranno . E lo speaker in 
tonaca nera poti a c h i u d e t e il 
m i c i o f o n o e conceders i q u a l ­
c h e o i a di r iposo. 

ARMINIO SAVIOLI 

UN ARTICOLO DI RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI 
— : , • •> . „ 

Assalto all ' Italia artistica 
Ristrétti gruppi di speculatori fanno a pezzi il nostro patrimonio storico - Le ville del Veneto, le 
antichità etnische e, oggi, la splendida via Appia, tra le prime vittime • Una bandiera da raccogliere 

monache osservano, compia 
ciuti, la folla che si pigia tre 
metri più sotto. 

Dagli altoparlanti, disposti 
agli angoli della piazza, una 
voce sgiadevole incita al can­
to i fedeli: « Tutti in coro... 
Mira il tuo popolo, bella si 
gnora, che pien di giubilo os­
ai t'onora... tutti... anch'io. 
festevole, cono ai tuoi pie'.. 
in coro... o santa Veigine, pie­
ga per me ». 

Un coro stanco 
L'att iva par tec ipaz ione de l 

c l e i o a l l e m a n i f e s t a z i o n i c h e 
si s v o l g o n o in piazza Eur ip i ­
de, la ce l ebraz ione di mess« \ 
i cant i , le bened iz ion i , p o s s o ­
no s e m b r a l e in c< ntr . iddiz ip-
ne con ce l t i inv i t i a l la pru 
d e n z a rivolt i dal l 'a i c i \ e s c o v o 
ai fedel i e, soprat tut to , con il 
c a u t o risei bo de l V a t i c a n o . 
Ma si tratta, com'è fac i le 
« i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i t i i M « i n i i i M i » n i i i i i i » « i M i i i « « < i i i n i i i i i i i i ( i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i n i i n i i i i i i n i < i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i t i 

IL REGIME DI FRANCO NUOVO ALLEATO DEGLI S.U. 

Latame della Spagna 
Il l ivel lo produtt ivo nel Paese ne t tamente inferiore a quel lo del 1936 - Meta dei tinnitimi non 

vanno a scuola - Fus ione tra Chiesa e fa langismo -11 5(?u/o del hilnneio p e r l a polizia e lYsereito 

Un mese la circi , un settima­
nale liberale pubblicò l'articolo 
di un giovane archeologo e gior­
nalista, d ie denunciava un nuo-
\ o e gravissimo delitto che si sta 
consumando contro l'integrità del 
nostro patrimonio d'arte, di sto­
ria e di civiltà. (Questo patrimo­
nio forma non solo un \ a m o del­
l'Italia, ma anche una delle po­
che sue * materie prime », m e 
\cro che qiii.su> è il « giirdino 
d'Europa • e clic il turiamo ser­
ve non scarsamente ad atti\Ì£-
/are la nostra bilancia commer­
ciale. 

L'articolo in questione riguar­
dava la imminente e già iniziata 
distruzione della via Appia a 
Roma; cioè la distruzione di uno 
dei « pezzi • più famosi d'Italia, 
di uno dei paesaggi più evoca­
tivi del mondo. Belle/za di mo­
numenti e di natura \ i si uni­
scono, intatti, in modo mirabile. 
Il trovare quei re t i della civiltà 
antica, coi segni dei millenni che 
hanno addosso, cosi familiar­
mente a portata di mano, non 
chiusi e catalogati in un museo 
(che ha sempre quali he cosa di 
ireddo), ma inseriti nella \ ita ili 

ogni giorno e in mezzo ai campi 
Usurati (una trattrice che la­
vora accanto a un sepolcro to­
rnano, non dà nessun fastidio, 
anzi acuisce e precisa col con­
trasto il senso del passato), h i 
(ormai quasi possiamo dire a \ e -
\a) un grande potere di sugge­
stione e di commozione. A d i ­
sellilo piace riguardare le im­
magini del proprio padre e del 
proprio nonno, e le totografie 
dì sé stesso nei momenti più lon­
tani della propria vita, ove c i i -
scuno SÌ riconosce pur mentre si 
sente diverso e ove l iasiuno 
vede ritornare attorno a sé altre 
immagini e altre memorie collc-
gaie con quelle. Così è per un 
popolo il contemplare le sesti 
già del proprio passato, umile o 
glorioso che esso sia; iosì è per 
l'uomo non incolto, non rozzo, 
il vedere dinanzi a sé, vive e 
tangibili, le memorie del passato: 
un passato che ci appartiene, co­
me ci appartengono i nostri vec­
chi, e al quale, allo stesso ino lo, 
noi apparteniamo. L* .utr.iveiv» 
queste radici della storia ihe noi 
acquistiamo coscienza ili noi e 
la saldezza nciessaiia per ai-

La Spagna attraversa u n a 
crisi economica che forse n o n 
ha precedenti nella sua sto­
ria. Il regime fascista. c o n ­
qu i s ta to U potere grazie al­
l'intervento armato dell'Ita­
lia di Mussolini e della Ger­
mania di Hit ler , n o n h o s a ­
puto risollevare il.paese dal­
le rovine in cui l'aveva get­
tato la guerra civile lamen­
tata dal fascismo internazio­
nale. Ancor oggi, persino in 
città come Madr id , B a r c e l l o ­
na , Saragozza , s o n o v i s ib i l i 
le d i s truz ion i d e l l a g u e r r a c i ­
v i l e c h e s i è c o n c l u s a 
nel 1939. 

In g e n e r a l e l a p r o d u z i o n e 
industriale ed agricola ha 
fatto ben pochi passi in avan­
ti dalla situazione di depres­
sione che si era registrata 
nel 1939. La produzione nel­
l'industria metallurgica è og­
gi, rispetto al 1936, di appe­
na il 60%, l 'edi l iz ia raggiun­
ge il 57% e l'agricoltura il 
70<ro del livello 1936. E 
ciò s e c o n d o i dat i ufficiali 
del governo di Franco, che 
non possono, di certo, defi­
nirsi modelli di s i n c e r i t à e 
di ver i tà . Comunque, anche 
accettando per veri q u e s t i 
dati, ne risulta una s i t u a ­
z ione spaventosa, se si pensa 
che la popolazione spagnola 
dal 1936 ad oggi è aumentata 
del 10%, mentre la produ­
zione industriale ed agricola 
è stata fortemente contrat­
ta. Consegue da ciò che la 
miseria della popolazione, in 
g e n e r a l e , ha raggiunto l imi t i 
al di sotto di ogni immagi­
nazione. 

Rapporti meditwalf 
Tale stato di abbandono 

dell'economia è l'effetto del­
l'orientamento di tutta la po­
litica interna del governo di 
Franco, che ha insistito nel 
v o l e r c o n s e r r a r e e rafforza­
re rapporti di produzione me­
dievali e decisamente sorpas­
sati nelle campagne, che ha 
eliminato i sindacati dalla vi­
ta politica nazionale, che ha 
soprattutto considerato il bi­
lancio dello Stato quale stru­
mento per imporre alla po­
polazione il maggior numero 
di tasse e per devolvere la 
maggioranza delle u s c i t e a l 
mantenimento della polizia, 
delle prigioni e dei campi di 
concentramento. I tre M i n i ­
s ter i d e g l i Interni (polizia), 
della Guerra e della Giusti­
zia (prigioni e campi di cori-
centramento) assorbono il SO 
per cento di tutte le uscite! 
Non è quindi difficile com­
prendere come le stesse sta­
tistiche uff ic iat i de l M i n i s t e -

iro dell'Istruzione debbano rx-
\ conoscere la situazione di 
i s p a r e n r o s a arretratezza in 
• cui s i trovano le scuole in 
tutta la Spagna. Una inchie­
sta s v o l t a recentemente dal 
Ministero dell'Istruzione sta­
biliva che in tutto il t e r r i t o ­
rio spagnolo su 3SS8S16 ra­
gazzi che dovrebbero fre­
quentare le s c u o l e , d i fatto 
le frequentavano soltanto 
1.522.785: il che vuol dire 
che, secondo gli s t ess i dati 
governativi, la mztà deibarrr-
bini spagnoli oggi non i m p a ­
ra n e m m e n o a leggere e scri­
vere! Un quadro eloquente 
esce da questo paragone: n e l 
1948, contro i 13 m i l i o n i d i 
vesetas stanziati dallo Stato 
per le s cuote , figuravano nel 
bilancio ufficiale 43 m i l i o n i 
di pesetas destinati u n i c a ­
m e n t e a l l a costruzione di 
n u o v i b a r e c c a m e n t i p e r l a 
«• Guardia C io i I> c h e o r m a i 
i n v a d e o g n i rione, ogni vil­
laggio, ogni p i ù p i c c o l a l o c a ­
l i tà . 

L'alleanza tra governo, pa­
droni e Chiesa è u n a dell* 
catene più pesanti che ten­

gono il panalo s p a g n o l o in 
condizioni le quuh sono pu~ 
ragonabili solo a que l l e esi­
stenti nel M e dio E v o. La 
Chiesa pos s i ede un terzo di 
'ulte le terre co l t ivabi l i . In 
Spagna la Chiesa Ita ricchez­
ze m a g g i o r i di que l l e che </,-
sa possiede nella s t e s sa Ita­
lia. La Chiesa è fusa i n t i m a ­
m e n t e con il partito fascista 
al potere , tanto die un vesco­
vo siede ancor oggi nel Con­
siglio Direttivo della « Falan­
ge», creata dagli emissari na­
zisti ne l 1933 - 1934 e che alle 
elezioni del 1936 subì una di­
sfatta formidabile, non otte­
nendo nemmeno un deputa­
to! Ed è questa « Falange ». 
Il partito dei latifondisti, dei 
capitalisti e delle alte gerar­
chie ecclesiastiche, che mo­
nopolizza tutto il potere 

Gerarchi e magnati 
Con una produzione cosi 

ridotta, il tenore di vita è tra 
i più bassi d'Europa. I gerar­
chi franchisti, che s i e d o n o 
tutti nei consigli di a m m i ­
n i s traz ione delle società ispa-
no-tedesche di importazione 
ed esportazione, o nelle am­
ministrazioni delle società 
e le t tr iche , telefoniche e m i n e ­
rarie i spano - americane, si 
preoccupano soltanto di far 
quattr ini , c o n qualsiasi mez­
zo, per cui, nonostante tutte 
le precauz ion i , s c o p p i a n o re­
golarmente gravissimi scan­
dali che rivelano tutto il mar­
ciume di una società e di un 
regime odiati e staccati dal 
popolo. Le dicci maggiori 
banche spagnole (a compar­
tecipazione tedesca, inglese o 
americana) hanno denunciato 
nel 1948 un utile netto di 428 
milioni di pesetas, mentre le 
40 maggiori c o m p a g n i e i n d u ­
str ia l i (tra cui la <? Rio Tinto » 
a compartecipazione inglese, 
la HISMA — nazista, ancor 
oggi! —. la « In ternat iona l 
Telegraph A- Telephone Cor-

poratwn >, a m e r i c a n a ) n o n n o 
d e n u n c i a t o un utile netto di 
77u milioni di pesetas! 

Tale smodata cursa al pro­
fitto da parte del gruppo diri­
gente clerico-fascistu spagno-
io ha da to i suoi frutti: ogni 
anno si formano in Spagna 
6.000 n u o v i <' mi l ionar i •> e 
ques to e oggetto di sommo 
piacere per la s t a m p a ufficia­
le la qua le p u ò cos i d i m e n t i ­
care c/te o g n i a l i n o g l i analfa­
beti aumentano del 3 per 
tento (a Madrid il 50 per 
cento de i ragazzi non fre­
quenta le scuole), che ogni 
anno diminuisce il numera 
dei maestri, che non possono 
vivere con le 6.000 pesetas di 
stipendio annuo, che ogni an­
no aumentano i disoccupati. 
E ciò fa anche dimenticare 
che le esportazioni sono crol­
late al punto clic oggi la me-

Franco, boi» della. Spagna 

i mutare, con certezza di succes­
so, la costruzione di un avveni­
re migliore. 

Pochi luoghi, non solo in Ita­
lia, ma al mondo, avevano IUI 
potere esoi . i t i so e suggestiso co­
me la s ia Appia a Roma, fuori 
porta San Sebastiano. Nei suoi 
monumenti si leggono pagine s i -
lienti della storia antica, dal ' i 
fine ilella repubblica romana alla 
fine dell'impero, all'inizio del 
i l istianesimo e alle sue leggen­
de (le catacombe, la cappella del 
«quo \ a d i s . sono su questa via). 
I a \ eduta delle mura e della 
porta San Sebastiano era aiuoia 
quella stessa che per due mil­
lenni le genti provenienti dal 
Mezzogiorno as evano seduto 
come prima immagine della città 
ili KUIIII, centro nel mondo oc­
cidentale. Ora tutto questo sta 
per esser distrutto e sommerso da 
uni marea di villini, sacrilicato 
a niente altro ihe all'avidità di 
spt\ illazione 

Vi sono leggi the tutelano il 
patrimonio artistico e storico e 
il paesaggio. Ma le leggi sono 
inerti e impotenti, se manca la 
sena volontà di farle rispettare. 
In questo caso, e in cento altri 
simili, la colpa non è di una 
inerzia burocratica: sta assai più 
in alto, nei responsabili ili go-
v erno e sta assai più a fondo. 

il vomere dei trattori dell'Ente 
Maremma, in olocausto a una 
demagogica e truffaldina * ri­
forma » agraria. (Nell'Union-
Sovietica, il terreno che doveva 
essere coperto dai grandi bacini 
d'acqua, lungo il canale Volga-
Don, è stato per due anni mi­
nutamente esplorato da missioni 
archeologiche, prima di iniziare 
i lavori!). 

Ma chi volesse fare un elenco 
degli attentati che si compiono 
con successo contro il patrimonio 
artistico italiano, avrebbe da 
riempire un volume. E non var­
rebbe contrapporre ad esso un 
altro volume di « opere di sal­
vataggio » compiute dagli uffici 
di Soprintendenza artistica e da 
altri Istituti preposti alla tutela: 
sappiamo bene che questi uffici 
fanno quello che possono e in 
condizioni di lavoro talvolt i 
quasi eroiche. E ogni Soprinten­
dente potrebbe raccontare molte 
storie sulle pressioni ricevute 
da parte delle autorità, special­
mente ecclesiastiche, perchè le 
leggi di tutela non vengano ap­
plicate e come le sue resistenze 
trovino sempre più scarso ap­
poggio nelle autorità eentrali. 

Il fatto è che anche questa, 
«Iella tutela del patrimonio arti­
stico e storico, è una di quelle 
bandiere che la borghesia tenne 
alte nel tempo della propria 
ascesa, e che oggi ha lasciato ca­
dere. U n i di quelle bandiere che 

venti; voler arrestare questa tra­
sformazione, sarebbe come soler 
fermare la crescita di un essere 
umano, perchè non si trasformi, 
da bel bambino che era, in brut­
to omaccione: come è accaduto a 
noi tutti. Il punto è di creare 
una coscienza dell'esigenza di 
fare il nuovo con intelligente ri­
spetto per l'antico; perchè ogni 
cosa antica che si distrugge e 
una voce della storia che si chiu­
de per sempre; e prima di pren­
dere la decisone di farla tacere, 
occorre pensarci. Il punto è dì 
respingere al margine il criterio 
della speculazione, che o^gi è il 
solo Lhe valga e che ha g i i ro-
\ inatti irreparabilmente alcune 
delle nostre città più rinoma'.s 
per bellezza. 

Antichi «».s«'iH|>i 

che erano diretta espressione del 
popolo. L'esempio forse più is-

l.a bellezza delle c u t i italia­
ne non è dovuta a un caso pit­
toresco, ma (quasi sempre) a una 
precisa volontà, a precise diretti­
ve che sono state seguite per ge­
nerazioni i l i noverili commi ili. 

«pressi 
forse 

pico di questa volontà e di que­
sta continuità, è dato ritrovarlo 
nei documenti del comune me­
dievale di Siena, dove dalla metà 
del i*oo alla metà del secolo 
successivo si ha una lunga serie 
di statuti e di deliberazioni che 
prescrivono norme edilizie per il 
decoro della città e facilitazioni 

dia dei piroscafi c o m m e r c i a l i 
che toccano i porti spagno l i 
corrisponde appena al 25*'o 
del la media degli anni IU12-
17! E si che le esportazioni 
sono la « risorsa pr inc ipa le » 
del governo per fai denari da', f, 
spendere nel finanziamento 
della polizia e dell'esercito, 
serica cui c r o l l e r e b b e tutto lo 
edi / ic io poli t ico-fim min i s i rat i-
uo de l lo s ta to Jaxri.stu. Le 
esportazioni di piombo, rame. 
argento, mercurio -sono au­
mentate in q u e s t i u l t imi a n n i ; 
ma il prezzo d ì ques te m a t e ­
rie p r i m e sfa d i m i n u e n d o sui 
mercati m o n d i a l i , onde r 
necessario esportare una 
quantità s e m p r e maggiore di 
materiale per ricavare lo 
stesso profitto. Ciò ha portato 
a u n a ulteriore compressione 
dei salari e a una differen­
ziazione ancor maggiore tra 
salari e potere d 'acquisto . S e ­
c o n d o dati del governo di 
Franco l'indice del costo vita 
era nel 1952. rispetto ni 1935, 
di 527 punti: il più alto fru 
ogni paese d'Europa. Nel 
lo stesso periodo l'indice dei 
salari si faceva ascendere uf­
ficialmente a 374 punti rispet­
to al 1935: ciò indica di per 
sé tutta la miseria della Spa­
gna; ma c'è da tener presente 
che l ' indice forn i to da l g o v e r ­
no c o m p r e n d e il «• salario uf­
ficiale », dal quale si devono 
detrarre trattenute governa­
tive v a r i e che ammontano a 
circa il 25','* dell'intero sala­
rio mensile. Risulta così che 
con u n aumento del costo vita 
di 572 punti rispetto al 1935, 

salari sono aumentati sol­
tanto di 281 punti! Il che vuol 
dire, in altre parole, che in 
media gli Spagnoli vivono og­
gi nelle stesse condizioni in 
c u i s i t r o v a v a n o i loro ante­
nati di tre secoli fa. A questo 
hanno portato q u i n d i c i a n n i 
di fascismo clericale. 

ANGELO FRANZA 

La viu Appia, ai cosiddetti tumuli degli Orazi e Curiazì 

dirigente che essi nella classe 
rappresentano. 

1.' sintomatico, infatti, che 
nessun organo della grande Siam 
pa borghese abbia raccolto lo 
allarme che è stato lanciato per 
la distruzione della via Appia. 

1. nessuno si muove, in cento 
altri casi simili. Tutto il nostro 
incomparabile patrimonio di arte 
e ili civiltà minaccia rovina. So­
no le ville del Veneto, dove sale 
affrescate dal Tiepolo vengono 
ridotte in stalle; sono le città 
italiane, che in tutto il mondo 
vengono celebrate come gioielli 
di bellezza e come testimonianze 
di una altissima civiltà popolare, 
che stanno trasformandosi rapi­
damente in qualche cosa di ibri­
do, di rozzo, di rumoroso e d. 
coloniale come certe città del­
l'interno sud-americano. (E già i 
turisti si affrettano a visitare i 
monumenti d'obbligo per sfug­
gire al più presto da città così 
poco accoglienti per chi è in va­
canza). Sono resti e testimonian­
ze delle nostre antichità etni­
sche, forse insostituibili per la 
scienza, che saltano in aria sotto 

spetta agli esponenti avanzati 
della classe operaia, classe di 
rigente in ascesa, di raccogliere 
e di portare avanti. Essi sono 
soli che possono oggi combatte 
re con efficacia anche per que­
sta bandiera: e saranno in que 
sto caso sicuri di trovarsi accan 
to molti esponenti, i migliori, 
delle classi medie, che soffrono 
per quanto avviene e non hanno 
ne il coraggio né la forza di op-
porvist. 

Solo i "tltunèe.. 
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emito autore e 
Scett iche accoglienze per la «Cantata alla speranza, , - Alcune belle liriche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, ottobre — Dopo 
una discreta esecuzione del Pau-
lus di Mendeissohn. nella quale. 
nonostante l'evidente stanchez­
za delle masse corali e orche­
strali viennesi sottoposte ad un 
ritmo di prove abbastanza vici­
no a una gara di resistenza, bril­
larono le magnifiche pagine dis­
seminate in questo oratorio. la 
Sagra musicale umbra ha pre­
sentato due concerti ai fidati 
quasi completamente a Paul 
Hindemith. 

Nel primo di essi il compo­
sitore tedesco figurava come di­
rettore d'orchestra. In program­
ma. tutte novità per l'Italia, una 
interessante Messa \n do minore 
di Schumann. la poeticissima 
cantata incompiuta Lazarus Ci 
Schubert, e due brani di Hugo 
Wo'.f. La notte eft Maiale, inno 
piuttosto colorito, e 11 cavaliere 
«li fuoco, ballata dal tono fan­
tastico. misterioso e inquietante. 

Nel secondo concerto invece. 
dopo un'ottima esecuzione del­
la Passione di cristo di Perosl. 
diretta dal maestro Franco Ca­
puana. Hindemith è ritornato 
sul podio in veste di revisore e 
di autore. Come revisore, dota­
to naturalmente di quel rispetto 
del testi antichi c h e 11 suo pro­
fondo mestiere gli suggerisce. 
Hindemith ci ha fatto ascoltare 
due pagine mirabili, Siine Dimit-
UM • Virtute Magna di Giovanni 

Gabrieli, organista in San Mar­
co a Venezia nel 1597, tratte da 
un ciclo p:u vasto di composi­
zioni mt.to'.ate Sacrae Symptitr 
nxae. Scrit'e e realizzate per due 
e tre cori queste due pagine 
hanno colpito l'uditorio con l'in­
credibile e pure naturalissimo 
movimento delle voci e con l'e­
quilibrio pertetto che da esso 
scaturisce testimonianza di liti 
attissimo momento deiia nostra 
storia della musica. 

Del noto ciclo di Uriche per 
canto e pianoforte Dos Marirn-
leben (su testi di Rainer Maria 
RHJce) composto da Hindemith 
nel '22-23 sono stati poi ese­
guiti quattro numeri da lui ri­
scritti per voce e orchestra nel 
'48. Interpretate con finissima 
arte da! soprano Suzanne Danco. 
queste liriche, che appartengono 
di certo alla migliore produzio­
ne hindemithiana. j j iè note In 
Italia attraverso una trasmissio­
ne radio, sono state calorosa­
mente applaudite. 

Come pezzo di chiusura Hin­
demith. infine, ha diretto una 
opera che non figurava nel car­
tellone generale della Sagra, m a 
alla quale egli sembra tenere as­
sai: La cantata aita speranza, 
da lui composta quest'anno, per 
incarico dellTJNESCO, s u testo 
di Paul Claudel, da u n a lettera 
del quale, pubblicata nel pro­
gramma del concerto, al appren­
de che «avrebbe dovuto servir» 

per la manifestazione corale a 
carattere popolare pre-.^ta per 
II 9 luglio a Bruxell'» » 

Illustrando le ragioni dfl.a 
scelta di un tale tema (la spe­
ranza) il Claude!, facendoci pre­
sente che « in questi lunghi an­
ni » ha vissuto di sperar./*, si 
chiede «d i che" cosa vivono. Iti 
questo stesso tempo, tanti popo­
li calpestati dal p.ede deila p.u 
feroce tirannia » e termina, in­
fine. declamando che e la pri­
gione non è senza spiraglio », poi­
ché da una fenditura di essa « si j co per la cantata, pregando gli 
intravede una stella della con- a c a n t i di seguire le note sulle 
figurazione a n g e l x a ». «'.e cui | pagl ie t te ali uopo distribuite in 
ali. quantunque lacerate, avrar.-j ** : a P«" cominciare a cantare 
no una forza umana sicuramer.-lal momento giusto « I o stesso 
te vittoriosa» E nella cantata il i — <J:*"ie — ^ d * r A rattacco. e 
pezzo di Claudel Insiste un re! ! riuscirete facilmente ». 
po' su tali ali. Invitando gli ar.-j Ma un tale tentat i lo di evi-
geli ad andare « verso nazione} tare la frizione oggi esistente tra 
inghiottita e lacerata in uno spa 

ICT), inf^-pretato ::.o.to bene da 
Hikie R'fesel-Maydan, in quanto 
alla muvea . diorro. Hindemith 
notando «I a deplorevole e de-
p.orata frizione tra ascoltatori e 
corri po '" ori » — sor.o parole sue 
—- per_-A che essa « può essere 
per t u o n a parte evitata purché 
tutti 1 partecipanti, ivi compre-
fi proprio Eli ascoltatori, con­
corrano ali effettuazione dell'es**-
cuzione musicale». E agii ascolta­
tori Hindemith stesso si rivolse 
prima di dare il segnale d'attac-

ventoso inverno, verso il bru­
lichio umano inghiottito e tor­
turato In tenebre spaventose». 

Ho preferito dare questo bre­
ve sommarlo del concetti dal 
quali è nata questa c a n u t a per­
ché, presentando la Sagra umbra 
null'altro che «musica spiritua­
l e » , U lettore stesso possa farsi 
un'Idea del differenti gradi di 
questa « spiritualità ». 

In quanto alla musica, nei:» 
quale conviene notare un lied 
per mezzo soprano piuttosto bel­
lo. anche se Ticino alle pagine 
gì* note di Hindemith stesso 
(vedasi l'opera tiathit der iia-

1 ascoltatori e compositori, si in­
genuo nel suo meccanicismo e 
semplicistico come soluzione e-
stetica, non diede i risultati spe­
rati Poiché 1! gesto di attacco 
che Hindemith diede ripetute 
volte, rivolto verso 11 pubblico 
riunito nella Basilica di &. Pie­
tro, non alleviò la suddetta fri­
zione: nessuno apri bocca, 

E cosi fu che, eccezion fatta 
per u n o o due sacerdoti volen­
terosi. l'invocazione della speran­
za. («Vieni furia») n o n venne 
ripresa da! nostro saggio e 
smaliziato pubblico, giustamente 
scettico e un tantlnello divertito 

M A N O Z A F 1 E D 

Le leggi e gii istituti creati in 
passato, oggi sono inoperanti di 
fronte all'assalto degli specula­
tori più ingordi, che vanno al­
l'attacco, sicuri delle più alte 
protezioni e connivenze. Non si 
conosce altra legge se non quella 
dei dance, i danari; demagogia e 
ipocrisia clericale fanno il resto. 
Che cosa si può sperare altro da 
questa classe dirigente, che non 
pensa più a dirigere, ma solo a 
arraffare? A un direttore gene­
rale delle Belle Arti, che insiste­
va per una migliore sistemazio­
ne economica dei pochi funzio­
nari che rappresentano Io sta­
to maggiore della nostra tutela 
artistica, e documentava il peri­
colo che in capo a pochi anni 
l 'Italia non a v e s s e più a 
chi affidare il proprio patrimo­
nio artistico, perchè i migliori 
elementi disertano una carriera 
difficile, irta di responsabilità, 
mal retribuita e non sorretta dal­
l'appoggio morale delle classi di­
rigenti, un Ministro della P-I. di 
uno dei governi De Gasperi 
ebbe a rispondere cinicamente 
che nessun ministro se ne sareb 
be mai seriamente occupato, per 
che erano così pochi che « non 
rappresentavano una forza clet 
torale »! Per quel ministro, evi­
dentemente, il patrimonio arti­
stico nazionale poteva tranquil­
lamente andare in rovina. Ed 
egli sì dimostrava anche in tale 
occasione tipico esponente dei 
gruppi dirigenti del suo partito 
per la mancanza di cultura e per 
la mancanza dì un vivo legame 
con la realta italiana: quel le­
game che ci fa amare veramente 
il nostro paese. 

N o n vorrei, tuttavia, che m 
qualche lettore potesse nascere 
l'equivoco di credere che si so­
stenga qui il feticistico culto del 
vecchio, dell'antico, del polve­
roso. Niente affatto: le esigenze 
della vita attuale e soprattutto 
le esigenze di un miglioramento 
delle condizioni di vita di larghe 
masse del popolo italiano impon­
gono, specialmente nei centri 
abitati, trasformazioni che rap-

Eresentano esigenze imprescindi-
ili (ma non sono davvero queste 

a far mutar Tolto alla via A p ­
pia: gli abitanti di baracche ver­
ranno scacciati, ma non abite­
ranno di certo ì villini che r i si 
sranno costruendo). Necessaria­
mente le c i t t ì mutano volto, 
perchè esse sono organismi vi-

a chi contribuisce ad accrescerlo: 
e la città di Siena è ancora o ^ i 
uno dei più preziosi monumenti 
urbanistici del passato, ogget ' j 
di ammirazione e di studio in 
tutto il mondo. A Verona, nello 
statuto del 1276 è detto che nes­
sun magistrato o ufficio potesa 
iniziare una costruziune senza il 
consenso del Consiglio del Po­
polo e il parere degli « officiali 
dell'ornato ». D i questo patrimo­
nio di civiltà il popolo italiano 
ha ancora coscienza: ma occorre 
che questa coscienza, per dive­
nire attiva, sia precisata, popo-
lari/./.at.i e sorretta. 

II problema non è facile; è an­
zi, spesso, maledettamente dilti-
cile. Perciò è un problema che 
dobbiamo proporci di studiare 
attentamente. Durante il fasci­
smo, l'avidità della speculazio­
ne edilizia si maschero della più 
boha retorica, sia che questa re­
torica squarciasse il tessuto ur­
banistico di Roma e di altre cit­
tà in nome dei « rinnovati de­
stini imperiali », sia che si abbat­
tessero antichi quartieri in odio 
al « pittoresco che noi non amia­
mo » o in omaggio ai ricordi del 
futurismo mannettiano che co­
stituivano una delle poche espe­
rienze culturali (e anche questa, 
quanto mai provinciale!) del­
l'uomo della provvidenza. Ac­
cadde talora che negli induci che 
gli organi di tutela cercavano di 
mfrapporre nel disperato intenro 
di salvare un edificio storico, 
questo fu demolito da notturne 
squadracce comandate con gio­
vanile baldanza da qualche pan­
ciuto federale. Quello di n>oSe-
re queste non facili questioni 
con un rapporto di iom e ti­
pico, ieri e o ^ i . della mentalità 
fascista. Ma o ; - i non si ricorre 
neppure più al mantello della 
retorica; o - - i la specu'.azione 
edilizia, che impegna i suoi dince 
almeno al z<, * •, abilissima n j 
trovare le più strane ccmbini-
zioni per sfuggire a controlli fi­
nanziari e tecnici, parte all'as­
salto senza maschera, sicura del­
l'impunità, anzi della conniven­
za di chi detiene il potere e ìa 
aiuta a sfuggire ai vincoli impo­
sti dai piani regolatori di svi­
luppo urbanistico e alle limita­
zioni che le lezzi di tutela arti­
stica e paesìstica porrebbero im­
porre. Uno dei primi sfregi D i r 
siccì alla via Appia tu dato dal­
la Pia Casa Santa Rosa, aLa 
quale fu consentito di infrangere 
tane le regole stabilite « per de­
ferenza alla benefica istituzio­
ne ». E probabilmente per de­
ferenza all'insigne personaggio 
è stato consentito al sindaco di 
Roma di costruirsi una villa in 
un'area che il piano regolatore 
destinava a parco ocbblko . 

Nessun'altra volent i , se non 
quella della parte più avanzata 
e responsabile del popolo, potrà 
arrestare questa rovina e ferma­
re-la mano a questa gente. 
RANTJCCIO B. BANDINELLI 
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MARTEDÌ' IL CONSIGLIO COMUNALE RIPRENDE I SUOI LAVORI 

Amministrando «a spizzico» 
non sii risolvono 5 problemi cittadini 

Tre sole nuove fogne 
relazione del Sindaco 

per combattere le alluvioni? - E la prometea 
Le ease per i baraccati e i 44 miliardi v 

Durante le ultime sedute del ­
la sessione straordinaria estiva 
del Consiglio comunale il caldo 
si f e w molto sentire . Si fece 
sentire come fenomeno atmosfe­
rico, ma soprattutto per l'agi­
tata e combattuta conclusione 
che condusse, con i voti della 
maggioranza democristiana, al­
l'aumento del prezzo del latte 
non entrato ancora in vigore, 
grazie a una del le più intelli­
genti battaglie sostenute dalla 
opposizione consil iare della In­
sta cittadina. 

Il caldo atmosferico è conti­
nuato nel la non breve pausa 
estiva e ci si comincia a chie­
dere che temperatura farà la 
sera del 6 ottobre — dopodo­
mani — quando al le ore 21 il 
Consiglio comunale riprenderà 
^ suol lavori . 

Se la metafora infastidisce 
chiediamo scusa e procediamo 
per v ie dirette. Il caldo che 
prevediamo (se non sarà la se ­
ra del 6 ottobre, arriverà di 
nuovo con qualche giorno di r i­
tardo) è costituito dalla s o m ­
ma di lavoro che 11 Consiglio 
comunale d o v r à disbrigare. 
L'ordine del giorno recapitato 
ai consiglieri comunal i e al le 
redazioni dei giornali , tradotto 
in sostanza bruta, pesa oltre due 
chili. In esso vi si trovano le 
cose più disparate. Dal la e le ­
zione di un assessore in sosti­
tuzione del dimissionario l ibe­
rale Cattani. alla decadenza por 
assenza recidiva e Ingiustificata 
di due consiglieri: Il socialde­
mocratico Romita, il quale non 
ha presenziato a nessuna delle 
sedute del nuovo Consiglio e il 
l iberale Vittorio Zlncone, rlsul 
tato sempre assente alle sedute 
del la passata sessione. 

Ma l'ordine del giorno, che si 
apre con argomenti indubbia­
mente piccanti , non si esaurisce 
certo in queste cose. V è da fa­
re 1 conti con 236 proposte di 
deliberazione, con 6 mozioni, 
con II interpellanze e con ben 
81 interrogazioni. E fra tutti 
questi alt i della pubblica am­
ministrazione cittadina n o n 
mancano certo argomenti di v i ­
vo interesse e di curiosità. 

N o n ci si sorprenda, tuttavia, 
ne o l iamo ritenerci insoddisfat­
ti per l'ordine de l giorno che 
U Consiglio comunale dovrà — 
fecondo gl i atti c i tal i — svol ­
gere a partire da dopodomani; 
ma non riusciamo a spiegarci 
a lcune lacune, che possono for­
nire la spiegazione semplice e 
intell igibile, della nostra insod­
disfazione. 

La sostituzione dell'assessore 
Cattani è s e m a dubbio una co­
sa importante a l pari della ri­
chiesta decadenza di due con­
siglieri assenteisti . Sono cose 
importanti l e deliberazioni, al 
pari del le interrogazioni e del­
le interpellanze- Ma a Roma 
non esistono problemi urgenti 
da risolvere? A Roma, onore­
vo le Sindaco, nel periodo In­
tercorso fra l'ultima seduta 
del la sess ione est iva e la pros­
sima del la sessione autunnale 
non è accaduto niente? 

L a domanda è retorica, per­
chè i l Sindaco sa bene cosa è 
successo a Roma. L o sa al pari 
de l le centinaia di famigl ie che 
hanno perduto ogni cosa ne l ­
l 'al luvione de l 27 agosto; al pa­
ri dè i commercianti danneggia­
ti ne i loro aver i da u n sistema 
di fognature antidi luviano, che 
produce l 'al lagamento della cit­
tà dopo 50 minut i di pioggia. 
E i l Sindaco, infine, sa cosa è 
accaduto ad alcune industrie 
immobil izzate dal nubifragio 
es t ivo di poco più di un 
mese fa. 

Conosciamo già l'obiezione 
che potrà essere rivolta al le n o ­
stre domande. Ci s i dirà che 
l'ordine del giorno de l Consi­
gl io comunale reca alcune pro­
poste di deliberazione che ri­
guardano appunto lavori da 
eseguire per il migl ioramento 
del la rete cittadina di fognatu­
re. Ma la replica può essere 
sempl ice perchè da tre prov­
vediment i parziali quali sono 
quel l i (benvenuti , tuttavia!) che 
riguardano la borgata Tufeìlo, 
la Via Ange la Emo al Trion­
fale e l a Via dei Serpenti non 
d s i può certo attendere la so­
luzione d e l problema. 

Cosa ci saremmo aspettato, 
allora? U n piano organico im­
mediato che impostasse di col­
po una rapidissima soluzione 
de l graviss imo problema? Non 
certo, n e m m e n o questo. Ma una 
cosa, sì, c e l 'aspettavamo. Una 
«osa semplicissima, promessa 
dall'onorevole* Sindaco alla pre­
t e n s a 4 e l Ministro Pantani , del 
compagno Natol i e d i altri par­
lamentari e consiglieri comuna­
l i : u n a relazione a l Consiglio, 
all'apertura del la sessione, sul­
la attirale « fac iecua d e l siste­
m a di fognature del la citta; una 
relazione, insomma, c h e rivelas­
s e chiaramente quali sono i l i ­
mit i di questo s istema, a costo 
«ahi, ahL_!) di costringere il 
S indaco a confessare la debo­
lezza e la colpevolezza del l 'Am­
ministrazione comunale ne i r i­
guardi d i u n settore così del i ­
cato per la tranquilla vita della 
citta. 

E* chiaro, tuttavia, che 11 
problema aperto — o meglio , 
r iaperto — dall 'al luvione del 
27 « f o s t o n o n si esaurisce i o 
una relazione che i l Sindaco 
dovrà pr ima o poi presentare 
al Consiglio. S i d e v e passare 
f l i t realizzazioni pratiche, ma 
queste realizzazioni n o n posso­
no prescindere da un'altra gros­
sa quest ione in' ballo' e che la 
Giunta 'non porr i asso lutamen­

te eludere: l'impiego organico 
dei rimunenti mutui per 44 ini-
liurdl che il Comune potrà con­
trarre in virtù della <. leggina 
speciale ». 

Il Consiglio comunale deve 
essere investito al più presto 
della questione. Non 6 conce­
pibile che una sonimu cosi in­
gente debba correre il rischio 
di essere erogata e dispersa In 
tanti rivoli inutili. Non c'è bar­
ba di Sinduco e di Giunta co­
munale che possa operare bene 
seiuti tener conto delle es igen­
te più impellenti della popo-
luiione, quali possono essere 
espresse uttraversu l'assemblea 
sovranu del consiglieri comuna­
li, diretti rappresentanti della 
cittadlnnnzu. E neppure è pos­
sibile (la quest ione è stata op­
portunamente sollevata d a 1 
compagno Gig l ioni in unu sua 
Interrogazione) spendere bene 
44 miliurdi prescindendo dulia 
più volte promessa discussione 
del nuovo Piano Regolatore, 
che deve dare una ilslnnoniin 
ben definita alla città che si 
sviluppa caoticamente. 

Mu, per quanto ciò possa sem-
biure esagerato, il Consiglio 
deve ancora affrontare, e con 
urgenza, un'altro grosso proble­
ma: quello di dare una casa 
decorosa ai baraccati dellu cit­
tà. Esiste una commissione, no­
minata dal Consiglio dopo ii 
tragico rogo del campo Arti­
glio, chu dovrà trarre le sue 
conclusioni entro il 31 ottobre. 
Per quella data, insomma, il 
Consiglio dovrà cominciare il 
dibattito e dovrà impegnare la 
Giunta u lavorare concretuinen-
te perchè ui baraccati venga 
dota la possibilità di vivere una. 
vita jl più possibilmente civile. 
E non v'è chi non veda il le­
gume organico esistente fra 
questo problema, l'impiego or­
ganico dei 44 miliardi e la so­
luzione da dure allo sviluppo 
della città attraverso il nuovo 
piano legolatore. 

Per concludere, insomma, al 
Consiglio comunale farà molto 
caldo, nonostante le apparenze 
dell'ordine ,del giorno comu­
nicato. 

BKNATO Y S N M T T I 

Il relitto di un autobus trasformato in nllOKplo il.» una fa­
miglia accampatasi al mnrglni della Laurentina. Iti roiulì-
zlonl anulughe vivono ti Roma migliata ili fainlsUe, che at­
tendono le conclusioni al le quali perverrà In commissione 
nominata per presentare al Consiglio comunale proposte the 

| . ermel l ino l'aasegnaslone di case ai baraccati 

IERI \? MORTO «TIGELLINO. 

lì scomparso I nomo 
dei mille salwalaiHjl 
Alberto Schiavi aveva settantadue unni — L'ulti­
mo episodio a Fiumicino — Decine di medaglie 

.Vi e spenta ieri mattina, al­
l'eia di settantadue anni, uno 
liei pm popolari personayyi di 
Ruma: » Tifyelluio ~, il corag-
i/iojusiiiio txiniumi del Teveri-
e ilei Lido. 

Naturalmente, ~ Ti pelli no „ 
non era il suo vara nome. 
[.'(.-stinto *i chiamava in realtà 
Alberto Schiavi; via quasi nes­
suna la conosceva sotto que­
sta identità. ~ Titfellino - era 
.TiyelUtuiM e basta. O meglio, 
era ruotilo clic in quasi etn-
quuntuciiique anni di ultimili 
(inet*a messo innumerevoli f o l ­
te a ripentiiulin (a sua vita 
per strappare uNa morte cen­
tinaia di persone, jn pericolo 
tra t gorghi del fiume a t flut­
ti del man: 

IAI sua figura era diventata 
leggendaria tra » .. fiumarali ~ 
della nostra città, che si r ipe­
tevano, arricchendoli talvolta 
con qualche spunto di /anfa­
na, < p:Ù famosi episodi della 
tua carriera di salvatore e del­
la sua vita di uomo semplice 
e disinteressato 

t/ultima prodezza dt .« TIHPI-
lino - risale esattamente a die­
ci anni fa Egli si trovava al-

VIVA AGITAZIONE E INSODDISFAZIONE TRA I DETENUTI POLITICI E COMUNI 

Verso lo sciopero della fame a Regina Coeli 
contro il progetto governativo di amnistia 

Decine dì lettere dal carcere e delegazioni di familiari chiedono un largo provvedimento di clemenza ed espongono 
all'Unità e al comitato di solidarietà democratica i motivi del malcontento contro il progetto del senatore Azara 

Decine di migliaia di sven­
turati ristretti nel le anguste 
carceri Italiane, dopo le ele­
zioni del 7 giugno, hanno rivol­
to al nuovo Parlamento i loro 
pensieri, nella speranza di un 
provvedimento d i clemenza 
ampio e inteso ulla pacificazio­
ne della Nazione. 

Una larga amnistia — dovun­
que necessaria dopo le vicissi­
tudini di una guerra culminata 
nell'occupazione straniera e nel 
conflitto c ivi le e di un dopo­
guerra contrassegnato dalia di­
soccupazione, dalla miseria e 
d a l l a confusione ideologica, 
quali quel le che hanno carat­
terizzato in Italia gl i anni po­
steriori al 1945 — era partico­
larmente urgente nel nostro 
Paese. Da noi. infatti, v ige an­
cora un regime carcerano me­
dioevale, aggravato dallo stato 
di irrazionalità e di autigieiuci-
tà degli edifici carcerari — 
riempiti assai al di là dei l i­
miti della loro capienza — e 
dall'inadeguatezza degli stan­

ziamenti governativi volti u 
procurare un Javoio ai detenu­
ti. Essi, trattenuti spesso per 
anni in attesa del processo, vi­
vono in condizioni morali e 
materiali miserevolissime, ge­
neralmente nell'ozio e sempre 
nella più assoluta promiscuità, 
cosicché giovani indotti a de­
linquere occasionalmente e che 
potrebbero tornare ad essere 
ottimi cittadini, o addirittura 
giovani imprigionati innocenti, 
escorio dal carcere purtroppo 
definitivamente corrotti. 

Ma non è questo il luogo per 
dissertare sulle innumerevoli 
piaghe del nostro sistema car­
cerario e giudiziario. Vi abbia­
mo accennato soltanto per far 
comprendere a chi non sia al 
corrente di tante miserie l'as­
soluta necessità e l'urgenza di 
un provvedimento di amnistia, 
veramente ampia e completo, 
quale quello auspicato fin dal 
periodo elettorale dal partiti 
democratici e, in particolare, 

LA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Nuove sospensioni di lavoro 
tra ì tipograii e ì metallurgici 
Lunedì sciopero all'azienda F.K.D.K. 

Li* lotta del laboratori roma­
ni per 1 miglioramenti economi­
ci « In difesa dette libertà MII-
dacall è proseguita, ICTI. in \a -
rie aziende del settore dei Quo­
tidiani e nei settore metalmec­
canico. 

I lavoratori dei Quotidiani 
che come e noto, conducono 
un» vasta agitazione per impor­
ro agli industriali dei settore 
11 rinnova del contratto di lavo­
ro nazionale Iwnno ieri sospeso 
li lavoro dall'I alle 4 al Popolo. 
dalle IO alle 13 e dalle 18 alle 
ai al Messaggèro e infine UalPl 
alle 4 al Tempo 

Nel settore nKtalineccai.ico e 
continuata con immutala ener­
gia al!* Stigler-Otis d o \ e le mae-
itrsnze hanno *ffetuato una 
astensione dal lavoro di un'ora 
Sempre per un'ora il lavoro è 
nato anche sospeso alla Bada-
Uni 

«.nche a'.la Strnppacneiii è 
proseguita l'agitazione nella 
giornata di ieri. Nell'incontro av­
venuto all'Ufficio Regionale del 
Lavoro tra le due p&rtt t rap­
presentanti dell'Associazione pic­
cole e medie industrie ha solle­
citato il rinvio della riunione 
a mercoledì 7 ottobre per per 
mettere all'Esecutivo delia sud­
detta. Associazione di riunirsi 
per trovare u n a via di concoua-
t lone onde superare 1 punti 
controversi. Pertanto 1 sindacati 
di categoria hanno invitato t 
lavoratori ha riprendere nor­
malmente il lavoro. 

Lunedi, 60 lavoratori della 
F£DKR. azienda commerciale del 
ferro che 11 20 settembre aveva­
no avanzato richieste di miglio­
ramenti economici, non avendo 
avuto alcun» risposta dalla Di­
rezione. effettueranno u n * pri­
ma sospensione di lavoro di 7 
ore e cioè dalie l o alle 17. Verrà 
sospeso anche il lavoro straordi­
nario. 

Sempre nel settore del com­
mercio dopo le maestranze dell» 
Unione UHI tare e dell» Siderur­
gie» Commerciale Italiana, han­
no ieri avanzata richiesta di mi 
glloramenU economici anche le 
maestranze dell» 8ACTR. 

Infine registriamo la vittoria 
dei lavoratori dell'Albergo e 
Uens» che dopo un» lunga agi 
iasione sono riusciti ad ottener* 
II nuovo contratto provinciale 
L'accordo preveda sensibili mi 
glloramenU su l minimi di sti­

pendio, sulla tredicesima mei» 
silità. sulla liquidazione e gli al­
tri istituti normativi. 

Martedì («aiuto Federale 
Martedì alle ore 1* si riuni­

rà In federaz ione il Comitale 
Federale per discutere il s e ­
guente ordine del giorno: 

« L'unità del lavoratori. ga­
ranzia di saccesso nel la batta­
g l i* per nn mltiloraanento de l 
tenore di vita, per lampone il 
rispetto d e l voto del 7 g iugno >. 
Relatore: Mark) Mamma ccari. 

A M I C I P E L L ' U N I T A ' 
I mutuatili ii Sttiitf fttao le sf­

ittili st4i INUSÌ *<r» «ile «rt 19.30: 
jr:»o tfU»:t a Colta». Kt*a4« a Fel­
li Mi)|i»r«; Un» a Italia; «cut* a 
TViUttf». Il ^aaru KirttJi a Tn»«i»i«. 

Maritai li tsafatu fitti* I'UKCU-
t.tst • lav i • , i .i irUi (Vitati* 3. 
il!* »."• 17. 

dal Comitato di .solidarietà de­
mocratici!. 

Nei giorni scoisi , si è tornati 
a parlare dell'amnistia in in fu­
sione del progetto governativo 
presentato dui seu. Azara. Que­
sto progetto, che prevede unu 
amnistia ristretta, incompleta e 
faziosa, ha suscitato lu più viva 
agitazione tra i detenuti italia­
ni. Tra gli altri, i carcerati di 
Regina Coeli sono rimasti CDÌ-
piti dalla negatività del pro­
getto governativo e hanno ten­
tato con tutti i mezzi a loro 
disposizione di far sentire la 
loro voce di protesta. 

Lettere dal detenuti e dalle 
loro famiglie sono state indiriz­
zate a centinaia al Comitato la 
eiale di solidarietà democrati 
ca, egregiamente diretto dal s e ­
natore Mario Berlinguer e del 
quale è segretario l'avw. Vin­
cenzo Summa, e al nostro gior­
nale. A decine i familiari dei 
detenuti sono venuti alla n o ­
stra redazione, pregandoci di 
farci loro interpreti. 

Abbiamo appreso, cosi, dalla 
viva voce e dalle accorate iet 
tere degli interessati, i quali ci 
hanno esposto decine e decine 
di casi particolari, che nel loro 
insieme danno una visione pre 
cisa e ampia della situazione, 
perchè il progetto governativo 
di amnistia è ristretto, incom­
pleto e fazioso. 

Esso prevede, come è noto, 
la l iberazione per coloro i qua 
li siano stati condannati per 
reati comuni a pene non supe­
riori ai tre anni di reclusione. 
Ebbene, praticamente quasi tut­
ti l reati comuni causati dalla 
estrema miseria di tanta parte 
della popolazione, dalla coabi­
tazione forzata e dalla promi­
scuità, come i furti, le risse, le 
lesioni e simili, verrebbero 
esclusi da quella amnistia, che 
si era preannunciata .< larga 

Il progetto Azara, esclude poi 
una serie di reati, quali quell i 
militari, come la diserzione e 
la renitenza, e di presunti rea­
ti, quali per esempio quell i raf­
figurati nel le espressioni di v i ­
lipendio al governo, di oltrag 
gio e resistenza alla forza pub­
blica, di interruzione dei pub­
blici servizi e i reati di stam 
pa. che costituiscono m realtà 
atti di libera critica o. comun­
que. manifestazioni politiche. E 
questa faziosità, tendente chia­
ramente a colpire i rappresen 
tanti dell'Opposizione, si r i ­
scontra in un progetto di amni­
stia che avrebbe dovuto tende­
re alla pacificazione del Paese! 

P e r quel che riguarda i reati 
politici,' il progetto contempla 
l'indulto per quelli commessi 

m n «temi tu u ufiaw i t i MUTA » 

Uno iniziativa del lo C. d. L. 
per la vtndtto dei ttbri scolastici 
Il problema de i libri d ì t e ­

sto per l e .scuole superiori è 
divenuto con i l passar deg i i 
anni, uno de i p i ù difficili da 
risolvere da parte de l l e fami­
glie. 

Ogni anno forti somme v e n ­
gono spese dal le famigl ie de i 
lavoratori e da tutti gli s tu­
denti in generale per compra 
re i libri di testo: l 'aumento 
dei prezzi, oltre ad essere d e ­
terminato dal l 'aumento d e l l e 
spese, v iene di anno in anno 
aggravato dal fatto che v e n ­
gono cambiati i libri di tasto 
usati negl i anni precedenti, 
impedendo cosi agli studenti 
rutf l izzazionc d e i l ibri già 
stampati od usati d « altri. 

P e r ovviare in parte a que ­
ste spese una lodevole Inizia­
tiva è «tata presa dalla Came­
ra de l Lavoro. 

La Camera de l Lavoro di 
Roma « provincia rimborserà 
infatti, a tutti gli «dereat i a l la 

CGIL c h e effettueranno acqui­
sti d i libri scolastici presso l a 
Libreria Rinascita (via de l l e 
Botteghe Oscure 2) , l ' importo 
del IO per cento del prezzo 
di copertina. Il rimborso sarà 
effettuato nel momento stesso 
dell'acquisto. 

Muore una piccina 
per gravi ustioni 

81 è spenta ieri al Policlinico, 
fra atroci sotterenez, I» piccola 
di t i * anni Marilena Vari di Ba­
gni. Basa ara stata trasportato ii 
3 di questo va*»t al Pollclinloo 
dal medico di Segni a cui era 
stata a t tua ta dopo che la pic­
cina si era gravemente us t iona 
ta con u n a pastoia 41 acqua boi-
lenta La bimba aveva riportato 
ustioni di ascondo » terso grado 

coMfwi.Tf rà*tA*> 
I ISM—ISTII adii camiti t*Htrl. 

aerwltfl "allf I I .S U rfa Jf«nlsi« S». 

entro il 18 giugno 194t>, e que­
sto servirebbe soprattutto u far 
scarcerare i pochi criminali fa­
scisti ancora in prigione, tua 
non fa il mimmo accenno a 
quelle centinaia e centinaia di 
giovani che, traviati dui fasci­
smo e travolti dalla guerra pri­
ma e dall'occupazione stranie­
ra poi, si formarono in un cli­
ma di disordine morale e si 
macchiarono di delitti che, se 
pure non propriamente politici. 
debbono esser fatti appunto ri­
salire «d un particolare clima 
politico. 

Abbiamo cercato di esemplifi­
care quanto abbiamo appreso 
dalle lettere che abbiamo avuto 
sotto gli occhi, per non riem­
pire pagine e pagine con la nar­
razione di una serie dì episodi 
pietosi e gravi. Del resto, le 
lettere che abbiamo letto, sono 
in parte copie di messaggi in­
viati direttamente al Presiden­
te del Consiglio, on. Pella, per 
informarlo della situazione. Ab­
biamo appreso anche che dal-

l'on. Pella si sono lecate, e con­
tinueranno a recarsi nei prossi­
mi giorni, delegazioni di fami­
glie di detenuti. 

Queste lettere provenienti da 
Regina Coeli stanno a dimostra­
re quanto pi ofonda sia l'esigen­
za di un atto di clemenza il 
più possibile completo. Tutte le 
lettere sono firmate non da un 
solo detenuto, ma rappresenta­
no l'espressione del pensiero di 
larghi gruppi di carcerati. 

A Heglna C o d i si nota in 
questi giorni un v ivo fermen­
to, che culminerà probabilmen­
te in un'azione comune, atta a 
rendere partecipe della situa­
zione tutta l'opinione pubblica. 
Data la ristrettezza dei mezzi 
che, a questo scopo, i detenuti 
hanno a loro disposizione, s em­
bra certo che l'azione comun? 
consisterà in uno sciopero ge ­
nerale della fame, mezzo dram­
matico e penoso, ma tuttavia at­
to a rendere chiara a tutti la 
necessità e l'urgenza di un vero 
provvedimento di amnistia. 

Ioni a Fiumicino, insieme ti 
suo figlia Riccardo, i/iuimio uri 
baMiiunte, benché il mure fosse 
agitato, M dlloiiKiu» nuotando 
dalla riva. 

Presta, l'impi udente s> tro­
vò IH serie difficoltà, sopraf­
fatta dai marosi, e invocò soc­
corso. Riccarda si gettò tu 
ttcìpia v tento di trarre DI sul-
vn II pericolante, mentre le on­
de si gonfiavano dt minuto in 
mimit i sempre pin Presta all­
eile i t icoirdo perse, le forze. 
Impotente non Milo a luccof-
rere il Ixmiuinte. clic animi 
era pressoché iiicupiica di li'-
IMT.M « galla, ma anche a tor­
nare a riva con le sue sole 
forze, egli «'Inumò il padre, 
perché lo soccorresse. Allora 
il vecchia .. Tigellino -, ormai 
scssarit'i'ltieiiue, uun «Mio. .S'i 
tu//o a stia rolln e le Mie po-
t e n t i brut'cuite sembrarono 
quelle ti: quaraut'nnm pruno 
Raggiunse Riccardo, la rinco­
rò, Io «Mito il tornare a rii'U 
e poi si diresse l'ergo »/ ba­
gnante, che sorresse e trasci­
nò in salva, con sforzo sovru­
mano. 

fu l'ultima battaglia tra il 
vecchio . / i u m n r o l o - e j/Ir e le ­
menti Da allora, . Tiyelluio >• 
comincio a dec imare f inche 
Ini, comi; tutti (ili nomini, do­
vette rispondere delle forze 
troppo largamente prodigate; 
ti *uo cuore, affaticato da tan 
ti sforzi, cominciò a cedere un 
po' per «ionio, fc" trascorsero 
così dieci anni dì malinconia 
. Tiael lmo era ormai un no­
mo che vjrci'ii fonie tutti Sili 
nitri, senni più l'eccitazioni' 
•lei 7n»ricoIo e la s-oddii/azionc 
dt « « e r e utile a tanti 

Gli restavano le sue mime-
rose medaglie . A r e r à compiu­
to MI tutti i lunghi anni della 
sua a t t in ta pin dt mil le sal-
rataom e «li resta n ino in ri­
cordo medaglie d'amento e ili 
bronzo ni valor m u l e , tra cut 
quattro del Premio Carneyie e 
olii Ile del premio Luca Seri, 
oltre di diplomi e agli attestati. 
oltre al le commonc'iti lettere 
tmlmzrmetfh ila coloro che 
arena strappato alla morte e 
fini loro familiari. Poi, ieri 
mattina, . Tiyellino . si è spen­
to, tra :l rimpianto di minuti 
Io onerano conosciuto e gh vo­
levano bene. E con lui se ne 
vii un po' della vecchia Roma, 
che va scomparendo in questa 
nostra grande metropoli , diln-
tar.tesi o<;m piami dt più al 
di là dei simi vecch: con/ilti, 
l'iiitcriiil, a umani. 

C O N V p C A I I O N I A-N.P-I . 
Dammi «ti 70, y-iitinurr.. piìr. Ai. 

am.n AM'l tirili turbitela ia n i h 
fU«mo prrs«o li «olirne iti PCI 

Domini ori 19 Cuaait» direttiu>. sia 
dici probuiri INP1 pratiaculr. in p'.n 
i i RjaJiaini. L"J 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Stfttlirì l i l ial i midi Iun?Ji j]It ere 

15.10 ia KiJeru.ua» 

SCONTRO MORTALE IN VIA DELLA MAGLIANA 

Un giovane motociclista muoio 
per la collisione con un camion 

Il poveretto era un manovale ventiseienne - L'incidente è avvenuto alle 19,30 

Una mortale sciagura si è 
verificata alle ore 19.30 di ieri 
in via della Magliana, stron­
cando la vita di un giovane di 
soli ventisei anni. 

S ì tratta del manovale Re­
nato Fedoni, il quale percor­
reva in motocicletta la v ia su ­
indicata, quando, giunto in l o ­
calità Chiavichetta, per motivi 
non ancora accertati, è venuto 
a collisione con un camion, tar­
gato Roma 151125. 

11 povero giovane veniva 
sbalzato dal sell ino e batteva 
x'iolentemcnte al suolo con la 
testa. Subito soccorso, egli è 
stato trasportato all'ospedale di 
San Camillo, dove è giunto pur­
troppo in fin di vita. Pochi 
minuti dopo il ricovero, il po­
veretto. nonostante ogni cura, 
è deceduto. 

Sono in corso indagini per 
accertare le responsabilità del 
tragico fatto. 

Il caiavefe é mu fama 
Rei mare al ChritavacdHa 
Un macabro rinvenimento e 

stato t'aito ieri da alcuni pe ­
scatori di Civitavecchia, in l o ­
calità « Fiumaretta », sita nel la 
periferia della cittadina. Il ca­
davere di una donna è stato 
rinvenuto al largo di questa 
località. I pescatori stavano 
nella tarda serata di ieri met ­
tendo in acqua una barca da 
pesca, allorché sì accorgevano 
che qualcosa, a una quindicina 
di metri dal litorale, gal leg­
giava in acqua. 

Pur non sospettando nulla, i 
pescatori presi dalla curiosità 
finivano di mettere in acqua la 
barca e si dirìgevano con po­
che vigorose bracciate verso 
l'oggetto della loro attenzione. 

Dopo la macabra scoperta i 
pescatori hanno tratto a riva 
il corpo della sconosciuta, la 
quale del resto appariva a 
prima vista abbastanza giova­
ne. Essi avvert ivano subito ì 
carabinieri di Civitavecchia i 
quali, dopo l e prime indagini, 
appuravano che la donna pote­
va avere al massimo trenta 
anni e che la sua morte risa­
liva a circa dieci ore prima 
del rinvenimento. 

I l corpo della poveretta; n o n 

presentava tracce di violenza, 
né colpi o percosse 

Intanto, il cadavere dell 'uo­
mo che è stato r invenuto ieri 
l'altro sulla riva del Tevere, 
nei pressi di S. Passera, non è 
ancora stato identificato. 

Derubata alla itaneffe 
una ifepujafa A e. 

Una drammatica scena *i è ve­
ri ricala Ieri alla Stazione Termini. 
Il diretto n. 34. in partenza p«r 
Milano, si era appena messo in 
moto quando ad un tratto, da un 
vagone di prima cjasse. una an­
ziana Signora, affacciata ad un 
finestrino si è messa a gridare: 
«Al ladro, al ladro! Mi hanno 
rubato la borsetta! ».' 

Infatti, nel frattempo, da un 
finestrino di un vagone di terza 
classe dello stesso treno, è bal­
zato un uomo di mezza età che 
stringeva in mano una borsetta. 

L'allarme vaniva intanto dato 
anche da un controllore che ave­
va invano tenuto di fermare il 
ladro nel treno. Due agenti e un 

brigadiere che sostavano sul nur-
ciapiedc inseguivano li borsaiolo 
e dopo una lunga' e movimentata 
corsa per la Stazione riuscivano 
a fermarlo. 

Portato al commis&anato della 
stazione Termini, il ladro leniva 
Identificato nella persona del ca­
meriere disoccupato Antonio Pa­
droni. di 51 anni Dall'esame dei 
documenti contenuti cella bor­
setta la derubata risultava essere-
la deputata democristiana o iore-
vole Elisabetta Conci, vice presi­
dente. nella passata legislatura 
del gruppo parlamentare demo­
cristiano. 'La borsetta conteneva 
una discreta somma in franchi 
svizzeri e cinquantamila lire ita­
liane. 

E' «ala SiUiè Marcimi 
IA casa di Carlo Marcucct. il 

nostro bravo collaboratore della 
pagina spertico, e stata allietata 
dalla n&scifa di una bambi ' i 
alla quale e stato imposto il noni e 
di Silvia. Sia la neonata che l<i 
mamma, signora Antonietta go­
dono ottima salute Al caro Corto 
Oli auguri fraterni dell'Unita 
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IL QIORNO 
— Ogel, duitieulca 4 ottobre, 
(?77-B8) S. Francesco d'Assisi. 11 
cole sorge alle ore 6,26 e tra­
monta alle ore 17.58. . 1W9: SI 
apru a Genova, il '£. Congresso 
•Iella Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro. Il 5 viene 
presentato il Piano del Lavoro 
per il risanamento dell'economia 
nazionale. 
— Bollettino meteoroliglco. Tem­
peratura. ili Ieri; minima 17.5; 
massima. 211.9. SI pi e vede ciclo 
«ereno. Temperatura stazionai la. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
- Teatri: « l Piccoli di l'odruc-

c«i » all'Orione 
- Cinema: « Tot A e le donne > 
all'Altieri. « Time rot.se » «1-
l'Anicivc. « 1 vitelloni » al Ca-
pranic.i e Europa. « Un turco 
napoletano » di Cipraniclictta. 
« Scarnmotitlie » all'Edelweiss. 
« Marc crudele » al Fiamma, « Il 
cappotto » ni Fontana, « Tarmi­
teli.! napoletana > «I Lux. « Luci 
della ribalta > al Salario. « Au­
lircelo e il leone » al Sala Um­
berto ». « Napoletani a Milano » 
al Salone Margherita. « Casa­
blanca » al Supen lucilia. « Il cor-
baro dell'isola verde» al Trlanon 
COLLEGAMENTI ATAC 
- - Il servizio del collegamenti 
niitoflMramvlari (Si. SI, Sa. S4 
S5) per lo Stadio Olimpico, ver­
rò Iniziato oggi dal rispettivi 
"apolinea alle ore 1:1,30 
NOZZE 

- Si nomi uniti i«-u tu maliUUU-
MO la sigilo, ina Marisa Muccinl 
e II signor Tonino Barbato. Agli 
sposi felici giungano gli angui 1 
dell'* Unita > 
SOLIDARIETÀ* FOCOLARE 
~ Mino pervenute In Ainiiilni-
Mru/ionc per il motivo «Salvate 
ima madri » altre 1130 lire IJ-^L 
bonn state inviate dalla famiglia 
Tuildci L. 500. da F. G. L 350. 
FARMACIE APERTE OGGI 

IV TU UNO — Hamiulu; viu 
Flaminia 7, via Patullili JJ. Prati 
Trlunlale: Piazza Risorgimento 
4L via Leone IV 34, via Cola 
di Hieiuo 124. viu Sclplonl 2Vi, 
via Federico Cebi U. via Carlo 
Pabbaglia 6. Ilorgo Aurelio: Lar­
go P. Cavalleggeri 7; Trevi-Cam­
po Marilu-Cotonna; via due Ma­
celli 10.1. via di Pietra HI. 
Corso Umberto -UH, Pla/^a di 
Spagna 4; S. lìuitaetilo: .-orso 
Hltiubcimento 44; Kcgola, Campi­
le!!!, Colonna: via Banchi Vec­
chi 24. via Aienula 73. piazza 
Campo del Fiati 44; Trastevere: 
piazza, della Rovere 103, via 
San Gallicano 23: Munti: via Na­
zionale 22U. via del Serpenti 127; 
KMIUIUIIII: via Cavour 2. piazza 
Vittorio Emanuele 45. via Na­
poleone Ul 42. via Mcrulana 
188, via Foscolo 2; Sallustiano: 
Castro Pretorio. Ludo visi: via 
Quintino Sella 30. piazza Uar-
bcruil Ul. via Umibardla 23. via 
Piave 55. via Volturno 57: Sa­
larlo, Noiiientaiio: via Nomenta-
na G7, via Tagliamento 58. via-
Io Rossini 31. viale delle Pro­
vincie 68, Corso Trieste 167. via 
Nomcntana 162. via Gramsci t; 
Celio: via San Giovanni Late­
rali!) 112; Testacelo, Ostiense: 
vìa Marmorata 133. via Ostiense 
137; Tibiirtilio: via degli Equt 
ti:); TusL'olano, Appio Latino: via 
Finocchiaro Aprile 1«. via Ap-
pia Nuova 53. piazza Santa Ma­
ria Ausiliatrico 39. via Acalo 37. 
via Gallarate 14; aillvlo: v. P.io-
Iticci de Calboll 10; Monte sa.-ro: 
via Gargano 18: Monteverdc vec­
chio: via Carini 44: Prenestlno-
I.ablcaiio: v. L'Aquila 37. v. Cas:-
lin,< 307: Torpignattara v C'a.sili-
na 461; Monteverdc Nuovo: C'ir-
convall Gianicolcn^e 137: «J.irlia 
Iella: v. Roberto del Nobili 11; 
Quadrarli: vin del fulvi "3: 
Oltartlcciolo: via Molletta: Ccn-
loccllo: via Cisllma n. 971 
i i t i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

A MACCAR1CSE 
quest'anno la Tiber Radio .tl-

l ioteia per l'inverno la Vobtra 
casa Infatti alle stufe a legna 
ed a cui bone, già vendute in 
quantità e quindi sperimenta­
te con glande suiccsso dato 
anche il basso consumo di 
tombustibi le essendo fabbrica­
te (on piasti e radianti (brevet­
tate), aggiunge le bombole di 
Agip-Gas distribuite dalla Ti -
bcr Radio a L. 2 200 l'unu di 
10 Kg. 

Inoltre initiete a l l i e ta le lu 
serate invernali con un otti­
mo apparecchio radio che la 
Ditta può fornire a condizioni 
vantaggiose. 

Pagamenti rateali - Tiber Ra­
dio. Viole Trastevere 44, Roma 
• I I I I I I I i m i nitr l a m i n i I I I I I I I l i n i 

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purché iiltraventiduenui 
Prof. UE RONZI - V. Cavour 1M 

RADIO. 
M0GIUMMA NAZIONALE - 0r« 

7.1."» iluuaijioum. I'r«*. luupuU — 
J.l.*>. Li radio per I ardici — 
8: K J ' H J O I d'Ila SUIUÌ'I — U: l lu i l i t 
«inrlst'C» — l'J. rmiiHl» Angelo 
SidwiB - U>. . 'J: I V lt I L AA. 
ttui]io — 111.15: Carlllt/n • Album 
mai iul» — ll.l.">: Il parere 4i l l t 
domai - II .W: v n k m t u diretta il 
r-'raauvro h r n r l — 1J.30- Orcbntra 
mclvlica d r i l l i da Ijuido (Àfjoll — 
10,13: Lurap]is<u \an WuwJ — l'i,3D. 
lUdiiK-runata, del iKuada tempo di 
•uà pall i l i di calcio — 11.30: l'un 
m i o l inknko dittilo da Utlvtlo 
Lui — 1U.15: Murimi i\ ballo — 
l'J.15: l a giornata II><JMIII — 20: 
Muiica Uggeri — tiiornaU radio • 
t'vnrur>o a prr-ul Ira <jli avvitatori. 
\ r l u o lt tirile .'.'. loci dil mondo 
— :'.'•«) l^iat-rlo del piantala rial­
ti r (niitltinij — -1 ,13: vlui-itt) cam­
pionati di tatuo - Urcoulra Irtd 
bufcaglioin) — :'l: Ultime natiilc. 

SECONDO PROGRAMMA - Or* 
6 Mi- Abitiamo Iraimraau — 11.11 
1J .Sala Stampa }>>rl - 15: 
XmjtHii e otto fcUumtatt — l t : (ili 
a^ii ddl» ramimi' — 1,1: DuBKOKa 
f ipr' i i — lo r!ad:u»cbtrml — 17: 
Ballale tua noi — IH,30 Nutro 
turno In t i v j fcdimn — t'J; Orchi 
«tra d'aridi dirotta d» tarlo }>a>lai 
l'I.IO U . I in armonia — 'J» :K»d.o 
lira — l!u JIJ tianu» più (Imjuii -
I urani! iu « u l del Mondo - - 1 . 
Kiìnnlub — 2. ' . l i Oiaioino Bundt-
ii. Ili prt'ttuU • Quanto lei bulla 
Kuma • - 21 M nominila vputt — 
•-'<• Il lijliarartr — ìi |.% L'I !W, .1 
Imi spinte 

TERZO rROGRAMMA - Ore 10,31). 
I. opera di 1-tu i>»r ll,»i»j. i»k:| - - 16 
l;ior Mra»in>lr — I O . I J : Ritratto di 
MipHua m a i — \1 \J l b . l'aria 11 
iUujrjiunrsU - l'J.I'>: Il diurni!» 
del 1 eri > — -*" 1> ( une?rto di oo,nl 
»eu - -1 Mainint Willem IM.t") 
• If iamp ri, •, up.ra In due alti 
Neil nti-iiallo I. iKmriaturi) dello 
iprtUi I.I.I 

i m u il tu n i m i n m i n i i l l i l i i m i t 
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Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALE 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI P R I M O R D I N E 

IMPERMEABIL I - C A M I C E R I A 

Co'tsiultumo i lettori a fare 
1 turo ucyuisti dulia nota DIT­
TA OANDV m Via Nazionale, 
u Ititi luuuala XXIV Maggio). 

D A I . 

PfiSTDRELLARQ 
in Trastevere 

VIA S. UKISOCiONO N. 33 
Tele-tono 580-871 

T u t t e le specialità 
della cucina romana 

OKCIIKSTRA ClOTll 
Chiusura inoltrata 

ANNO SCOLASTICO 1353-51 

Istituto d'Istruzione M. Fevola 
limila - Via Fabio M a x i m o 72 

- Telef 32 967. Specializzato 
per recupero di anni e salti di 
riasse. Cor.si di scuola media 
classica, scientifica, magistrale, 
tecnica. Scuola tecnica (com­
putisti) Avviamento c o m m e i -
ciale. Corsi per diplomi di ste­
nografia p dattilografìa. Segre­
teria: 8-12 - 15-21. 
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ATTORI• DOTTORI 
ARCHITETTI - RAOIOHIERI 

Dovrete sicuramente rinno­
vare il vostro guardaroba. 
Super abito in Via Po, 39/F (ang. 
Via Simeto) ha preparato un 
assortimento meraviglioso di 
impermeabili , paletot, giacche, 
pantaloni, abiti pronti e su 
misura e stoffe del le migliori 
marche. 

Sartorio di gran classe. Ven­
dita anche a rate. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

UN BAMBINO DI DIECI ANNI 

Guarir* in otto giorni 
par lo schiano di un protei 

Verso le ore 17 di Id i . 11 si 
gnor Emilio Giuliani, abitauiw 
In via del Ptgneto. lia\ •ccomp» 
guato all'ospedale di San Gio­
vanni suo tiglio Giancarlo di 
dieci anni. 

Il bambino presenta* a una 
profonda escoriazione alla to*-
ea frontale, che i sanitari h&n 
no giudicato guaribile in ot to 
giorni. Interrogato dal funzio­
narlo di P. s . . Giancarlo r a di 
chlarato di essere stato percosso 
nell'interno della scuola «En­
rico Toto > dal s u o maestro, don 
Leonardo, parroco della zona. 

toltola «a à » firiMSlrt 
• M tenda \imm 

Una turista francese, la signora 
Benèe Louis* Besaocon, allogfia­
ta presso la pensione «Alpina», 
è stata audacemente rapinata ie ­
ri séra da due giovinastri in ma-
toclclettS; 

I due malvn enti n awicuia-
vano alla signora Besancon. con 
il pretesto di chiederle d«lle in­
formazioni. Ad un certo punto 
colui che si troiava seduto sul 
sellino posteriore della moto af-
.e.'-,v^ .~ o. * ..a rìor.n 
e la tira\a a se con violenza 
mentre l'altro spingeva la mac­
china » jjran velocita, dileguan­
dosi rapidamente con la refur­
tiva. 

Nella borsetta la signora custo­
diva 50 mila franchi francesi ed 
una somma ìmorecisata di ìir< 
italiane. 

Un bambino di otto anni, n 
piccolo Cario Boscaro. abitante 
In via delle Alpi 6, mentre \* 
scava neii'Antene, in località 
Ponte Bianco, nel pomeriggio di 
ieri, ha tratto a riva u n feto «ti 
sesso maschile, giunto al setto 
naso , eoe si trovava probabil-
mente In acqua da tre giorni 
Le autorità indagano. 

DA LUNEDI' / OTTOBRE 
t i IHTTA 

. TESSUTI MODERNI 
Via Tomamcfellì, 8 R o m a 

Tel. 65.500 
l'Eli ritOPA«;.V\l».\ INIZIA V\.\ 

STREPITOSA VENDITA 
i i LANERIE e SETERIE 
a PREZZI RECLAME 

L 

f=» I : 

FIAKLLWA . . . L 150 LAMSCI7ZESE 
SCIZZESI m . a . • 190 • & ) • v / - 1 - m 

VESTANE . . . » 3 8 PAlTr m , m , ]M 

LANA f i i t i t i i . . » 390 TWEB MI* . . . » 1.500 
€HiGM ESPOSmOXE 
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Dip, A.N.M B. lauraatto-
nal Cenaci] «t BaUreee» 

Daaciaf di LeaAra 
Ctrti «areali • rai.ii U 4 flMii 

Ita* . Tu Euii fainM Tiamti » s. D (Tuta» Otwir) - W d s n Mt.«7 
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SANTINELLI ballo 
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INTORNO ALLE BANDIERE DEL NOSTRO GIORNALE E DEL NOSTRO PARTITO 

oggi la festa dell'Unita a TOP di Quinto 

Questa « fa pianta genera/e della località dove sì svolge l'ottobrata. Il tratto in grassetto è la sede delia tetta 

Sotto j platani di viale Lazio 
il lavoro è terminato solo all'alba 

I villaggi risuonavano di colpi c|i martello - Imponente ras­
segna delle lotte del popolo romano - Gli stando dell'Unita 

La seconda carta mo- ' 
atra l'ubicazione della fé* 
sta a viale del Lazio a 
Tor di Quinto. A destra 
il primo villaggio è quel­
lo dedicato alla campa­
gna elettorale. Subito 
dopo ti può visitare una 
gustosa rassegna dell'at­
tività d*l comune de (2). 
Per chi vuole rifocillarsi 
c'è quindi un'osteria (3). 

Proseguendo in dire­
zione del palco, sulla de­
stra, si apre il grande 
villaggio della Resisten­
za (4), quindi i quattro 
stand che documente­
ranno le battaglie so­
stenute dal nostro gior­
nale a favore della 
popolazione romana e 
della libertà éel nostro 
paese (S). 

Il grande palco (€), la 
rassegna della vita del 
popolo romano (7). CU 
stand successivi (8) soma 
dedicati all'attività delle 
associazioni che curano 
gli scambi culturali con 
l'URSS e con i paesi di 
democrazia popolare. 

Il villaggio successi. 
vo (9) è dedicato al­
la stampa democratica, 
mentre quello indicato 
con il numero (IO) acco­
glierà la sezione dei 
giochi. 

Quindi il villaggio del­
la cultura democrati­
ca (II). $1 parcheggio 
per le auto, i motocicli e 
le biciclette (jM). Il ca­
polinea del « 261» (19). 
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Il ricco e vario programma dell'ottobrata 
Il programma del­

l'ottobrata dell'Unità 
a Viale del Lazio a 
Tor di Quinto è quan­
to mai vario e attraen­
te. Le manifestazioni »i 
susseguiranno » ritmo 
continuato per cui è 

La gara per la radio 
5»t.i=i 

Colonna 
Vellctri 
Trionfale 
S. Lorenzo 
Bnooiltno 
P. Milvio 
Ostiense 
M. Mario 
M. Verde 
Testacei* 
Valmontone 
Portonaccio 
Casll ina 
Lai. Metronio 
Capena 
P. Maggiore 
Gianleolense 

ì * fi-, i 

3Ì8.0ÌO 37 
11S.0M II 
6t.t*0 fi 
5O.M0 

3C-S*t 
43.SM 

2s.m 
f—9 
2 M M 
I5.SSS 
1&.HS 
2S.SM 
14.SM 
13.SM 
12JZ— 

l i . tOi 

s 
5 
4 
2 
2 
2 
l 
1 
2 
I 
l 
1 
1 
1 

La gara della Sottoscri­
zione eoa in palio la radio 
offerta dal compaia* Zercn-
ghi terminerà alla eoi «sarà 
dell* festa. 

Come è **•• il sorteggio 
avverrà estraendo «ni ta­
gliando. Osai seatone ho di­
ri t ta a aa tagilande per 
•imi M.Mt lire' r i n a t e ia 
«•està te t t i—•» 

Alla irsuta— riaatone del 
segretari verrà estratto il 
premio. 

difficile poter dare de­
gli orari per ogni sin­
golo avvenimento. Co­
munque cercheremo di 
fissare qualche orario. 

ORE 9 : L'ottobrata 
aprirà « battenti al le 
ore 9 . Musiche popola­
ri e classiche segne­
ranno l'inizio della fe­
sta in tutti i '«villaggi», 
lungo i settecento me­
tri che corrono dall'in­
gresso fino al palco, 
sotto una quadruplice 
fila di altissimi pla­
tani. 

La festa si dividerà 
in tante sezioni, ognu­
na del le quali ripro­
durrà vita, lotte e aspi­
razioni di ogni aspetto 
dell'attività cittadina. 
I villaggi saranno de­
dicati alla Resistenza, 
alla campagna eletto­
rale, all'Unità, alla vi­
ta del popolo romano, 
all'attività del le asso­
ciazioni per gli scambi 
culturali con l'URSS e 
con i paesi di nuova 
democrazia, alla stam­
pa, ai bambini, alla 
cultura democratica. 

Contribuire n r e n d e r e 
sempre pia torte l'Uniti « 
na dnvere di fatti 1 demo­
cratici. Sottoscrivete per 
l'Unità! 

ORE 10 : Inizio del­
le gare sportive. Que­
st'anno nel IV Palio 
sportivo dell'Unità, sa­
rà compreso anche il 
Palio dei Ragazzi, in 

Contribuire a r e n d e r e 
sempre più forte l 'CniU è 
un dovere di tatti i demo­
cratici. Sottoscrivete per 
l'Unità! 

età dai 7 ai 15 anni, 
palio che si svolgerà 
sotto il patrocinio de­
gli "Amici dell'Unità», 
dell'Associazione Pio­
nieri e dell'UISP. 

Successivamente nei 
vari villaggi si ter­
ranno manifestazioni 
varie. 

ORE 16: Nel palco, 
in fondo a Viale del 
Lazio gì svolgerà l'ele­
zione di Miss Vie Nuo­
ve della festa. Alla 
manifestazione, come 
avviene di consueto, 
parteciperà una gran­
de folla di giovani e di 
ragazze che sosterran­
no a gran voce le rap­
presentanti d e i vari 
r i o n i . L'elezione di 
Miss Vie Nuove della 
festa si svolgerà sotto 
la sovrintendenza del­
le attrici Irene Cefsro 
ed Eya Vanicek, inter­

preti del film in corso 
di lavorazione «e Cro­
nache di poveri aman­
ti », il notissimo An­
drea Checchi, i registi 
Carlo Lizzani e Massi­
mo Mida. Ai giovani 
saranno riservati più 
tardi grandi recinti 
per i balli allettati 
dalla musica delle or­
chestrine. I balli du­
reranno fino a tardi. 

ORE 18,30: Dal pal­
co centrale in fondo al 
Viale del Lazio pren­
derà la parola il vice 
segretario del P.C.I. 
compagno Longo. 

La glande ottobrata deb 
f i Mila «• (Ulln stampa comu­
nista e ili'inturutiitt sta pei 
ti ver a ini/m. a ivi di (invito. 
Sotto glt minori platani. si 
sono spenti gli villi degli ul­
timi colpi ili IIUII tclln e ufi 
sole tiepido lai sostituito, uni 
i suoi raggi. i fusi i di /lice 
«Minteli che, tinnititi' lutiti In 
nottv, i in tu unto nilettori ' (Li 
«Vi'ini'ln > /ninno proiettato su­
gli un Intvlli. carpentieri. pit-
toii, elettiit itti, tappetilai, 
irredatori, fide fintimi, intenti 
al lavoro. 

Allineati ìntimo Iv punte ei-
luna dal inula Lituo, sdraiati, 
0 appoggiali ai tronfili dogli 
alberi, i costrittivi i nposuno 
e si rifocillano, mangiano 
porchetta, bevono inno, e 
aspirano a pieni polmoni l'a­
lito fresco e umido di guai­
ta, dia aule dui nei di piali, 
ancoru, imi per poco, sdcnrlo-
si e deserti. 

Diamo ttn'iicchtalu puiiura-
micu ugli < attimi >. (uungeii-
do dui piuzzule di l'olile Md-
ino (una acriltti luminosa ul 
neon ci indiai lu dir e none, ci 
onb attillino in unii duplica 
Illa di gruitdi plum In;, dispa­
ila u ma' di quinta e vumi-
ciute ti colori schietti e uiui. 
Ciascuiiu reca il nomi; di un 
giomule, di un settimanale, di 
unti rivista: l'iuta.. Vie Nuii-
\<\ ItiiiuseiiM. KCMIIU Sovieti­
ca, Quaderno ilrll.A iti vista, 
Pai e Stallile, ver. 

Sull'arco del < nl'eoa(<> » 
f/t'//« circonvalla/ione [erro-
villi tu, ilie funge da ingresso, 
si nota un gigantesco gruppo 
pittorico. Uomini e donne sa­
lutano fastosumeiite un ope-
ruin in tuia azzurra the in-
nulzu su un pennone, lu bun-
dieru dulia vittoria del 7 giu­
gno. \ìu una * U > di trn/io-
nenti proporzioni (simbolo 
del nostro giornale), si dipur-
iimi) nastr i fiiiilili oiori, « tu-
scuiin dei iptuli un u raggiun­
gere un vtirtello ioti la Mili­
ta: t testa dell'Vnilìi i. 

Oltrepassato l'uno di tni-
vertino, che nella suu pur tv 
interna è uddobbuto con bun-
diere tricolori e giallo-rosse, 
ecco neutri i incontro i ' vil­
laggi*. A iinistru il t oillug-
Uto t della « ultiiru popolare. 
dove sono illustrati gli aspetti 
multiformi della lotta che, 
nella ('apitale, si svolge in 
favore di lina cultura nuova. 
1 quattro gruudi poeti di Uo-
oui — Heìli, Trditsxu. Pasca-
rvitti e 'Lanuito — hanno il 
loro posto d'onore nei < i>//-
laggio ». Di ciuscuno è ripro­
dotta l'immagine e un signi­
ficativo sonetto. 

I.o < stand »e urrierhito da 
quadri e disegni di (Intinsi/, 
ripigl iar l i , \utili. Melli, Mi­
rabella, Spuhnacli, Scorditi, 
h'untuizi. Ture/ito, Omirrioh, 
De Tomi, Cagli, Accatmo, Le­
vi. ffaphuel Sfafni, Denoia, ed 
altri. Scrìtte, statistiche e fra­
si polemiche sottolineano i 
problemi dell'Università, del­
le biblioteche. d>d cinema. 
\nn manca un forte richiamo 
al caso Henri- Irìstun o. 

I destra, il < villaggio > 
della campagna elettorale ed 
un labirinto a sorpresa, di cui 
— per evidenti ragioni — non 
riveliamo ai lettori il contenu­
to. l'ostiamo solo dire che 
l'ingresso al labirinto si apru 
sulla facciata di quella Roma 
che viene mostrata con com­
piacimento ai turati. E < die 
tro la facciala >? Entri, il let­
tore, e guardi con i propri 
occhi. 

Ancora a sinistra, in un 
tappeto erboso triangolare, lo 
Spazio riservato ai giovani: 
pitta da ballo, orchestrina e 
vampo sportivo, per il lan­
cio del peso, per la palla a 
nolo e per il tiro alla fune. 
Sempre tulio sterno lato del 
ttiale. il » vdlaigio > della 
stampa democratica e, quau 
di fronte, sulla destra, l'espo­
sizione delle democrazie po­
polari e delle associazioni Ita­
lia-URSS, Italia-Polonia, Ita 
(ia Bulgaria. Italia-Romania. 
Italia-Cecoslovacchia. 

Illa latin del (uifiolo ro­
mano pei l.t libata, dal se-
volo stoico tu misti i gnu in, 
è dedicato un intero padiiflio-
ne. Al pitmo posto, la liepub-
blii ti ìtnmiinii. ('ibernaci Ilio 

man tana lu fittuumv di sti­
molo u di giuda che /'Unità 
svolge nei più divulsi cumpi 
della vita nutumalv. In pur-
tuoluiu, con un plastico di 
ili amie efficacia drammatica 

Stii//iin e (,,iribaldi, t ilecieti.c itptoposto idilli tati/.ione del 
della h'cpnbblu ii sulla temi 
v sull'espropiio dei beni ec-
clcsiaitici pei fai luogo alle 
scuole, agli ospedali e tu sen­
za tetto Seguono le lotte pur 

pn/'fWn o d pi ottienili della 
« .1*111, il più dolorino, forse, 
della unititi città. 

I poi o metto di un chilo­
metro dall'mgiv.iin. un /ialiti 

dnmttrtdurù d lattoni. \lu l'ot­
tobrata? (Questa espressione 
ha. per i romani, un signifi­
cato ben preciso, « hv fa na­
siere nella mente immagini 
gustronoiimhe a il ricordo di 
(tinti, dun/e e glandi bevu­
te. Ausami Jimuru. .Ine/in per 
questo ci tuta spu/.io e tempo 

Mentre scriviamo, la città 
ou lautamente, ridestandosi. E 
in migliaia di famiglia ci si 

'Ì?~Ì" i* 
-*- ;*;|ft5s£§r.*a 

Sorgono gli stmuis sotto i platani ili Viale Lazio 

l'indipvndciu,,! nazionale, lu 
brei i ta di Poi tu Più, lu resi­
stenza al fasi Mino, la guerra 
pitrtigiana, i ou gli eroici e 
luiisHiiiwu e putidi romuni. 

I nulli,i liofili a illustra le 
necessita e i bisogni della Ca-
pilule e dei i ornimi del f.u-
no. (Juuttio • stand > tono 
'ledo ad utlv bdtv i midolle dui 
nostro gioì nule. Essi docu-

i'writo comi- una serra, sbarra 
lu strada, par un'umpieizu di 
quattordici metri. In ulto 
spiccano due scritte. Lu prima 
dice: e .Sia rispettato il voto 
del 7 giugno -.. Lu seconda 
semplicemente: < Pian l'I fili­
la l>. Da unu tribuna, eretta 
sul palco parlerà ullu folla 
il compagno Luigi Longo 

prepara a passare qualche 
oru di sereno riposo in/or-
no a/Z'Uiiitù, ne//a fiduciosi 
certezza che agli uomini tem-

f ìlici arriderà Tu vittoria fina-
e e che ti futuro sarà appor­

tatore di gioia, proprio come 
questa doli e giornata dell'au­
tunno romano, che già $i an­
nuncia nello sbiancarsi del 

Tutto questo vu bene, ti cielo ad oriente 

i.\ suiwscHtsinw PI:H \:\\m\ \ mm i: PUIIVI\CI\ 

Più di (li ciò Ilo milioni e mezzo 
versati lino alle ore 16 di ieri 

La sezione "Colonna,, ha sottoscritto due milioni 

\ inlie i|ni-st'.tiiu<>, seguendo! 
una tradizione che d a t a da 
«ludiche anno la sezioni: < t-o-
louna », .ill.i data della festa. 
raggiunge i due milioni per 
la soltoix-ruioiii'. Fino alle 16 
di ieri i tiT^ameiiti effettuati 
dalle varie ìczioui del l'.t'.I. 
della citta e delia proviucia, 
erano i it^m-iiti: 

P .SKTIOMK: 

f~iiiiriitt-lli. !.. l.'Mll.'ihh, 
«ajlio, !.. 151.000; 
l\oloiina. |_ 2 000.000; 
hsquilluo, I.. 345.080; 
Flaminio, \.. 62.150; 
Ludovici, | , . 705 000; 
11.ica", \„ 516.170; 
Monti. I . 3ti.itOO: 
l'ariolì, !.. 230 000; 
I'. l 'arione, !.. 1">7.275; 
Salano, !.. '201.5HII; 
Totale: /.. 6 0'JiOtO. 

•J- Skl IOHK: 
*PI»Ìo, !.. 4'» 1.000. 
Appio Nuox», !.. 75.001», 
O p s n n r l l r , (.. 31.550; 
l.a*a| Morena, I . 6.000; 
(.anilina, I,. 30.000; 
Centocelle, !.. 360.550; 
t.alitano, !.. 20.000; 
fiordiani. I.. 60 030; 
l„ Metronio, !.. 25&.260; 
Pantano. | . . ll.Ofit); 
I». Maggiore, I-. 378.550; 
l'renestin«», ». 103 250; 
«juadraro, \.. 31.000; 
TorpiRnattara, |_ 482 Q0O; 
Tuwolana, !.. 640.200; 

Villa Ccrtoid, !.. 63.505; 
Vili, isreda, !.. 25.000; 
1 ulule: !.. 3 0JO.X'J:>. 

3 ' SK'l'IDHK: 
t.asal Bertone. I.. 25'J.HO-
Italia. I . 403.055; 
Monte Sacro, I.. 250.000; 
Noineiitana, \.. I04.K0O; 
l ' i t t ra lala , 7.420; 
I'. Mammolo, !.. 21 50i»; 
l'ortoiiaccio, !.. 136 500; 
(Jiiarticciolo, I,. 61.615; 
San Basilio, !.. 15 Otiti; 
San l.«iren/>», I . 700.500; 
lit»lirtin<>. I.. 70 500. 

Mezzi l i trasporto per raggiungere la lesta 
I—i festa, come vedrete attra­

verso le nostre cartine topogra­
fiche, si svolge a Viale del La­
zio, nella zona di Tor di Quin­
to. La zona delta festa si trova 
a destra del Piazzale di Ponte 
Milvio e può essere raggiunta 
a piedi dopo una brex-e pas­
seggiata sotto un quadruplice 
filare di platani, oppure pren­
dendo a Ponte Milvio l 'auto­
bus della linea 201 le cui corse 
verranno opportunamente in­
tensificate. 

Occorre sapere quali mezzi 
bisogna prendere per raggiun­
gere Piazzale di Ponte Milvio. 

PER CHI VIENE DALLA 
PROVINCIA (Termini e Castro 
Pretorio): Circolare nera fino 
a Piazzale Flaminio quindi il 
Uam n . 1 o il fllobu* 48 fino 

a p:azzo!e di Ponte Milvio 
Per chi viene dal Ca-ilino, 

Torpignattara e CentoceHe. gli 
stessi mezzi 

PER CHI VIENE DAI PA-
RlOLI, SALARIO e FOMEN­
TANO circolare nera fino a 
piazzale Flaminio e quindi n. I 
o 48. oppure circolare rossa fi­
no al viale delle Belle Arti 
(angolo viale Flaminio* e quin­
di tram n. 1 (ti n. 1 e il filobus 
48 fanno capo a Piazzale di 
Ponte Milvio). 

PER CHI VIENE DA BORGO, 
TRIONFALE. MAZZINI è più 
utile raggiungere Piazza Risor­
gimento donde parte il filobus 
n. 32 eoe porta direttamente a 
Piazzale di Ponte Milvio. 

PER CHI ABITA A MONTE-
VERDE (Vecchio e Nuovo) e 

TRASTEVERE «.or.v.ene rag­
giungere un pfjslo ài passaggio 
della circolare rossa e quindi 
portarsi a piazza Risorgimento. 
Qui il filobus 3 porterà diret­
tamente a p.azzale d: Ponte 
Milvio 

Comunque l'importante è 
raceinogere, con i filobus, i 
tram e le circolari, FUnalc 
Flaminio o* Piazza RUorgimen* 
tn. P * Pianale Flamini* »*r-
tono il t ram n. 1 e il fllnba* 
48 che fanno capo » Pianale 
di Monte Milvio e il celtrc 
« O » che pan* per la nana 
della festa (scendere al In fer­
mata del F»ot* dell» Liberili. 
Da Piana Ei»*f pimento parte 
Il llnnna *• elK porta diretta­
mente a pianale al Ponte 
Milvio. 

Il compagno Piergiovanni «e-
gretaxio della sezione coma-

tut ta • Colonna » 

Tor Sapienza, L. 6 g i » ; 
Val Melaina. L 79.870, 
Totale: L. ìilOt-Vi. 

V SETTORE: 
Aureli*, L. 150.68U; 
Borgo, L. 35.515; 
C,avalleggerì, L. 151.250; 
Forte Aurelio. L. 81.170 
Mazzini. I - 306.000; 
Monte Mario. L. 80.000; 
Monte Verde, !.. 180.008; 
Ottavia, L. 25.000; 
Poste Utlv io, L, i78.0tr6. 

Prati , !.. 178.850; 
Prima valle. I. 2(12.10(1; 
Tra»te\erc, L. 350.000; 
Trionfale, !.. 560.000; 
Valle Aurelia, L. 100.000; 
Tvtalt: L. 2.671.353. 

•V SKTTOHE: 
Aciha, L. 28.500, 
Acqua Acetosa, L. 3 300. 
Collina Radio, L. 20.000; 
llonna Olimpia. I.. 100.005; 
Fiumicino, L. 60.000; 
barbatel la , !.. 263X00; 
(iianicolcnse. L. 322.500; 
Laurentina. L. 38.200; 
Maccare^e, L. 17.300; 
Magliana, L. 73^60 . 
Ottia Antica, 1. 45.010; 
Ostia Lido, L. 70 0«>0; 
»)\tien»e, 1^ 409^50; 
Ponte (ialerìa. L. 7.100; 
P«»rtuen<e. L. 92.140; 
San Saba, 1^ 57j0fi; 
restaccio. L 5951100; 
Trullo, f. IQA.nfri); 
Totale: /.. 2J03 165. 
Nella provincia. la zooa di 

Civitavecchia ha versato 579 
mila 663 lire; la zona di Col-
leferro 142.145 l ire; la <aoi 
dei Coltelli 759.932: la zona 
di Monterotondo 345 050 l i re ; 
la zona di Tivoli 215.344 lire. 

In totale le lezioni comuniste 
della citta hanno v e r s a t o 
16.331.464 lire. 

I-e sezioni d e l l a provincia 
hanno versato 2 073 034 lire. 

Fino alle ore 16 di ieri era­
no state ìottosrri t te in città e 
in provincia 18.619.628 lire. 

AVVISO 
alle sezioni 

Ter permettere a tntte le 

sestoni del Partito dì Ter-

•are nella giornata di oggi 

e di concorrere alla vinetto 

dell'anoareceaio radio mes­

so in noli* per «netta set-

Umana, informi ima cne la 

Amministrasiane della Fé* 

«trMioae è a «hnealilani 

per i versamenti dallo oro 

l t alto ore 83 lana* Il Viale 

del Lama sanità aoaa U aa-

eaaéa viltofto. salto dentxa, 

•cenato «Un aaacaettorto 
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L'ASSASSINA DEL PROPRIO AMANTE 

Dagli psichiatri di Aversa è stata (li-

chiarata tuttora socialmente pericolosa 

L'Istanza d i grazia per Pia 
Carose l l i B e l l e n t a n i è stata 
r e s p i n t a . El la dovrà restare 
p e r altri tre ann i nel l ' Ist i tuto 
p e r minorat i psichici di 
A v e r s a , d o v e s i trova a s c o n ­
tare d iec i anni di rec lus ione 
in f l i t t i l e da l la Corte di A s s i ­
s e d i C o m o e s u c c e s s i v a m e n ­
t e r idot t i l e dal la C o r t e di 
A p p e l l o d i M i l a n o , per l 'uc ­
c i s i o n e de l suo a m a n t e , l ' in -
dustr iu le Car lo S a c c h i . 

I d i f ensod i de l la B e l l e n t a n i 
a v e v a n o t e n t a t o d i a b b r e v i a ­
re i l r i covero de l la B e l l e n t a ­
ni in casa di cura prescr i t to 
da l la Cor te di Asside. M a t e ­

r i a Bellentani 

n e n d o c h e le s u e condiz ioni 
p s i c h i c h e e r a n o in quest i u l ­
t i m i t e m p i n o t e v o l m e n t e m i ­
g l i o r a t e e c h e il r iacquis to 
d e l l a l iber tà e la v i c inanza 
d e l l e d u e figliole avrebbero 
c o n t r i b u i t o a ristabi l ire c o m ­
p l e t a m e n t e il suo equi l ibr io 
m e n t a l e . 

11 g i u d i c e di sorveg l ianza 
di S a n t a Maria Capua V e t e -
re , da cui d ipende l 'Istituto 
di A v e r s a , al termine di una 

quest i ha e s p r e s s o parere n e ­
g a t i v o a f f e r m a n d o che Pia 
B e l l e n t a n i d e v e ancora r i t e ­
ners i d o n n a s o c i a l m e n t e p e ­
ricolosa . 

Per imitare i banditi 
provocano una disgrazia 
T O R T O N A , 3 . — Per imi ­

tare i bandit i dei giornal i a 
tumet t i . due bambini h a n n o 
provoca to og^i una g i a v p d i ­
sgrazia Miadale . 

1 fratel l i Giancar lo e V i t ­
torio Al legrone , r i s p e t t i v a ­
m e n t e ili i) e 7 anni , d e c i d e ­
v a n o nel pomeriggio di ogg i 
di s t e n d e t e a t traverso la 
strada che da Caste l lana , d o ­
ve abi tano, conduce ad u n a 
vic ina frazione, u n fi lo di 
ferro legandolo , ad u n m e t r o 
di a l tezza, a d u e a lber i pos t i 
ai lati del la s trada s tessa: 
P o c o dopo g i u n g e v a a g r a n ­
de ve loc i tà u n a m o t o c i c l e t ­
ta gu ida ta da l l 'agr ico l tore 
A d r i a n o G a l l a n o di 17 anni , 
che s c o r g e n d o troppo tardi 
l ' impreved ib i l e os taco lo , vi 
cozzava contro la gola . 

S o c c o r s o e trasporta to a l lo 
o s p e d a l e , il g i o v a n e vi è s t a ­
to r i c o v e r a t o in fin di v i ta . 

c V I T A O I P A R T I T r o -} • 

negala la grazia per i„ | ibertà nelle fabbriche 
a Pia Bellentani Nelle lotte unitarie che si 

stanno sviluppando in modo co­
sì largo e compatto in tutti i 
settori dell'industria e dell'agri­
coltura, la difesa 'delle libertà 
nelle fabbriche deve avere un 
Posto di primo piano, assieme al­
le rivendicazioni economìco-sa-
lari ali. 

Non sì può, ncWaituale situa­
zione, condurre con successo la 
lotta per il miglioramento dei 
talari senza nello stesso tempo 
preoccuparci delle condizioni in 
cui gli operai e gli impiegati vi­
vono e lavorano nelle fabbriche. 
1 lavoratori hanno sì bisogno di 
pane, ma innanzi tutto hanno 
bisogno ed esigono sia rispetta­
ta la loro dignità. 

£ ' necessario convincere, per­
suadere anche gli operai, i la­
voratori disorganizzati o influen­
zati da sindacati scissionisti, che 
oggi lottare in difesa delle Com­
missioni Interne e delle libertà 
democratiche significa lottare 
per l'aumento del salario e il 
miglioramento delle condizioni 
economiche. Difendere le liber­
tà dei lavoratori nelle fabbriche 
significa difendere i diritti delle 
Commistioni Interne, il diritto 
di sciopero, la libertà di orga­
nizzazione politica e sindacale. 

Non è possibile fare rispetta­
re i contratti di lavoro e strap­
pate migliori condizioni di vita 
senza difendere le libertà poli­
tiche «• sindacali nelle fabbriche. 
Solo la democrazia sul luogo di 
lavoro può dare garanzia di li­

bertà e di progresso. Quando la 
democrazia fosse soppressa nel­
le fabbriche i contratti di lavoro 
diventerebbero dei- pezzi di car­
ta senza alcun valore, le Com­
missioni Interne non verrebbero 
più riconosciute e lo stesso sin­
dacato non avrebbe più autorità. 

A che varrebbe aver conqui­
stalo momentaneamente un qual­
che miglioramento salariale, 
quando ti regime interno delle 
fabbriche fosse tale da Permet­
tere agli imprctiditoìi di agire 
come tiranni e arbitri assoluti, 
e quindi in condizione di ripor­
tar via domani quel poco che 
è stato loro strappato oggit 

Lo slancio e la compattezza 
delle agitazioni e degli scioperi 
di questi giorni indicano che la 
grande maggioranza degli operai 
e dei lavoratori hanno compreso 
che oggi non si tratta soltanto 
di riuscire a strappare un mode­
sto aumento del salario e dello 

quelle libertà sul luogo di lavo­
ro che i grandi industriati hanno 
in questi anni cenato di mettere 
sotto i piedi. 

Si tratta di dare chiara co­
scienza della necessità di questa 
lotta non soltanto alla parte più 
avanzata, ma a tutti i lavoratori. 
Né si tratta di condurre a que­
llo proposito solo un'azione di 
propaganda, ma di tener pre­
sente questo problema decisivo 
tutti i giorni e in tutte le lottt 
del lavoro. Questo è il dovere 
di ogni compagno, attivista o 
dirigente sindacale. 

L'unità degli operai, degli 
impiegati, dei tecnici nelle fab­
briche si realizza, si consolida 
e si allarga proprio sulla base 
della solidarietà e della difesa 
della dignità di ognuno e delti 
libertà di tutti. Le questioni che 
i lavoratori sentono di più e pei 
te quali lottano con maggiore 
slancio sono proprio quelle della 

stipendio, ma di riconquistare ' difesa delle libata democratiche. 

L'ATTIVITÀ' DEL PAHTITO 

Disappunto di Casaroli 
pur IH arringhe della dilesa 

Non vuole che minimizzino le sue criminali gesta 

B O L O G N A , 3 . — La terza 
udienza de l processo al la 
banda Casarol i non è stata di 
g r a d i m e n t o per il m e g a l o m a ­
ne bandi to . Infatti la parola 
era ogg i i di fensori , i qua l i 
— b e n si sa. è il loro c o m ­
pito — hanno m i n i m i z z a t o , 
r idotto , avv i l i to le imprese 
che per Paolo Casarol i r a p ­
presentano, al contrar io , v a n ­
to e gloria . Il gangs ter b o l o ­
gnese appare infatt i c o m p i a ­
ciuto so lo q u a n d o le sue g e ­
sta e que l l e de l la banda v e n 

a c c u r a t a indag ine è stato p e - gono dip inte a forti t in te , 
rò di contrar io a v v i s o ; egl i q u a n d o si parla di ferocia , 
h a in terrogato lo psichiatra di s a n g u e , di accuratezza di 
G i u s e p p e A m a t i , d iret tore de l 
m a n i c o m i o cr imina le di 
A v e r s a . c h e per c inque anni 
h a t e n u t o sot to contro l lo la 
d e t e n u t a , c irca l 'opportunità 

preparaz ione de i cr imini e 
del la t emerar ie tà de i c o m p o ­
nent i . 

I d i fensor i , i n v e c e h a n n o 
ca lcato la m a n o su l lo s co m 

grigia de l la banda d i r a p i n a ­
tori, co lui al qua le u b b i d i v a ­
no terrorizzati gl i altri m e m ­
bri e lo s tes so Casaro l i . P e g -
gior torto n o n si p o t e v a f a ­
re a q u e s t o v a n a g l o r i o s o b a n ­
dito c h e ancora ogg i , n d i ­
stanza di a lcuni ann i , n o n ha 
mostrato s e g n o di p e n t i m e n ­
to per le s u e n e f a n d e ges ta . 

Un ica v o c e d i f e r m a a c c u ­
sa nel coro d e l l e a r r i n g h e d i ­
fens ive c h e s i s o n o s u c c e d u t e 
per tutta la g iornata di ogg i , 
è s tata que l la d e l l ' a v v o c a t o 
Gamber in i , d i f ensore di p a r ­
te c iv i l e p e r il v a l o r o s o v i ­
gi le u r b a n o Luig i Zedde , c h e 
nel la sparator ia d i B o l o g n a 
r imase ferito a u n a g a m b a 
m e n t r e t e n t a v a d i arres tare 
il Casarol i in f u g a . Eg l i ha 
chiesto la c o n f e r m a de l la p r e -

I cedente c o n d a n n a aU'ergas to -
d t - r i m e t t e r l a " in l ibertà, e parso Ranuzz i , l ' eminenza! lo p e r il g a n g s t e r b o l o g n e s e 

A CONCLUSIONE D t l C0N6RESSB IWTEflHAZIOHALE DI DIRITTO PENALE 

1 penalisti chiedono la limitazione 
dello strapotere degli organi di polizia 

Un ordine del giorno stilla protezione della libertà individuale 

S i s o n o conc lus i ieri i l a ­
v o r i de l VI congresso i n t e r ­
n a z i o n a l e di dir i t to p e n a l e , 
c h e s i è t e n u t o dal 27 s e t ­
t e m b r e a l 3 ot tobre p r e s s o 
la s e d e d e l l a faco l tà di G i u ­
r i s p r u d e n z a a l la Città U n i ­
v e r s i t a r i a so t to la pres idenza 
dell'ori. G i o v a n n i Pers i co . E* 
s t a t o a p p r o v a t o u n ord ine de l 
g i o r n o s u l t e m a : « La p r o t e ­
z i o n e d e l l a l ibertà i n d i v i d u a l e 
d u r a n t e l ' i s truz ione ». 

N e l l ' o r d i n e del g iorno s i 
af ferma c h e l 'az ione de l la p o ­
l iz ia è i n d i s p e n s a b i l e p e r l o 
a c c e r t a m e n t o d e l l e infrazioni 
e p e r raccog l i erne le p r o v e 
m a t e r i a l i . E' tut tav ia e s s e n 

rego lare s eparaz ione fra l 'a t ­
t iv i tà de l la pol iz ia e que l la 
de l la g iust iz ia . 1 verba l i di 
pol iz ia d e v o n o e s sere c o n s e ­
gnat i al m a g i s t r a t o c o m p e ­
tente ne l p iù breve t e m p o . 
Per q u a n t o s i r i fer isce a l ­
l ' interrogatorio p r o p r i a m e n t e 
det to , e s s o spe t ta al g i u d i c e 
e n o n a l la pol iz ia . Ques t 'u l ­
t ima d e v e s o l t a n t o l imitars i 
a c o m p i e r e l e funzioni d ' in ­
ch ie s ta p r e l i m i n a r e al m o ­
m e n t o de l la infraz ione . F i n 
dal p r i m o interrogator io f o n ­
d a m e n t a l e , ogni i m p u t a t o p u ò 
e s s e r e ass i s t i to da u n a v v o ­
cato . L e f o r m e del l ' i s trut tor ia 
d e v o n o poi garant i re a l l ' ac -

z ja le c h e s ia s a l v a g u a r d a t a la c u s a t o o al s u o l ega le , il d i -

L'orticolo di Salvemini 
(Continuazione dalla 1. 

/ o r m o sociale, fa spicco la 
n attenuazione del l i b e r a l i s m o 
politico >'. 

« ^1 leggere que l l e propos i ­
z i o n i p r o g r a m m a t i c h e — c o m ­
m e n t a i l S a l v e m i n i — si sen­
te u n ' e c o d i que l l e che Mus­
solini tirò fuori dalle sue va­
ligie dopo la marcia su Ro­
ma. Chi tenga presente le 
manifestazioni della «• C i r i l l a 
Cattolica », la quale non muo­
ve foglia che Dio non voglia 
come tutti sanno, non può non 
domandarsi a quale punto 
«arebbe p i u m a a quest 'ora la 
arroganza del prof. Gedda e 
dei Vespisti democratici-cri­
stiani, se il premio di mag­
gioranza non si fosse arena­
to, ma avesse dato nascita ad 
una Camera, nella quale fos­
sero stati non 261 come ora o 
305 come ieri, via 33o o an­
che più, i d e p u t a t i a cu i la 
Azione cattolica e i Comitati 
civici avessero potuto dare 
ordini a modo loro. Non ci sa­
rebbe stato nessun freno al 
fanatismo e alla prepotenza 
di quella gente là ». 

Salvemini ricorda poi che 
come risulta da commenti 
fra cui cita quello di Monsi­
gnor Giuseppe Siri, attuale 
cardinale di Genova, i l V a t i ­
c a n o considerò il 18 aprile 
1948t quando la D . C . o t t e n n e 
i l .48,4 per cento dei voti, co­
me una sua propria r i t f o r i a . 
« N e l 1 9 5 3 , la Democrazia 
cristiana non ha ottenuto il 
48,4 per cento ma il 40J9 per 
cento dei voti, prosegue 
Salvemini. Con tutto questo, 
l'ipoteca clericale sulla poli-

ttica italiana rimane i n c r o l l a ­
b i l e . Immaginarsi se si fosse 

paxlna) trattato del 50 per cento più 
uno . 

« E c c o perchè m i sento in 
obbligo di rallegrarmi se gli 
elettori impedirono al premio 
di maggioranza di scattare. 
Ecco perchè ringrazio quei 
miei n u m e r o s i a m i c i , che d o ­
po a r e r Ietto su l « Mondo » 
d e l 16 maggio il mio articolo 
« Un soldo di speranza? », m i 
scr i ssero e nii d i s sero che non 
erano d'accordo con me e c h e 
a v r e b b e r o votato per Un i tà 
Popolare Ecco p r r c h è d e b b o 
p u b b l i c a m e n t e fare alto dì 
contrizione per aver dato un 
consiglio, che fortunatamente 
lasciò il tempo che trovava. 
Ecco perchè ho acceso una 
candela innanzi alla immagi­
ne del mio santo protettore 
per grazia ricevuta anche se 
non domandata *. 

Salver.iini conclude c r i t i ­
c a n d o « i condot t i er i de i tre 
part i t i s ed icent i laici » per 
non aver ch ies to n e s s u n im-
p e p n o programmatico alla 
Democrazia cristiana prima 
delle e l ez ion i . Essi « si c o n s e ­
g n a r o n o ninni e piedi l egat i 
al l oro a l l ea to m a p o i o r e ; e 
cos i p r o v o c a r o n o prima la ri­
bellione d i Unità Popolare e 
poi il disprezzo degli elettori. 
Tutto compreso, posso spera­
re che il consiglio da me dato 
di votare per qua l cuno de i 
tre partiti minori, a b b i a fat­
to poco danno avendo avuto 
scarso seguito. Il danno vero 
è stato prodotto dalla b a n ­
c a r o t t a f raudo lenta e dal c o n ­
s e g u e n t e su ic id io mora le d e i 
part i t i s ed icent i « laici * — 
bancarotta e suicidio, in cui 
posso in coscienza dire d i n o n 
avere avuto nessuna respon­
sabilità ». 

ritto di l e g g e r e il v e r b a l e ogn i 
qual vo l ta l ' incolpato è c h i a ­
m a t o a sub ire u n i n t e r r o g a ­
torio 

U n i m p u t a t o n o n è t enuto , 
e a m a g g i o r r a g i o n e n o n p u ò 
essere costret to , a r i s p o n d e r e 
a l le d o m a n d e c h e gl i s o n o r i ­
vol te . N e s s u n p r o c e d i m e n t o 
artificiale, n e s s u n a v i o l e n z a 
o press ione , p o s s o n o e s s e r e 
eserc i tat i s u di lu i o n d e c o ­
s tr inger lo ad u n a confe s s ione . 
La confe s s ione n o n è lo s c o p o 
del l ' is truttoria, in q u a n t o n o n 
cos t i tu i sce u n a p r o v a l e g a l e . 
La d e t e n z i o n e p r e v e n t i v a p u ò 
cost i tu ire u n a neces s i tà , m a 
d e v e e s s e r e l i m i t a t a ne l la 
m a g g i o r m i s u r a poss ib i l e , e 
la c o m p a r i z i o n e de l d e t e n u t o 
a g iud iz io n o n d e v e e s s e r e 
mai r i tardata . E' a n c h e o p ­
p o r t u n o c h e il r e g i m e deg l i 
incolpat i in d e t e n z i o n e p r e ­
v e n t i v a s i dif ferenzi da q u e l l o 
dei c o n d a n n a t i . 

N e i cas i di errori pa les i 
— è d e t t o a c o n c l u s i o n e n e l ­
l 'ordine de l g i o r n o — s i p o ­
trebbe p r e v e d e r e u n i n d e n ­
nizzo da p a r t e d e l l o S t a t o a 
favore d e l l ' i m p u t a t o c h e a b ­
bia s u b i t o a torto u n a d e t e n ­
z ione p r e v e n t i v a . 

Sette arresti a Torino 
per «(usa di spionaggio 
T O R I N O . 3 . — S e c o n d o 

una not iz ia uf f i c ia le d e l m i ­
nis tero d e l l a D i f e s a , s o n o s t a ­
ti arres tat i c irca d i ec i g iorni 
fa a T o r i n o se t t e g i o v a n i ai 
qual i è stata m o s s a l 'accusa 
di sp ionagg io a favore d i u n a 
imprec i sata po tenza s t ran iera . 

Su l l ' operaz ione d e l S-I-M. 
v e n g o n o fornit i a l c u n i p a r t i ­
colari . s e c o n d o i qua l i , i se t te 
g i o v a n i u s a v a n o t r a s m e t t e r e 
segret i mi l i tar i a t t r a v e r s o u n 
corriere c h e o l t r e p a s s a v a il 
conf ine a scopi tur i s t i c i . 

Ques ta sera , il P r o c u r a t o r e 
del la Repubbl i ca ha t e n u t o 
una conferenza s t a m p a n e l 
corso de l la q u a l e ha d a t o n o 
tizia de l l 'arres to de i se t t e 
g iovan i e dei reat i de i qua l i 
ess i s o n o stat i accusa t i . 

Annegali dne bambini 
che marinarono la stuoia 
NAPOLI, 3. — Sono stati r e ­

cuperati i cadaveri di Ferdi­
nando Balsamo e Ciro Ma ione, 
i due bambini scomparsi ieri 
l'altro a Ottaviano 

I fanciulli, g iovedì , avevano 
marinato la scuola dirigendosi 
verso San Giovanni a Tettac­
elo, dove intendevano p r e n d e ­
re un bagno-

L'unità 
nelle piccole aziende 
L'adesione della CISL e della 

U1L allo sciopero generate «lei 
14 settembre scorso e ad altre 
agitazioni parziali ili queste set­
timane ha portato in certe prò* 
vincie a sottovalutare la neces­
sità della preparazione di que­
ste lotte. Tanto, si dice, quando 
c'è l'adesione dì tutti i sindacati 
lo sciopero riesce al 100 per cen­
to e non c'è bisogno di grande 
lavoro dì preparazione. 

Questa opinione è errata per­
chè sempre, in ogni caso, anche 
quando un movimento sì svilup­
pa compatto su di una base 
unitaria, l'azione dei comunisti, 
dei democratici, degli attivisti 
sindacali deve contribuire a raf­
forzare ancor pìù l'unità nel cor­
so stesso della lotta. 

Intanto, il fatto che su una 
azione da condurre ci sia l'ac­
cordo in alto tra le diverse or­
ganizzazioni sindacali non deve 
esimere i compagni dal condur­
re un'opera di orientamento tra 
tutti i lavoratori per spiegare 
la necessità non soltanto della 
lotta immediata, ma anche le 
sue prospettive, il suo ulteriore 
sviluppo. I.a campagna di pro­
paganda e di orientamento deve 
essere sviluppata in un clima di 
discussione anche tra quei grup­
pi di lavoratori che abitualmen­
te si astengono dalle lotte. E' 
questo il caso, ad esempio, degli 
operai e degli impiegati di certe 
piccole fabbriche che occupano 
non più di 50 persone. 

In molte località ci si inte­
ressa esclusivamente delle grandi 
e medie aziende e si afferma che 
lo sciopero è riuscito al 100 per 
cento quando queste hanno scio­
perato. Il che, dal punto di vista 
del successo del movimento, i 
una realtà indiscutibile. Però dal 
punto di vista dell'allargamento 
e del consolidamento dell'unità 
degli operai e dei lavoratori non 
si devono trascurare le maestran­
ze delle piccole officine. 

Problemi di direzione 
nelle fabbriche 

Sul n. 39 del settimanale della 
Federazione di Reggio Emilia è 
apparso un articolo a firma C.M-
sul problema delle sezioni e del 
lavoro nelle fabbriche. 

L'articolo prende spunto dalla 
necessità di migliorare l'attività 
nelle fabbriche, per trattare dei 
metodi di direzione delle se­
zioni e dei comitati dì fabbrica; 
e conclude proponendo la crea­
zione nelle sezioni e in partico­
lare là ove e esistono forti nuclei 
della classe operaia, delle com­
missioni per il lavoro nelle fab­
briche ». 

L'articolo in questione è fon­
damentalmente buono; non è 
giusta invece la proposta di crea­
re una commissione in seno alla 
sezione per il lavoro delle fab­
briche. 

Una sezione che nel suo ter­
ritorio abbia una grande fab­
brica o più fabbriche piccole o 
medie, non può risolvere ì com­
plessi problemi della direzione 
del lavoro politico in quelle fab­
briche nominando una commis­
sione. 

Bisogna invece mettere in 
condizione questa sezione di di­
rigere • comunisti che sono in 
quelle fabbriche, combattendo la 
tendenza ad affidare questo 
compito soltanto al Comitato di 
fabbrica. 

Le commissioni di lavoro del­
la sezione (organizzazione, la­
voro di massa, propaganda) de­
vono avere dei contatti frequen­
ti con ì comitati direttivi delle 
cellule e con la massa dei comu­
nisti esistenti nelle fabbriche. 

Compito del Comitato di fab­
brica è quello dì coordinare la 
attività delle cellule, dove vi 
sono più cellule di partito, e non 
di sostituirsi al Comitato diret­
tivo della sezione o alle commis­
sioni di lavoro e tanto meno 
alle cellule stesse, come avviene 
in certi casi. 

11 Comitato direttivo della se­
zione deve esso stesso occuparsi 
direttamente della direzione del­
l'attività nelle fabbriche della 
sua giurisdizione e non può sca­
ricarsi dì tale suo compito no­
minando una nuova commissione. 

Creando una commissione se­
zionale per il lavoro nelle fab­
briche aumenterebbe la confu­
sione e il lavoro non migliore­
rebbe perche i compagni più 
qualificati non si occuperebbero 
direttamente delle fabbriche. 

Fette di cellula 
di sstrada e di fabbrica 

La Federazione di Riminì ha 
lanciato in tutte le proprie or­
ganizzazioni la campagna per le 

« serate dì cellula » consistenti in 
piccoli trattenimenti in onore 
dell'Unità che vengono orga­
nizzati dalle singole cellule ed 
a cui vengono invitati non solo 
gli iscritti alla cellula ma ami­
ci, simpatizzanti, lavoratori di 
ogni tendenza. In tali serate, 

La stessa iniziativa è stata 
presa con successo anche da al­
cune organizzazioni ili fabbrica. 
A Taranto ai cantieri navali 
(ex Tosi) la cellula dei carpen­
tieri in ferro ha organizzato con 
successo la festa dell'Unità fra 
gli operai del reparto. Sono in­
tervenuti 65 lavoratori, compre­
si i lavoratori appartenenti ad 
altre correnti politiche. Dopo 
aver brevemente ricordato la 
azione svolta dall'Unità in di­
fesa degli operai • della Tosi, 
l'appoggio dato alle loro lotte 
e alle loro rivendicazioni è stata 
aperta una sottoscrizione che ha 
fruttato IO.ODO lire; 

Aumentare la diffusione 
e rafforzare 

l'unità sindacale 
Il Comitato cittadino di Vo­

ghera (Pavia) del Partito, cui 
fanno capo f sezioni per un 
totale di 1.200 iscritti, ha deciso 
nella sua riunione del 28 u. s. 
di mettere all'ordine del giorno 
dei comitati direttivi delle se­
zioni, delle cellule e dei gruppi 
il ralTorzamento dell'unità sin­
dacale nelle lotte attualmente in 
corso, legando strettamente l'a­
zione dei comunisti in questa di­
rezione con la necessità di pro­
seguire e intensificare nelle fab­
briche sia la diffusione dell'Uni 
tà che la sottoscrizione. 

L'informazione quotidiana, il 
giusto orientamento di tutti gli 
operai, la conoscenza del carat­
tere della lotta, della posta in 
gioco, del valore dell'unità degli 
operai e anche della diversità 
degli obiettivi posti dalle varie 
organizzazioni sindacali, sono le 
condizioni per respingere ogni 
eventuale controffensiva padro­
nale intesa a rompere l'unità dei 
lavoratori o a stroncare il mo­
vimento rivendicativo. Ogni ma­
novra scissionista deve appunto 
infrangersi contro l'unità consa­
pevole e cosciente della classe 
operaia, che deve anche riuscire 
ad ottenere l'appoggio e la sim­
patia dì tutta l'opinione pubbli­
ca. Perciò e necessario diffon­
dere maggiormente l'Unità, in 
primo luogo nelle fabbriche, e 
chiedere ai lavoratori di soste­
nere la stampa comunista. In 
questo modo i comunisti riesco­
no a realizzare il loro impor­
tante compito attuale: guidare 
le lotte sindacali e ad un tempo 
p r o s e g u i r e il « Mese della 
stampa ». 

/ bollini per il 1954 

L'Amministrazione centrale 
del Partito ha deciso che, con 
la distribuzione delle nuove tes­
sere, i bollini mensili portino 
l'indicazione dell'anno cuì si ri­
feriscono. Saranno date istruzio­
ni particolari in proposito, ma 
è necessario proporsi fin d'ora 
di non rimanere con giacenze 
a fine d'anno e di chiudere il 
1953 facendo in modo che tutti 
i compagni abbiano sulla loro 
tessera i bollini mensili per tut­
ti ì il mesi dell'anno. 

Elezioni amministrative 
d'autunno 

11 i z settembre si è riunito ti 
Comitato federale di Vercelli 
per discutere la situazione poli­
tica alla vigilia della campagna 
per l'elezione del Consiglio co ­
munale del capoluogo. D o p o 
aver sottolineato il significato! 
politico delle consultazioni elet­
torali amministrative del prossi­
mo autunno il C, F. ha esami­
nato il lavoro compiuto dalle 
proprie organizzazioni nel pe­
riodo pre-elettorale, specialmen­
te per quanto riguarda la for­
mazione delle liste, ed ha rile­
vato che ancora troppo poco sì 
è fatto perchè l'elettorato pren­
desse parte più attiva nel deter­
minare gli schieramenti eletto­
rali democratici. Per questo il 
C. F. ha ravvisato la necessità 
di aprire in tutte le organizza­
zioni del partito, fra gli elettori 
di tutte le correnti, un'ampia 
discussione intorno ai temi fon­
damentali della consultazione 
elettorale, allo sco^o di realiz­
zare l'unità di rutti i lavoratori 
e delle forze politiche democra­
tiche per la elezione di un'am­
ministrazione comunale che dia 
la garanzia di saper interpreta­
re e far propria la esigenza di 
rinnovamento già espressa dal 
popolo italiano col voto del 
7 giugno. 

intelligente 
e simpatico 

... peccato però che abbia 
quella bocca così in di­
sordine". 

Fate cìie le donne non 
dicano così anche di voi: 
evitate ai vostri denti il 
flagello della carie; date 
freschezza alla bocca e 
alValito. Il mezzo più 
efficace, perchè scientifi­
camente preparato, è il 
Chlorodont anticarie al 
fluoro. 

Ogni astuccio di . dentifricio 

Chlorodont contiene una scato­

la di mentine KF che prolun­

gano Vazione del fluoro per 

tutta la giornata. 
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PELLE ̂
E 

7/Ul 
tOZZO CINQUECENTO 42 * i 
(Ùa&r vìa Jtanin• ita fa/ov*) 

4 6 0 . 5 0 4 

VALIGIE OMBRELLI 

BORSE QA SCUOLA IN VITELLO NATURALE 

*.. 4.500 L. J.800 L. 1.950 
OMACiOIO DI UNA STILOGRAFICA AD OGNI CLIENT*: 

((i\è pioggia uè vento mi fanno spavento)) 

10.000 
IMPERMEABILI 

CARRÈE OVATTATO 
DOPPIO TESSUTO A 

L- 10.000 
TESSUTO MAKÒ GARANTITO 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
TINTE SOLIDISSIME 

" G A H I A . . 
Via del Plebiscito 115-116 

Telelono: 683.966 

Calzature? 
Eleganza ? 
Prezzi bassi? 

BONAFONI 
BONAFONI 
BONAFONI 

P r i m i ; u i i \ Ì d i c a l z a t u r e a u t u n n a l i 

. M o d e l l i n u o v i - V i s i t a t e l e f i a l l c i i c 

d e i n o s t r i n c i f o / . i i n t u t t a It o n i a 

D i r e z i o n e , A n i m i l i . n e c o n u c u o / j o d ì v e n d i t a 

V I A I i \ A I U I O M ; 7 1 e - 1 I O M A - T e l . H 2 . 4 0 2 

« £ l > * FEMMINILE ARTE ITALIANA 
^C^W SCUOLA IHII AUBIGIIAMIM O 

IDA FERRI 
IIOMA - VIA MACHIAVELLI, 70 
Tel. 77ti.;t58 (annoio Piazza Vittorio) 

Corsi di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

serali - Diplomi di qualifica 

ERNIA 
AFFERMO in mudo assoluto 

che 1 cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachieri. 
venduti da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in­
grandire le v a n e forme di ER­
NIE Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non escludono ..- possibilità del­
lo STROZZAMENTO Ogni con­
traria affermazione non può mi­
rare che a sorprendere la buona 
fede del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri t 
Invitato a venire nel mio gabi­
netto. anche accompagnato da 
un Medico, e crattiitamente di­
mostrerò la INUTILITÀ' del sud­
detti apparecchi 

Basti e ventriere speciali su 
misura per deviazione della co­
lonna vertebrale • Rene mobile 
• Ptoslgastrica e deformazioni ad­
dominali «Il nnaltiatt nattira 

orfop.: UBALDO BW010ZZI 
P.iaS. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA Telefono \*\ 997 

IVAN OL8RACHT 

canuta 

L* storia di una dolce 
figura di donna che 
nella fede delle sue 
Idee e nell'amore per 
1) marito trova la for­
za per superare i suol 

dtib*n e debolezze. 

• pp. 3 » L. 4M Z= 

• • -

" " 

B*mssMss«0MB2a^^£aK*SKs^*5»saB&aK99a5$a0&aR5gB£ss*K«a5sv 

Son°bG^'Scmo buoni... 
. . . questi biscotti di "gusto casalingo" 
che la SAIWA fa per Voi in appositi 
forni automatici, secondo un'antica ri­
cetta scozzese. 
Chiedeteli nei migliori negozi, sciolti 
o in sacchetti. 

il pasticcino di casa alla scozzese ULTRA 
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Forza Loretta! 
Petrucci, coii i ragazzi della sua squadra, sosterrà il duèllo con Boteet ? 

e la forte coalizione straniera per la comiiillta diirartinlto trofèo 

.1 /-

1 

Il duèllo Irà. LOUIMIU Htlìicl 
fr Lorefiò l'elriii-ci. priiHI « 
tar i punti nella rl.iiiiiflfà lift 
Trofèo Dc*Kfaiis:e Colombo 
tara II motivo centrale tirila 
fidirnia « l'*ris-TnilrB ». Nel­
le lo't-r PETRUCCI t>opia» e 

KOItKT (sotto) 

(Dat nMtro Inviato optolulo) 

PARIGI, 3. "- O H )u ijHi-Bto 
mei. ile ni (c/ii, Cloe, i>ite nei 
móndo delle due m u l e , tutto 
IMI (nuli*, (/il tonti unni...), ni 
/me di bttnitOHv, di biciclette 
ne /in /iti .sopr/i t l'iipelti; in 

( i t l l l l l l l l O , ('/il )<l ( f i l e t t o l l l l ' f t t fc -
i i ' «i et'iilc, Un po', nel punui 
liryll liolnilii c/ic «OMO (ioti syoc-
clult dello « iidyii ••• I ploriti o/ic 
portano ni L'onycdo non piiictrnio 
timi, «uno ittnnfii t'Olile In Jiittie 
Le itltiine come pedino. 

Vinoni di <|t((i e di In, per 
l'Europa; i nippi con fortuna e 
Ito, llcli e trl.sll, tirili e limiti 
11 lo scopo e sempre (mento. le 
(oi.se h'. i prot(i(/(iiMs-ti hanno 
inni luccii l'oni'ic :II(,I i riiln-
|)iotu. (l(i . (if.si . h non emù-
bùi Ciiiterroodliro ili tutte te 
tlifiille. • \'hi v m m a ? . . . •• 

i'i/u *l ni , .seniore, H poi Pa­
rlili e tempre Pnr'nii; Parlili e 
i.vllù. A pungi e pronta a scat-
tah' (tini cor.Mi-/reec(<i, «JUIIM 
tKttu sullu .itKKid olatld, clic lui 
'per trapuariio Tonrs. ti' ioni 
feee/nn l'ormi c/ie •> PKiitupe -. 
portn sul pulnio della uiutio, 
eh'e dolina deU'anloloiiiii Od 
(ietixiiin. Scrino «Umiche nome, 
liei . lihro d'oro ; Pe l i l -Breton . 
Lu'pue, Unii, T/q/.s-, Christophe. 
uiie/ieA un nóme nostro, nd • li-
l'ro d'oro . della Pnrib-Toufs: 
«• i( nome di Rossi (VJ3S). E 
Alnrtlul, un anno fa, si piazzo 
.siihito dopo Dnpont, il vinci­
tore. 

La Parls-TouiF iinrù i puiifi 
j)e»* il , Tro/eo DeSiJrnur/e-Co-
loml>o>: e, forse, saranno puliti 
IMIGIM. che dccWernjiiip. K' ilo­
ta la Kilutisloiie: Petrucci e rfo-
hèt t'onidiidmio la ehmsi/tcu con 
CC punti. .S'ec'tuouo: Kotitct (5)), 
Coppi (47). Fòrnaru (43). 

ftchner dì). OeUt-rn f-t»), / ) - f i -
li/)pÌ8 (39). Dcrijche (3S), \VajilT 
mans (31), lia'rtàli è luipaiiis 
(Mi), A/ftlIfjttc e CIOSP (34). 
Storuih è Van tisi (3'J>. Aslnui 
(30), Ketcleer e Diot (28). 
.SVhofte (2H). /urto/'- e lafv, ti 
nome iJej/lj nitri. ))in stnccdtl. 
fin i quali c'è Kuhler (24) C 
<•*«• Mqinn (23); e inutile jier-
cite sono in iiròpramnia soltan­
to la Pai im-Tpurs e il G i i o eli 
Lomburdi.i. rate a din; 40 punti. 
Anche t'incendo tutte due le 
corse (TI /" per dire ) . Kiihlel 
e fllaonl non prttrrhoero run-
fllunperc Petrucci e Botiet. 

E dnl intimo fll pinoci» chfc 
v ince , e clic trutta .«old:...) hiso--
pnn lopliere anelie Kohlrt, Copi-
pi, Sehner, lìartali r Attrita per 

è, nell'ordine, di 33. 2ò e ?ti inul­
ti. Per «)|| filtri — è cioè: LV/i-
llppit. Dpfljcli'c, WrtytntnH.s, fm» 
paius, MulU'juc. Clo.se, Storni», 
Vili» K«l, KVtftì r »• Diot - d 
crtuto e ehluno; ut pnsMro s'In­
tende 

Si |>Uò (nuocilie un po' Inni 
non It-oppo...) d a ì c t m l o , è tut>t-
ter du parte anche Fortumi 
AVhaei è Oefcèri; pcfCiO, iesili­
no in para soltanto Petrm'el f 
Hohet. ti' un t»e| indtch, t|tiesto I 
Perdi* ttoliel iliuocheiù ti tulio 
per tutto. Conte furti Peti'tlcei. 
del resto. Rt>t>et ha »l j»»il»)de| 
t'itiildpplh della Ut iddìi e ddla\ 
folla amica t"p un po' anche del 
Oli»ii)>o...>, nla ptirt, peni, accu­
sare In flit leu e.vtnt -Tour . ; si 
dice. Iilhlttl, che fìohet i' stanco. 

E Peti-mei:' SI sn; l'clrtUCl 
non e l'uoino dèl ie corse d'ali-
IIntuì). Petrtietfi Corte hene a 

s'è pia::nto .sul trayinirdo del 
Gin» del Veneto, hit Slitto il Ol­
io di ReKgio Culnbt iti; nelle cor­
se di pajjtti ItiiipA Kililpìtlt C< «l 
troni (iene. 1', hi Pdii«l-Toiirs 
caiiiiuiiia a più d'i 40 l'orti; Ifl 
nicdia-rccord della pard tC(i|)ttl-
IU4t<) e di Mn. 43.0M!.. 

Al 'Ti l . l t l t'AAlOHIANO 

Ridotta di una giornata 
la squalitka di Giovatinirti 

Classifica del trofeo 
Oeigr«i?e « Colombo 

1. l'KTKUCCl (Ituliu) 
e ItoliCl (Fritnciit) 

3. KhblPt (Svtfczèfit) 
A. Ci3Vtl (Itnlln) 
5. FOKNARA (Itnlia) 
fl. RchrtPr (Svlz/Pru) 
1. Obkrnt (Helulo) 
8. DKFiLii'rin (it.) 
». DerUcfce (Uplftitt) 

io. WitRtnititiB (Ol.) 
11. H A H T A L I ( I U I U ) 

e Impilili* (ItHkitt) 
M. tVlnllejac (FrAIM'lR) 

e Clost (lielttlb) 
15. Sturò (Delgio) v 

Vini ¥M (Clamiti) 
17. ASTItUA (Muli») 
18. Ketrtepr (licitilo) 

e Diot (Francia) 
et». Sedótte (Belgio) 

11. liti 
» 51 
% \7 
>» 1 3 
» 37 
» 40 
» a» 
• 3R 
» 37 

.il 

so 

28 
^8 

l'IltKN/i;. :t .- Pies-o l.i P idP 
detta lemi N.i^ioliiiie di niiiniii 
'•et ir di Un F i o r «-i è iltntltn (JUP-

l̂n MMn Ih IMlimtl'-kniiie di Ap­
pello K'ilci ile U'AF I dpll.i PHIO. 
Midi l i p i e t - i i l e n / i i l P l l ' i t w DI 
CIciilliii ii di N . i p u l i 

l..i l 'A i" . | i i i" . i i In es.nill% Il l l -
eittMl p i p i e i t t n l i i d a l l ' . I n i b ì n n u n -
n a l e » «li M U n l \ n t \ v \ p t ( . l t i t l ln 
^ipinlilh't» Ori «IncMttt ie l i i i t v i i n -
n i n i l i c e «lui- p l m i u i U - il) R i n e . 
In lui | > n / i n l m c n l f net o l i o e In 
s i p i n l l C c n e s t a l l i l i d n t t i i n i n a 
^ t l n R l m o n t a it»lrt « i m i t i g a i 

OGGI ALL'ARTIGLIÒ (ORE 15.3T)) 

Senza pronostico 
Sanlart-Fermana 

Stamane (+Pe 10,30) ai Torino ìa finalissima 
della Coppa Ercoli Ira Roma e Lazio Radazzi 

- I tnrrtn ol drJh 
• l 

perico­

li l'Olleriiso ((ihlrltlui'ili.ino 
llbllUoili'Ht l'I.ltMAltlt). uni) 
del punti di lor/a ilellil Mi-

U ' I I H H l l l . la-rt l 

sul citutpo di MA niteliionon 
(l>la//a IlitlOfclli) Il SnnliiVrttH» 
ArtlKlIn (libinitcra <>KRl In sn» 
prima pnrtllii lutrrnn del Idruro 
rt| iiiinrtn terlp iiH|tltnuntt in l er -
nuinn. 

1 l a partiti e pnlllrnliinneìtte M>̂  
ll'S.-t ritti titilli ttitultltrittllil 1 I)11AU 

• ibt|t(i Ih Hiimiiilr ^inilllUrt Mini!" 
' A rnitrlnitit AttPlutinnt lini Inrn 
, lu'ttlnnilnl In |irn\n del rlsrnlln. 

tàett le lotmn/liml: 
. SANl.l)Ul:N/A»nitil .t l» ; l»«l-

llin, Vinci, IHRlI». l f t / 1 , MnrcM-
Ulti. 1)1 IMNi; Minasti. UllrtlitUll. 
Rleitti'llttt lititta//!. nnltertl 

IHIIMAN'A: Vnultoltl, O t il ini, 
Vistila*», itnralmtl; Smtnrelll» 
M\le>iMiiiilniì l'Ili, ViiiiN. PAH. 
Ditn/MII, lanrarrlll. 

Mio Stadin 'Itir|mi nlle me 1"> w 
n\ra IIIUKII stniiialtiun li • llna-
llssiinn . ilMIa l'0|V|»n Kn.tll ira 
In l.nrlit e U titilliti 

l i n o te iitrilinMtttti: 
ItO.llA : l.rmtftnll. Mittnbllo. 

Sti-tHiulll, flilrlrhftll: HHclIrt, 
\Knrsc, Itaci I. I»fdrn/7iill. Mnll-

T E A T R I i Mclropulllan: Il 
A l i l i : 0 \ c l«-\!) ClK 'Ctftièrat f r i t t o . ' 

ftatrt\# *'(3. hìnarttt min* 'MntrVVno- SMiAl e bfaòl 
PAI.A'/./o Sl.S'llNA- Ore 17.21 •! Moderiiii- Snlrltà: .Mano 

t l a Sorelle NiWA . Tir per l'i-ù 
. *ie Nava"- iMixIcrnMslmii: ««tu A: Attèhli-
«niON»-:: Oie 17 7,ii.'Jl.r(0 /) P i c i «io «. ivf.lln vnne«!o hùk B: 

»V<ilvT̂ .|̂ ^ A i\itl UiìuiiA i \J»rnftilft 
Nnrt\o; Di&Hrt rli bn fbndàA^ftVh 
Nrt\in ine- Pn«lw»i* « I M \ * * B U 

AMI di 
XAl.l.r,: «>n- 17-è!.i5 VilniM. l'r-

l i l l c h c di i P . i ^ i . f i i ' i t t n p« i N n -
Kl.ll ( t , l ( .« l lUl l l \ l l l l ' f ) l | 

' ' ' lft.fl :;o i n 
, illlll (i>ll.lllUtl>ltll 

H H i M n 
Vis to 

Orlenn- ti roinnn/o df))a mia VttH 
ditesi .iti hi- L'Mà deir«riHòl. 

nAM'hi «Tiitu I,!,,MI.I|1M\IMP)Ì- i)i*u^ ÀI \,t\ wM\Vr\~ 

nhii, (iiittrhai 11, ( lrti|>.im III. 
I.AfclV): n.li\nlrtl. (-.ash.ilra. P.t-

nì/.ta, fratturi (i'.iut.ii;allii>; (.'a1 

railurl. /.iiulii-lll; S|iii,1ti. l 'Islu-
ihl, DI Vermi, l'alnlnhlnl. Alhu:ti 

l'Ulna rielln IkunllsMIuit, ntlv ove 
t», S'itiii lrastl-\(rc ed Ostiense 
M lllt'ohlr^lllllllrt \>tt la nlMllitA 
«et lvl*n e inurbi posto 

I i Itti Alti biniti tumulti UH ri ii-
trt'initlin o^el ptintriKi:ni. nlif 
l.%.<tl, a l'UHnsft citili l'i st|ttitttrA 
lot'.ilc PcV l'inemltrii l'Allcil.'tbiic 
hlnnrti.l»7titrvt ) \ \ i'iin\t)e«bt l s e 
Mirrili «Ittcniiifl: De Inrhv. I ti-
IIA«Mi MtllltnDArl. l fivsl. I ut Un. 
ninni, Di l'arto, Himttnrtti. u -
prlìi-, Nntiiiilnlt'i. ftcltiilbtl, i.M-
di-Ili . 

5fC2i6 batte Ir'enifa 3-1 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
MltMlitita: Il \vinilifi\«S»v ili Jesi 

il itntulltn e iHistn 
Altieri'. 'Colò t le donni e usi-la 
\mhrftiltt\lttflll: l.tmino b iio-

^tl.i v Ih \Hliì e tl\i-t.i 
l.tl l'enti et Il tei mix- ilei N.tvn|ot 
Prtmipe: t..t ^«it.i di i iw K e 

l l \ l s l i j 
Xerltul» Api Ite. I .1 . ut.\ di I 

n«r !• ìivisto 
\nlltiriio: I.'ultima l i f t * ' 

A R E N E 
1 AMMIo: Marti» Ile» lo- .1 
l'Itlvsn- NttoVlt: l.n ic«Mir\ 

• 1 11-i» 
Mei Villi: ZliiRrtrl 
••*rH|rt. Saluti e Intel 
1 (111- I l l1»;lli> It i V i r o P 
:: i t i t , i i i i - '| m s l c i e r e : l a 

, i;iM ''i-i - e l l i - t à t e l l i 
(I .itttt'ltlbMf. «M-nrttS u i H l lt\(iviill*\l 
1 l a t i ctiilit- 1,1 ( t n H t o l s t a d e l W e s t 
i l . I s o l i l o 1 i i | ( t . . \ n | | . di tt . tt l i t l tt i l ­

i o ( dot uni 
l . n \ : 1 ,n , in t i ' l l . i ti i p o l i la i l . i 

• M i u i U - \ i u r t e ' ? l u n e l l . in l ln l i t 
• P i i i c l n . l .n p u l l u l i n e di p a n e 

in-ii ili-t Chtlìniniif)èi«> 
delle ? Ju\\l 

u » • 

A A-

.1*1.1.1 
no ut) 

nitto 
O r f c l : l i 
plt.lM.tilo- Mnrliuiuu __., , 
PAl.inn: 1/nijilllft rì*l «*6%t\o 
Valettt-lnn: LlllUrttà TTWetH 
Pnrlrtli: l.e i,e\t del C'titltnMkn-

p . i . t o 
l'I.lilel.irlo' ti ipinrln liofilo 
^lallftn- Pm-ellU 
t'Ia/A: (^ttmiriii le dtitlilf A»\l»lVS 
l'Ilnius Ilo vi citi) l'nniorè 
I'tiiiisle l'uri'lilt 

;i>rn»a\nitr: l.n. rto\(- «l'Mlflfc \l 
munì' 

, luminale. Vm tu! vetllrt 
1 'iiilrim-iia- \i;n{iii verrle 
'lllirill: m.inii. bit»! VnrTulmii 
UeAb . AllrtUnilo rAVnn.f> \S»nfWf» 

'll<»S' I 'tlll llnfl f t T l f l H 
III.Ilio l ' i lMIIU 

[ I n o l i Mino . • rrd»-

Kuhiur t -
Knlurl i ) : 

'li • I d a 

U H f A s l . a - i n u i \ . , p a l l i l a 
VnipMiM l i f t l e e l l n i l i l n l o i i e d e l 
e n i n i i i i n i n l n d e l niti i i i l i t di e n l e i o 
hi Hi'iiHn Itn l int tn l i» r i i l n l i t i - t 
d e l n o t t i t ier .'I 1, a l l o > l a d ' o d i 
W l i H l n i f V . l l l . 

i l 

d= • »» • -« =ttt= i M s iugula 

OGGI ALL'OLIMPICO (ORE 15,30) LA PARTITISSIMA DELLA QUARTA GIORNATA 

Uiìtì Xaaio decisa a vincere 
affronta ìa solida Juventus 

-- — r -** 

jìriniaiìcra : dfitla pHilidOcrd è U 
c((l!i|iiOllc. Però In sito «tenpiiet-
fii di tentila .. colnljicta a far la 
scorza pm dura; nel Giro delle 
Regioni Fiaminl'lSllC, JlPf espin­
olo. Petrucci e stato battuto .vol­
ta ut t) dnllrt jellu. K nclld .Pavi-
"i-Tour.s. '•/!«' COMI farà Petruc­
ci nt'lfrt Pai'ij»i-1nur»i ? Interra-
llàtii'ir Petrucci ha ancora ad­
dosso i senni della botta presa j 

Lavgaiiwnlt* vinitiHvtlgìuU* tutlv t» tliw lv .sc/r#«it/n» - hif/icilc imi non 

iiHf)oA*ìbth> Iti IVnàfoNii tfall'iuiriici liUìlhrnssn ,i lior^umn vonlvo l\italwitn 

il fatto clic umìjutnnn fatto for­
se nel n d p i o . Perlnnlo, oli no­
mini die a il coni jioisono (sulla 
carta) mettersi a confronto con 
rvt ni'-ci n Rnltet sono Formi ni. 
Sdiacr e Oehcrs. il cui distacco 

MERITATO PAREGGIO (0-0) DEI BIANCOROSSI 

A ret i inviolate 
Romulea-Sulmona 

_> - • • • - < . » . • • • 

Ghuidc préhtH/miH' del portiere l 'u\oliato 

BUtMtfJNA- Faxeitito; Marehi/-
rà. TorbolèiUè: Pieiàceinl. De Ce-
'Are. Denuntiis, Érdni. f ir ice lò i -
ti, Bàiiditiì. Esca. Benedetti 

ROMULEA: Benedetti! Santclti. 
Sciamanha: Dervni'. L|t fto«i. Mi,-
t.iscalco; Oianiione. Honianaz/O. 
DI GianVMo. tìes«et'.t. Parise 

.-ArOitro; Caiapb tu Firenzi 
I! n&ulthio di parlili scattimi.» 

nell'Incontro cìispii'ètù lc'rl i l 
ckmuo « RÒnià » tia ìa noisui"«i 
^ .. fitiliiiona. nipccu'.ii-i :eael-
u.ciite i latori >n cumpo 

Le dUP s^UBtlrc .ìatir.o à«t 

presalcnru. 
».«J 

uesii.*» mal I.H n u l i 
c**ere pTlcolosn 

Nella npre^a ti etocu «-t v i n i -
\n pm?i^ u.ia tUuriu ea e: e .-1 
porla con maeigior logn rm. uc-
tncci. Al 7' Fa.ei ialo ei .'a ai» 
j»;àudlre ijioccmido un t u o irt 
«-orr-it dt Rormi*ia//i'i. un n.lutilo 
•1r.no Di Otnmito in cor.troi i tdt 
fu|i;é. ma al :rio.i.è:.'.r. dccl*Uo 
«ira alto *bay.id:_iao 

1". Sulmona rimggt n «|ue»to 
punio tlalio -clilerauiemo titlu-
••o e *•] ?coi»re a..a l'.ccTca «ieiia 

di ioli*ropiece «lei 
Kaselìat > la mio 

i :dfò mlgllort net reperu arie- |nffPr-ua7iotie clamoro-.a. Mb«b« 
traii con noie p B m r o ^ . . f i -K.--j tattica taiori.-ce aicu:ie perico-
rito a) dti" portieri, fcfay.iti .T.-JIO-C a/ioul 
scce ì due allaccai e.»» rat»- 12iai.oro.-.-,i :i a 
•ficfilfe hanflò at\ò \.lla ad atio- | ra . cuaruin 
ni di u n a certa i:{ci»rwu« e uè- A 33 fcc:h::.a:.:.a t e. e ..a ùl 
rtcólolità coii5lc.eruir.ió <nifc5Ui ]'*ii;iAto un "".Ir...a pani la e=e-
parflta n^l suo .*ió:^l'.nenlo e , àué ura Uin^a fuga e al porta 
riti suoi crfèlti tjua i- cò.iaicè- ; tn pói./ior.r tìi 
razione o t . T.ancEto -ucc«"u ca.c:.-. a tia .a •> 

dcrr.en'.e farlcato 
. . - * • 

rtei padroni «1» ca'̂ a -i può adtìui-
rt una piccoia doée di -'ortliha 
st.>eciàlrnèntè tìurmnte il R*eón-
A<Ì tempo; i giallòfoni, ttii.ii't. 
«Unrid èchlacctétd m ò n a *j»èw-o 
2 i o-jpiti V.e5"-a .òro metà cam­
po. ma nonostante questo r.on 
-òno riusciti a ^onr>.t»ti7/are vn , 
: irr,precisione deéli atlactar.li e I 
aer laoi l i ta del frà-.o ra.fenato j 

I! tu.:r.o7ia e una te . .a ^otià- ! 

.-irttta. ar.che .-•- cr .euà ancora i 
di prèparazioi.e e «i ir.i<ya N'e;-
"è tue fi.c v. l . . lano dégfi a l i le . 
^terrièr.ll come i. pdn.Éfe Fa-,«1-
.k'.o artètìce principale de: pm- I 
:*Fg':0 De C««*r* I*T1P«*UTO e [ 
*CaUar.te Bruni ireocia rei fiari- i 
co dèr.a dif£*a a-, versarla ! 

Pa*c»«rr.r» ora a'ìa rrr»r.a»-a «'»i- | 
:*. partita, crònaca intert-%-<n:e i 
* Ttcca di <"o!ii: ;*! «retta l e 1 

,'nrne ^chetrr.agi:* <-or.ó ci 't.ar- I 
cu ètaiio-rà*-*»- ' (c .- in-i '<') 
«•rie rrar.da tuort Li XHVO \l ."> 
Di Gianvito L«n ««rvj"n _»in 
Oiannone. spreca una taci e •>r-
rasidn* pei 11 tròppo clnel-cin* 
re. b s Ròfntit*» ct tmacl» In m* 
vaTenra le azioni méntre ;". c n , . 
Tona quasi intimorito dè i 'a i -
«ersàno. stenta a ntrcvar-i 

Tutto lancia pTC-.èderé ur.a af 
ftfmàHdne «5M Iocàh .In*,'«là V 
9' s u traicnfone .dt Bruni, c e ' 
n.ette m rr.oM-r.énto Fariceiot- • 
ti. gM abhru77e<?S m *t ivftacclailo , 
r.en'aera dt Eer.ècieitt. Ai \ì t 
è ancùf» Fàrl«?6tftH! ifl lrh1*- j 
pnare ti portiere cornur.a.e rro ' 
il sud tifo è Matto AI 20' è à) 
23' Altre azióni dèi lu t inot i ! 
• e n a fcfutto. Al i.V e r« Oiaft» 
«Ito à faxa luce In arf& a\Tuf­
farla, fna tftentr* »:a p*r ct& 
ciare là pali* viene arrestato 
dal centrÓThèdiano arr^rsarlò 1 
che SòiVòla e cade sul palimi^ ! 
toccandolo con :e man). Sì. #r. j 
da al rigore, T .* 1 afM;ro li-eia 
•orrere. Sino a".:a fine del primo 
tempo la. Romulea attacca In 

mentre 
--r». ru­

na un «ji:e::-
•ore rilaricor'j-.-'t e .'arbitro fì-
«chla la nu::i/i'»ne -- p a l o n e 
dalc alò da fctamanr.a era pe­
ro finito iti rete è -nindi t iene 
arn.u .aio pi. :..f..:l Ci cetc-
/:"'• a.* ' i : . f .*. . . :ir«" 

VITO SANTORO 

sitila strada di Àat-schott. Non 
pr'r ipiesto il leader della - Lu-
pte • donrcohir «farsi hnttuto : In 
sttil urlone, a situane l'dldo, /or­
se, sani decisa, «cntlniite : Pe­
lateci e inot'niic. ina non vuol 
perdere tempo. E l'occasione 
iPnrifai-Toms . e - Tri)/eo Dc-
snranpe-C'oloniho *.' ca le it dire: 
due piccioni coli una fava...) e 
huona per uno s/or^o d'eccezio­
ne. Semmai, per In m'incita fse 
ri vorrà rivincita...) servirà ti 
Giro di Lombardia. 

•• Trofeo bt'riirtiiHji'-Coìombo .. 
a parte: la Parigi-Tours, «orsa 
della fc locità , chiama al nastro 
di partenza il fior fiore del c i -

jelisnio d'Europa. Qilaldte nome, 
isolranth: Van Stèciibergen. Kn. 
jhlcr, Varuajo, t)c Coc/c, Noltcu, 
t/uipóliis, SftMer. Derljdie, Po-
\blet. Molinèris, Ockcm, Hasten. 
Iffitdcr. Mallejae, De Merton. 
^Guénon, GetiHninui, Darrìyade, 
Ali«)iictif, oltre — s'intende — 

iBoht't è Pdtucei. Non d sdrall­
ino (si capisce...) Coppi, Bartali 
le A/dodi, òhe cvniinuùnn a fat 
•• }• n ' i r e i. di olia e di fri. 

i IYPI gtttocò, (tei bel pilidco del -
• fa Parigl-Toufs , si fitiAchferdn-
no (indie Manzini, Fornata, Dé-
/ìiippls, Coletto, Gérifncqtia e 
Martini, t | quale —. come Gan­
dhi!, Ghidiui e Guerrini — a iu -
te'ni fa corsa di Petrucci. E Fòr­
naru, per un po' d'aiuto, 5i por­
terà Conte, flonia e Zaiiani ; 
Mntfgini si sert'irà di Barozzl e 
P è ; : i ; ÒcfilijJtJM rcrrà con Drci 
e •Scudelfare- .^arai i i eorsa aii; 
che.Grosso, solò. Infine, Coletto 
avrà amici Contbrno, Ciolli e, 
forse. Buratti; dopò l 'exploit net 
Grati Premio delle Nazioni. Co­
letto, a Parigi, e il ragazzo del 
fnòrno che fa il paio con A n -
quetif | 

E* noji ihUe «tuniche forfait ;i 
perciò, la pattuglia dèl ie ruote ( 
ncrtirrc. «ti darò «élla Parigi-
Tours. conferà fòrte, una doz­
zina e inetkm dì Uòmini. E sì 
tratta di nomini ehè possono far\ 
fortuna sul iriguardo.' Petrucci 
nvra _id rifa Surn; e dorrà tot-
fare per vihìr fuori dal muc­
chio. P ia ftìclli, più l ibere, po­
trebbero etsitè te corse di Defi-
fippis. Fóft iari , Coletto. B«ui-
lacqua * iltapÉrtrtl, il duale an - j 
che in nh prol fo ar f i co a l lo 
sprint ht pt-ohabitifri di l i t t o ­
ria. n/aaaini e In pran forma : 

I. « Olimpico » o^juterà <»Kj!i la 
pia ìntèic^Hiitt» - é penino ho 
lu. più tallii? — partita «ièlla 
•{tornuta: Lti/io-Juietilns. ì lilniu 
coii/'/.uril. t-o-,1 iotli a s<kiirtei<> in 
CHI111»(> i n t o i n i l i / i o t i c lai o t i t i l i ' l i t c 
HiiihllOKj-.liil.i | ) ( i la r a l l K i i d H 
m a «li A . / . m i e pi-i u h m i . n t u n i 
n e e o i s l n 1 » ! " r i li f K l a l M i n i n e 
- . p e l i m i , d i c t r i l i e i e '>KI»I s u l «'uiii-
p n i l i : . l e u ili p i i t ' i a M t t o l j n ili 
"IlluplOIIIltit 

P e i i 'i 1 ( I ^ H / / I i. «fi ^ p e l o n e 

u i t t t i i e la . h n i ' i i t u ^ o l o p r a t t u t 
l o u n a t p i e ^ t i i u i e n i p ie - , t l i» ln m l'i 
v l t t n i ì i t « i i n t i ' i s i ! j t i i i i ( | e ut t e r 
•jinlit e i ln i ' i ' t l ere!»! e «Il c o l | n > Il 
i i K i l u u i o i p «' .Mitcnte- p««r le l i m i ­
t e p i c i i i i / i u t i l i n i / l i t l i r i d a r e i h e 
HOin'1,1 i t i la ^• ( i i i i i i in i i i i e i i m e i e i v . 
t e 1 s t i o i U!<i=i ì l p i j i i t ' i e h i . e Mi 
• t l to l e i i / l o i l i d i K j i C i o i i e ( < n n 
In n o t e v o l e i i l ' i u v i C o t u c '-finJ»lt-
t i e e i i d e ( p t n m l o l e e o H ' n o n t n n -
t i o n e ! I C I - M I m l t j l l n i r ' ) p q u e i 
' I l e p i t i c o u t n i l i n c i t e l e ! ) ! »• in 

O n g i f . i i l r i e n t r o i n « .« lUadra 

P U C C I N E L L Ì : . t u g u r i A l d o ! 

I..1/10 n i I ' O W I p e i tu sci i l i i trl a l l ' 
p r l l n e ^ pojl fc l iHll d o l i l i t ' itjfcdticn 

ba /unte alia In t i ihen lu i «!cèn 
clè è Roma c'Oli in ollbligo » di 
vllicéie --e "non vuole pèidf'ie 11 
.•(intatto con le «lue hipuidie di 
'i"-tu (lolle ipiali ha imi un \> in 
tu di «llstitcro i <i iniiiitii -t| p-c 
• '̂n'-a peli lo eipiilllniitu ed in 
eeita «Iute le ( oiiill/lonl di im 
'un ili ( til M ti iniun. ,• dm ' 
i(|U'\dié. il pinno-it ti i» e • »'i liii<|ti« 
t inotl 'ce iei;t»ermi'iUe in H.|u'itltnj 
hlaiicoiiz/uriit che v n dalla •-111» 
il I n t t t n e c i iu ipr ) 

l m i n e u o t l / l e «-ullf • • u u i i n - i o 
n i - Itti 1 l i lant ' i ) i i - / / 'Ui t i A l r i u i t 
•n tA K i t l l t u l t o «In n i n i o Main-
p t t r n e «Iti H p t i f l n I! « e t i h o m i -
t l r n n o t l t o l r t r e e n u c m i « - i l f e 
r e m e «Il u n n e u t o « l o l m e a l t;i 
n o c c h i o c h e e l i I M I I I ' U U M - I * «li s t e n 
d e t e in ir i tmHt (• «Il « n i e l l i l e . Il 
p i n i D a n i e h » h a u t i n n i II 
K i i i c n t o i i ' in i d l c l l l ' t i i t t ' i c h e it>lo 
~u in i (* i m i loffi i t t i c o «ii'iiii p n i t e 
d i i l o i i t u t c - l e p a r t i OCHC«- o p p i n o 
n o m t i e t i d i / l ' i t i l p e r t e t t t - «• d i r 
p>*r tunto li d o t o i e c h e i t i f l lMue il 
e n l e i a t o i e <- d a a t t r i b u i r s i a d n i . 
vct«-l i | i» c o l p i » l i c e i ut i» 

AH B t t B e e o . i i u p o I e ^ p e r l m e n t u 
n e i i t t t l v o i l i N o v a r a S p e r o n e h a 
l i c h i a t i i i i l o i n s i p i ' i d i n il « v e c 
c h i n i . P u e e l r . e l l l «ti h a - p u n t a t o 
t i t i l l i l i a 111P/711 dentri» r Rrr-de. 
c e n li m e v o s l n i s ' r u r ^ n t r n v n i i 
i l e s t a t o c o i i i e r m a t o V u o t o 

( u n i r . . <ii I a r i o IH . f u v i - n t t i -
n o u p o l l a s c h i e r a r e I t o n i p ^ r t i 
t o r n a t i » iJa A i n t t e r d a i u ( « I n i » h n 
p a r t e c i p i l i ' ! a l l ' a s s u r d o a l l e i . a 
m e n t o d e i i a t c o n t l n e n t m e * ) e o i -
u n ' n n e n e o t i t u m t e d u n a e a v l i f ' u i 
e n i i a t a p « r u i i ' t rìt«tori!.iiiM; . l i 
c o n s e R u p n / » i « ) ' i * . i n i l m d o v u t o 
s p o e t a r e P r a e s t «1 c e n t r o rie!!o 
a t t a c c o «• «•hlttmar' 1 C i n i . m a (f ' i i -
r a p e l l r * e d o l o r a n t e a l ' o s t o n n e i . 
^ a r l l i u t a t f » d i « f i o r a r e ) n i l H!'I 
' ì m s t r o 

t e p r O i t l l n ' i l o r o i a n m i • 

. i rVKNTCS: VIOM: llPrliir-
relll , 3lanrhtP; l'arni.-!, f e r r a -
rlo. OppeizO; Alili «"Infili. Mon­
t i lo . Prac^l. .1. Ilnnnrit, tlimwna. 

LAZIO: »entinipiiti IV: An-
loitaftl. Hriitiitieiill Vi tu l l i . 
Mrtlnirtrlll' (UlUIrlH). tttfrnttHIUt 
Piui l l i e l l l . Iluriul. Mini l i , IIH'^ 
di'seli. Flilltnill'il. 

l a i n m l t l v i i t »u i l in io - , -n («i»'n 
p o s t a d a V n i ' i i i c i i , <!noii u« -eif i 
p a R l u l t m l i t t l i e i n ' l i tltil "liti a 
I m i M o n i M ' i i t i l n I t - n ^ o ( i n . 4 
'it ( i n d i u e l l l c e l l o V ' i n t u ì I A I 
t m l i i i . (Ihle . i j l i i h i m l i i l t l n l . t l n ' l l 

i H i o n e i - I t e n - . ^ t i ) . p e i l ^ s i n o t t i i t 
H e ptntltH leu mritt Ut» Ite» i 

jiip.e 10 itila votiti di MUrtlin <itt, 1111//.1 
'dove lm poi piiiAt'Hiilti» pei lift , 
j «.lituo 

« o n t i n l \ t n i a l i l n V n i R l l e n i m n 
| n e n i l e i « ' i n c a m p o In al«»*«t:i t o t -

n t n / l i n m v i t u n ' l o ' - a ^ i i U T d i i t r * ^ 
( l o i i u ' u t i a - e o i s a c o t i In u t t l a t i U 
di ( i a i l l a l t o ' i ' i i u d o «Iel la [ i n 
: m i l i n e a f l d u e i i r l c o i i f e i m . l l H 
' p i l n d l p e r R c m A t o R t n l / o . V e l i 
' U r i e rnrd i i i fMU etn* p e i i l i n o 
m C n t o " i l i o 1 t r e i f l n e n t m l p i t i 
dl^ciLssI 

Il p i n m i i t l i 0 e t u t t o p e t In 
R o t i n i . | | * l t l l l o i i )» s | n o l i (In* f i l l i 

i l o p e n i K n M c n n i u t n i r « i l A M P I I 
«•uri. cl'e ti'Min Pnittn 
in e in«t i \r i poti ehi f m tiovnic-
l l iue t t t l io |i»'i iove«clAic le pir 
V I-.JMI1I 

I •• pi HI (Il ..1 i n i l..l("OHI ' 

RI?i\IA: ittlimt 11. VeiUllri. 
rnHtnl-flU: CMIn. 
Venturi: (iliÌRi;ia 

t'.rtlll. Hroitpr. ttfttmtn. 
ATA1.ANTA: Albimi: Ilota. 

t'Hrhtnt: AnnoVnzit. llcrltAVebni, 
Militi tlrttutfln, rtrtshiiis«nll. l.e-

l lassctto. ( atlc II. 
L'inlorrVlnlbto 

j l n i a i i i u 1 ' l u o m l . i u / n 
\\ i f l t . i n v « l o 

I l IsteX»1»! Il pi Un l|ll 
> PIO 

l'ili tilt l i se l ' in dot 

C I N E M A 
A . l l . t <. Htcl 1 .111.11 .1 

I \ c ( | i i a r l o . Ali- h m m i m i vi 1 
I Ar i r l l t i lnV: B i n i n o t u t t i il» i n t i m i 
! MlrlAInt: Il p l v > / o d e l d o l e t e 

l i b a i I. 1 i n c i l i 1 la di ^rn i i u i n n l n 
\ l c v i m e . P a u l a 
VnVMtt l a t o r i : l ) . i Q u a n d o . .1 m i 1 
M i t e n e : l i n i » t o s » 
A p o l l i l : ' ' n e i m i 
\ p j i l o : A l t n n a s i o t>ival l j i v a l i u m 
\ - | i l l ) . 1 : l . a c u n e d i o l a m i t i l l 
Xti'DlinlrHDt lllniln 
\lrtlllla: Almi II t"H«" ntto 
\rlstoit: M ire ci tuli le 
Asliitln: l.'nltnna fici 1 in 
\Mrn: Il sonilnniDlilo 
XtlalllP: l i Hlnnnmi 
Mtl iAl l tA: M o n o p e i n o l o " ! j 

A u c l i s t t l s : l ' t i e e l m , 
ViiVàl-A: S e u m n l a a n i m a j 

i \11s1n1ln: t . ' l i l l l l l in M r i l - l d | 
l ' l u n i e l l l i l : Il u l u l i l o di i lot i C n - j 
I m l l l o j 
. t l e l l a r n i t t i n P i e . . U ' R I « 1 i m i t i 

tai^st 
n e l l e A t t i : o l i i tcìni lni inn i m u i t - l 

d n n o II . d e l o 
". , l O r i i l i t ì : | , • a n i m i t i di I n n i 

l - ° * , | r , , , " ' ! t t i ) l i » L ! l i n : A t l a n f i s i o l i v e l l o v a 
fteitln 

/ . t n i t a i t ' - • 
1.111:1 deiht ribaltf» 

Sala l'rllrea: 1 e »lu rà\ tWlMi* ^V-
ìentitn. ili Gi»'*Hn ttte*èmr.ft 

«nl.1 liasliiiiitliii»' 11 c a n i n o * ! 
l u m i e , • - _ , 

Sala t mlicrto Aorliocio »> il 
l(Ti»liC ' ' 

SHll .nl . M n r t l l c r l t f f - N . i p ^ l r l M t t * 
M l M i i o 

, , J S i i n t ' I p p i i l l l f i - Il g l a n d e i»hni!nfl 
• " ' " h n V n l a : À l i r t i i . i s l o eAvAl lò V a i \ f t « n 

. j n H i W t u i e - t i rdhlnnVn flllH 
" " , ' ' . . l i . 1 1 » . 

Npl»*l i i l i ire: M c r c a ' o di do i ir t» 
S t . i d l i i i u : L ' u o i n o la l i v - l l à h \K 

t l i t t i ' ' 
ftiipcrctncItlA: L'a inDlAnen ' ' ' 
'tirreno: 1,'ÌMIIH HeUutHRiiii'i 
'I r u s t e i p r e : Il p r i n e l p e e il BP'-

• -ro 
'V«r\l: NKiearft 
1 rimimi: 

• • It i . 
I r l t s l i • 

i n s i l i 
I list rllii-
l ' t l i c : I l 
I c r im in i ; 

Mrlu 
\ l l l r t l l n : 

Il eoi «taro 

A'IHII.ÌSIO 

rlell i<s«M=» 

lavano ta-

1 A i l r e l t . t r1t>l tMrrft 
p i u l t e d e l l a . «pn«ii 

111 L'uomo la bèslìa > •» 
pm 
èst 

l.n».»- ilM ' CirAlbi a 
ivittm-ti ClninlUnii- sJclf lo fee*lrel 
1 riiieii»» , . 

_!t** i«_^a 

Orari e turicene 4'toèl 
ì \ ttOggt in Halle» 

i> 

Itt-nni A H In . 
» n n e < l o 

A ' . l ann-m 11I.1II11 

Ole H-!lv3rt .!" rtnilr ttl ift. Sl .M; 
Ore l'J.IS-t.l.la - illitle l!t JH#-

1 i t i 1t..»7: 
' OiP I.1,tft-I1,al) - nhn> «I » « t « 

al . l i t i : . 
\\W 17.3H-1H - Dfittr ai m. *t, w ; 

t ' i i p m i n e l l i ' - s i . i i i m t u l l i t n i | i t l l l n l 
t ' a p i t i l l : i l ' i d o i i m «Il t imi ( ' . H n l l l o 
t n u m m i a- I v iti Moni 

(Jriwsw, A.icrtprnlileliMm: Vn in- .o i.npou 
l'iindiillini. I l-"i" 

rnMMiif nini ito pei tot-/" 
( entrale: Marito per fui 'a 
« «iiiraP- ciànipliiit: l . i li.m.mata t 

Blitr- t uni «lei t'.-irntin . i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i M i i M i i i n m » » 
II): t;'ll .til.O.lll ili tnledo , r , . f i - r l \ Al- INTF.ItNA^ÌÓNAtfe 

rhlKn Ninlva: tu rerum riAli len' »-..».. «.«.»s 
( o l a di I t l i n / o . A t t . m a - i o . nv a l - 11 ì>) a l A T l l O R A F I t ' l ) * K A W » 

Ori- l ' I - I IMO - midr 
j tv». IR. la ' .T . I : 

O r e ; i l a l l - ' » l 
I »V>,7.-. 
| O i e « - • ì ' » ,a i i 
I 'Ì7R: 
lOie 11.10-ìt 

27K. 

innih Hi ti» 

nude di in 

nlnir di rh 

iti ffl. èf>, 

mx 

llHa ClllHI 

| o \Aii«-s | . ) 
t n l i l n i l i o : | . o m a i l I tera d e l \ e t l -

! l ineature 
t n l i i i i n a : C o l i n e al M - i l l o 

'f nimven: t .1 »ti->tn de» ii.oiu: 
, Cliralll l ' . Il l'I.Illfle ,'JMK l . o 
jt'iliMrt:-' He«tmi»7l ( inH P ie lnpe - i» 

., ", i ~ „ . t o s t a l i . . - i-I C i l i"-. 
1 — Il S te t t ln io ( . U n i 1 ( i r t i » M A s l l i e r r - P u r . m i 

Atl lrt l l to l t l t i^t l ir) HI Bet-t . J p e l j p 1 e r r a / » ' 1 ' K. m i n t u ' t l l u ­
c h e a v r e b b e d o v u t o « v o l c e i ' t i l o . | n u l l l n t 
m a n i .sul e i n m i » d e l l a F u r a d e l j P f H c l i t t o r i e A M u t a - i » i . i . a l -

Rinviala là VII e«ttlote . 
tei G.Pt lutomobili di Bari 
B A I O 

Prelt ' t lo 

CINEMA ESPOSIZIONE 
j l lOOt (innìonitf' alle drf tlM 

' ' l l 'Ainf i i l inn pie-* hl.v 

m AGUAS * M TURBUS 
C « H i 

t.evHlite. 
avr.i pirt 
fi 11.1 In 

1 i lDie 
III.IRÒ 

n n h t i i t r l a t o . 
i t l i i i e n o .111.1 

m i n 
i lrlf. 

I» 
ì l i c i 

V rttlt-ct»! 
Vasi 1 I l o . »it 1,111 e 'o i l i o . 

! »luelio da nuitr» liti 

r. . lunedi, or" 31.30 li film n n ' i 

IL RITORNO DI Vaci l l i 
I hifltett) 111 vendita al 

I CAMPIONATI ITALIANI Di TENNIS 

LE PARTITE DI OGGI (tnilio ore 15,30) 
SERIK A : Atalai i la- l loma: 

F lorent ina-Talenno; Oenoa-
Roloitna; L a c l « - Ì u \ e n t u s : 
Le«ni»no-fntet} Mitan-Yrir-
tlna; 8aal - \ '» l»é l l ; Tìttitio-
Novara; tTdtne«e-«anipdofi.«. 

SERIE Bi Catania-Motii. i: 
Como-Alessandria: Fanfill-
la-Mar«otlo; Lanernssl-C'H-
tUart: Mess ina-Pro Patria: 
Medrna-Breaela; Piombinn-
Pavia; Satétnitana-Partnva-. 
Treviso-Verena. 

AERIC C: A r t l a r a n t o M a 

g l i e : l arbosarda - Venezia; 
Catanzaro-Livorno; t .rcre-
Manto ia ; Leeco-Sanremete; 
l , i irihese-Kamb.«c: Parma-
}*i^acu^a; Piacenza-Empoli; 
Pisa-Carrarese. 

IV SERIE - l i i rone E: 
Asro l l - th lno l to S'eri: l'a-
«lelfidardo-Róra: t 'hÌè l i - t /A-
quila; t o t l e f f rro-AntOnila-
na: «*anglor»te«$e-EaBrÌano; 
5anl0rrnzoart i i l io -Fermana: 
Senieal l ia-Pearara: Romu-
Ira-Sulmona 1-0 (disp. ieri ) . 

Oggi Gardini M. Del Bello 
per il titolo del singolo 

i • « n c - d » , 
• D i a n a . Il n . i n n / . i d'-Un tliirt \ i ta J ,_ 
l l t o r f a - t e l i . ' . ' l d e l t" tUMiin l i l i f ln lo f l e o l l l t i ' i d e l l « r . A r>3 * *» l». 
I f . i H - I n r i s s : « t c i r a i i o i u h e | i o m p i r « o m a i e - ' o » E A 'S3 >. 

F e s t i . al d e l l A c r i . I t u f f «IH7.10UÌ ! . . 4 O'.W 
ì I t l l l M l l l l l i l l l l l l I t l l l l l M I l t l M I I l l l 

•••'ì tn'n 
de l la -' i n-

t l E N O V l .1 - N d i i m i l . i i i t » la | 
p loBBia i n e . a t r a t t i llfi ( l l - t o i - j 
l i u t o la t t l n m f p i l H r l o i i e , x n i » i o i i -
t i n t i a t i oRKi i c a m p i o n a t i a , s o ­
l u t i d i t e n n i s «f iunl! « m i l ' i u l l t » - | 
n.i i t i o i n . i t . . ..1 p e n u l t i m o t u r n o : 
di Ini ii 1 

N o n t u t t i u h i n t o n t i i in p i o - ' 
I; . .IIIIIII, 'I i i . i m i o a v u t o p i o lun£'.> 
M e r i » I n f a t t i p e i m i I m p i o v v i - » 
. - l ecen i t iar*! d i n l e u m d i s i u r b i n t . -
v o - i . ch<" i i i t n o n t a v a n o il ^lio 
n u d i m e l i ! » K.i. ria . . ì m n i if ior i l . 
h a p r e f e r i t o d a r e « t o l t a l i : i <»n-
!•«) Oarrimi 

C«»*i l i m i t o u . i n n i n . m i g i ­
r o n e l ina i ' - nmai iLV.» <iut-ll» ..•:. 
i « ine f r a t e l l i D e l B e l l o t.'n . n -
• o n t r o fa P o . lppo«tta p e i mant l .1 l» 
. . i i ' a n a t u t t e |t- p r b x * | s | o m à i 
p i r \ c d c \ a . c o m e «"• n o l o u n a In­
c i l e v i t t i m a iti M e r e e l t o *u R"-
l a n d o «• m v e t e la v i t t o r * - . ili 
M a i t e l l o • s i a l a l a ' i c o ' a pd i n ­
c e t t a t i n o a l l a flttP 

V i n c e il p r i m o <el M a n e l i o . 
-UH R o V ndf». n e l < « ( i n d o Btiav.--
. • a n o i i c o n d e e l * ! « : i e . s i n * p l u i ! l -
c a i! «»-t-ondo f f>»il i) te l -70 A 
q t i i s m p ' i n t » M a r c e l l o x r . r r e b b e 

Ì t ) M r a r = l . tr.a « r o n s ' t f l i a t o . • . -ne . 
j in r a m n o e riesce f>io«ii «n «•mt.» 
) A r i h i e n d e t » » p i o l a r a M^nrPi' • 
i l i «e t E ' o r a R o l a n d o « riivfmie | 
[ p i l i o p a t o fin» a « e d e r e i>« I *• ' | 

! S'èl t u r n o f i n a l e d e l e - jfri/ 
' f i n a l e « e c o n r l o l e p - e v i - n l i t 

U»«iti»'ni: l .n 
i l - .* | i ' i« lr l i inc 

• o l l t i ra 
I t u l i i j i . l I v l l r l l ' i i u 
I i : \ r e l s l i i r . Ori « p i a m i » 
II a f l i e i e : M o l o h II d i n 
I d e l t a 

f a n » : Krri»«t»l'» 
l - i n n i i n a - M a r e < r o d i l« 
1 - U n t n i r l l a : I t n h f e - . s ' 

I I | . in»ll i!t i- D a n II t . r t i l n l r I 
jt-'offItrltifi- A l t a n a * ! » . t v n l l n v a - i 
I »i««lo j 

I r n i l l n h n : ti « a p i v i l t o < >»n n ^ i i p l , 

!•• m«-

L a r / a r m t . *t e i m p o s t n a l l a VI -
«fn.'di e In MlftltiiM snlli» f lu -
m m in.» 

D n m n m «t d i ^ p u t e i a In f l i iB l i s -
«•nna «III - u i R o l o m a « c h i l e fi a 
C a r d i n i e -.i D e l B e l l o q u e l l ' i 
d e l • i n « n ! o f e m m i n i l e Irti In L a z ­
z a . ir .» e la M i c l ' o r . . q u e l l a d e l 
r l o n p i o m ) « t » f r a la T o n o l l l - M a r - . . . . . . . 
celi.» Del tHUi e Vi«m..!|-F.1cchlm \\\)tlt. *™ „, . , , „.., 

fenn il dellaell»» «Ielle c a i e l i n i t r i t o - r 'o lo ' -voi . 
Maritilo D«l Ite»»» I». Ri.:..i,r!o I "'«• " 

Del Bell» 7-.» 4-fi :J-H '»-7 t.-;t j*».-»«/"t»l 
Galdnl ti M"r!.t per rinunci: ! *'rio 
I.a77'.irmo I» Visuali <;-l r,.t Mi- | M isolino li 

f i a t l r r i a ' Il n r e / ' o . l e i .1-, e r e ! 
r: i i i t in O s a r e ' / m e >ri \ 
t l i m s l i e r r a s l e \ » ««•• I .t *.̂  n . t a ­

c i c i «lei = r t l e sa i . tv 
O i l l i l e l i . P a l i l a 
I m p e r l a l e • «••liuti . b e i 
l u t t i r r n : l 'ur« ini j 
I».. lutili- l ' p n l a j 
Idill i»: P e l r l n i i t n i t ] 
l» l* siudeMf- 'li li.«-« I 

( bilirt ">• P i a i " | 
'•l t r a d i m e n t o | 

m?rc'^"o d' o n a n i ' • 
t . o e n ' o 1T ! e - U ' . e ìa ' 

IMMINENTE 
t \ «SERATA Dt o.Al.A 

RIVOLI e QUIRÌNETTA 

I l BRUTO 
LO BELLO 

i 
ii< I1 i m i a 

Cllrtll II Raimnlf.o 6-2 '.-1 

Gti enurri di tennis 
per Itatiafreitfia 

Un 
11 |a /» i i i i - r I O r i ' ss-

KlHK DolUUS 
\\\LTth IIOCtON 

' / t / i i r t K-tJ/T 

Il film dei « ORCAB 
~- fJ 

M I L A N O :Ì 
• l i ana ner 

La f'»i'Tin/-..r,e j 
l ' incont r i , f i£.ri< ifc- • 

| o'«/. 

• • « ! 

f t p l l a di t e h r i « T I P . ^ . . . 
.1 \far't*iln dallfl -ili 11 «,"of,,ei 
r- Ja «"«uente- Pinbet''» Boria­
mi». Gianni Cuci l i . Matielir. Del ' 
B»lh». nolnml-i Ori R«>!!«i Fn'.«»n i 
G a r d i n i Oi i i «« i>pe M e i l o »rl O r - i 
f f rio fiitf ! , i 

6revt3irenf« ferite Ho» I 
In un» gita aulomobilittita ; 

1 i M l l i n i l l l l l l M I I K I I I I I I I I I M I H i t l l t l U I H I I I H M I I M I I I I I I l l l l l l l l l l l l i i t l I 

IL RASOIO ELETTRICO 

...per Tuo 
moderi 

OS 

Sedici cavalli ai nastri per i 5 milioni 
dell'Handicap d'Autunno alle Capannelle 

M "cavallo a reazione,, Hit Song di scena a Napoli 

r ' A S T L E C O M B « Wl!»t| itrc-« 1 
_ ' - - l rn «rave Incidente «• c«m-

li l i ' 'u t •••'• ' • t i " " • • • j a ^ ^ - = * « f i " • f F i ' T r 1 " ' ' • n aeaMeaB= i «• l'i tutu ni pilota Ineie-e si t ihna 

UNA GRANDE: G IORNATA DI GALA PER L'IPPICA I T A L I A N A j ^ l ^ f f £ % Z 1 
| i d oltre t2«i km all'ora ' «»nira-
' >'» ',u o!li=!o".e -r.n Toni i{> !t ! 
; - f p In ««JiTlilva al rnlante di •tua' 
,r*nn«inufrM Mentre tue*»: tr«ta- I 
t'-a l'idenne te mnerbipa di i i " « i 
[rcito'asa pi.'i volt*- «u «e <t^*«a 1 

Xtrî ia 'er.7a -onó^een/a > . s i . | 
j'.a. tra^iv.rlato l! - Bri=to! P » ; . j | | 
Jr.iirtnar^'. d m c «top*» l»r or:- ( 

Imo e'óire v.eniva ccnctat'i . he j 
)'! Sin» «tato non era rt>M «r»-.t i 
'<«»tp.e <i rredexa in un fr in.oj 
• > m ^ i Bi«oenerà 'tiita'na --ttei-! 

— lilère il Hsiiltàto d"l!a rarlmer;-
. „ .^_ ,. ^ » 'II* n*r ct»nn«eere la natura t .at- | 
n i «T»rto mo/to *>ene a San S*'e..ìit àtììt. f f è r , f p Sembra, ad n.-„, ! 

Samum rht «forni ptrò ren-jn-,,-^». rfie Mn« abbi» rirers»»-,' 
'i^'d^r^;, tre r-hrìi * di Vi'at 'fidila fratturi d'una clavico'i 

potrebbe »m'rf.ru ^ n i pronn^tì-

• i,fj ns[£ hr gl'.a sugli ipfjdr'^ _ .SCd.'i partenti a. »ia»'.-| 
|r . i ifo.'ianj con fa « Freccio dei;l tìandtcìtp d Autunno «Jffe 
S u d » cri Agnati'» *d Hit Sohrj\paniteffe.- w>n >-'ra terni 
primo attóre, ed U S colte tn»-,«jtà d««re f a l l o 3 U; / interesse 
licitano ftértiJftBp d«wft«nno a'.nirrt e snettar-olare di q netta, mineremo nnrh* I»onzr> r-rntre 
Rema o i e iitoitre si atra una p'oie r.periata ai (aiaiìi di tremori s> pt/«*. escluder* r he qtial-

ipronj milionaria per i dwc anni ama rd o!tr» tmcitort ne/rati- che snrprfa permetta a uno tifi 
fax grande interesse tecn-.cot 

dei- migliore del t.u 'onixìqni 
Ca-ln^utìeria 7 t ; fmo«i , Vinn*iln 
r»ie|c«i *» dirs» un q an h*ni- e , 
t e t - ' è mnìtn t/Cn imitata ai p**'» 

d i i . 
' / i l f f i 

», 

i i.a'.a d' una somma di t 500006 p**> Itgrftri rhe cettamenf c*in-
rStstrmnno fa «rur«a alfa «fisnemta il napoli u « Irotftilore tofan- l tne ima proia efi* fard rnSfimre 

te» tornato alia sua forma mi- ai! iff'd'Orno romano il pu!> Vi - , dt injenrsi sul tabellone d arr,io 
gtiòfe è rèàucè daììè due splCn--<o delie granài orr<mow . \èTìa i f e»« «y.ornafa un alita 
dsfle prore ai cesèna e di Trje--} Aswnte 1 aszto chn coperta-ara'grmnde },TOIQ. altrettanto \mptir. 
«rfé à i e ha tba'raglmtd if grande'Ja sail» dn peti, ff ^ranottit-o. /ahre »f<if lato apetlàr^lart e toirt 
ÈlfboHé Jàcitido i rnpfui ì fe j rro-,c,frerraméiué difficili e per il 

j nomètfi, su tempi iteccetfbne campo numeroso t? \s.i la ben 
non dorfetnve* fròt«re orrèrsan jcon^tijnafa vnh% èei peti, ti 
««i 170Ò mètri della tF'rhccia àcllcrienta *n S'eebitch malgrado f 

M N O X 

Smé m in cui mjfronterè Tn/tin»-
t*yt tainl CMlre è Tftrttairè, tè 
ròm ttòrfèbbè risolversi in vn 

Si chili e Iti cfi.ifoac* di &*'• 
rtìètri che r>«Jre?7f>e fétoffri^ I rt» 
ratn.dì spunto meno gràratt ad­

ducilo tra Tr>f»ti4tèy è Saint \1 bandi ca tipe r 
Clan per tthpmt*a (fbhofe «fall / Midi altersar, p,ti périrolcsi 
moménto che II.* cavallo a rea-jdotre&bero ejjere .Vihon cflé re-
ctone • m>tt «fottfW»* fot rept-ttfa fu ima tacile nIloti» a Han 
strare sorprese (specie in con*t. 'Siro €-on 60 chili m un discen-

ff««i«fmi»» ene fu fatttnta «r»j|fft»n!«» «t»i t#t» WH», ee»w «?»« 
data con la macchina). io 4 chili e mezzo dotrebb* etttrt 

aficor dt p-ù dal lato termrG 
metterà di fronte undici ottitfii 
puiedtì per ti AUione dei premio 
MeBitérranen (metri 1400 ptita 
ptccvfaf. 

aiiHle^ tjlil p*T>no*t«?ò dlffietti 
per il campo numeroso e per ìa 
equivalenza del trafori m rampo 
U ratte è h fotma attinte pàfta 
iti favore di Wisé Boy tacile vin­
citore datanti a Le^eninl che f/til 
rmrr,ntra a pari jy^o ma la sua 
Pttiflfta è fllf(««,ffr3 t?h«? *?011f«J)li 
data la presenza di Fastigio che 

f-o sf ai€t*c portato a termine^ 
In sua preparazione (he attuiti-' 
ma i/Vifo era ancora lontani 
daii essere stala completala. ' 

ÌA ffttof«3t»»» dt Soffia èrre jnt-! 
ito miìe t4J0 e comprendere «M-j 
to frtr\e: ecco le nostre selezioni. 

Pr LlGCRL: Ottortia, ttra«o-
n«. Pr S S E V t e \ : farratlé 
Senza Pan»i«r. Pr S MARINEL­
L I : Rufcaaalll, Btilifla^iMIt*. t»t 
EGEO. Z<M>ra d'Oro, Bodom, Aiat-
t* ; -pr !tltt)rréilA%^ijd: «riva 
• o y , FaitdtO, L««eabt. Pr HAN­
DICAP D'AUTUNNO: l»taftr*en. 
hinon, ViàfMIIa. Pr A&RIAtteò : 
Oaucuin, Vittorino, Locomotiva. 
Pr JoNtÓ La Coquett*. t*IMu 
rtoaltlo. 

G. B. 

I 

il nuovo 
BA«.EBALI. 

Rcma-Amèfosrind 
ptr Ifl •rwwiìwitf in A ; 

0 | | 1 alte ore 15 .lira luògo a l ) 
Mo'o^elodrumo A p p o 1 ir.co:.lro i 
dì finale dei Campionato di tiase. | 
ball »elie B. tra fra l'A P Roma j 
e l'Ambrosiana B C • 

Il Direttore teehlco Mr. K.r.garr. 1 
e l'allenatore Mi Lubas hanno ' 
convocalo i seguer.ti jfiovatori.' 
Angelo. Annibali. Beretta. Casta. 
CéctiafOni. Citta». D Amiioalè. 
Oanibefalè tìentillm G d«»ntix 
tfni P-. Giromotti. Giuliani. Go- ' 
vier. Malerba. Migliorini. Palom- ! 
bi. Panebiàiico Santini Scafila- I 
rlni * ti maUafeialore Chtnjtari » 

Vihcendo queit'ulllmo Incontro 1 — 
l'A. S Roma che comanda la • 
claSIlflea. aNJdlllera 11 flìfllto «Ila J *-»»» *Mi«Miaiio e« 
promozione in Serie A- . a, r. I. MARIO MELCIIIQXI 

P H I L I P S 
A DOPPIA TESTA 

E' in vendita a La 
.1 IMI v a »«cr l I ' .J . . a 

P l K / * U t W I l o , 2 . M 1 L A X O 

rV. 
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Pai. 8 — «L'UNITA*» Domenica 4 ottobre 1953 

•".lyf/tiii USTI: iti 

La nota dell'URSS 
allp potenze occidentali 

Ma è poi vero che la recente 
nota sovietica alle Potenze occi­
dentali sìa « confusa ed elusi­
va », come hanno scritto i no­
stri giornaloni benpensanti? Noi 
riteniamo che se gli editorialisti 
dei medesimi prendessero l'abi­
tudine alla lettura dei documen­
ti diplomatici nei loro testi uf­
ficiali, abbandonando quella di 
accettare per oro colato la in­
terpretazione che ne danno i 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, forse si lascerebbero an­
dare meno di frequente a tanta 
evidente • superficialità, con il 
vantaggio di non esporsi al ridi­
colo di fronte alla grande stam­
pa mondiale clic non può non 
ironizzare sulla pronte7/a di ri­
flessi della stampa ufficiale ita­
liana. 

La noti sovietica elenca quat­
tro questioni fondamentali la cui 
soluzione è urgente se si vuole 
davvero iniziare un nuovo capi­
tolo nella storia dell'umanità, un 
periodo di pace e di pacifica 
emulazione tra i popoli e tra gli 
Stati. In primo luogo la que­
stione della Corca. V del tutto 
evidente, e ciò nella nota sovie­
tica è detto in modo esplicito, 
che l'armistizio in Corea ha 
cambiato, in una certa misura, 
la situazione nel mondo. Prima 
in Corca c'era la guerra, ora la 
guerra non c'è più. Ma ciò non 
toglie che la questione coreana 
rappresenti ancora oggi uno dei 
punti più delicati i- pericolosi 
della situazione internazionale, 
La Corca deve essere uno Stato 
indipendente e sovrano oppure 
una .base avanzata della strate­
gia aggressiva degli Stati Uniti? 
Questa è, fondamentalmente, la 
questione che la Conferenza po-

, litica deve avviare a soluzione. 
Che si tratti di una questione di 
notevole peso e dimostrato dal 
modo come sono andate le cose 
in seno all'Assemblea dell 'ONU 
quando si è trattato di decidere 
sulla partecipazione o meno dei 
neutrali alla Conferenza politi 
ca. Come è noto, in quella oc 
casione i delegati della grande 
maggioranza dell' umanità s i 
schierarono contro le posizioni 
degli Stati Uniti. Per la parte­
cipazione dei neutrali, e in par­
ticolare dell'India, allo scopo di 
limitare le possibilità degli Sta­
ti Uniti di decidere delle sorti 
della Conferenza, votarono 27 
delegazioni che rappresentano, 
insieme ai cinesi e agli indiani, 
oltre un miliardo e mezzo di uo­
mini e di donne; per la esclu­
sione dei neutrali votarono, in­
vece, 21 delegazioni che rappre­
sentano, in modo peraltro assai 
discutibile, 350 milioni di uomi­
ni "e di donne. Undici delega­
zioni non ebbero il coraggio di 
sostenere la posizione degli Sta­
ti Uniti e si astennero. 

La - seconda questione posta 
dalla nota sovietica all'attenzio­
ne delle Potenze occidentali è 
quella del ruolo che una grande 
Potenza come la Cina deve ave­
re nel mondo. « E' chiaro — ha 
detto recentemente il compagno 
Malenkov — che, nell'attuale si­
tuazione internazionale, qualsia­
si calcolo di un qualsiasi possi­
bile isolamento della Repubblica 
popolare c i n e s e rappresenta 
nient'altro che una utopia rc.t-

[ jfionaria di gente che si è stac­
cata dalla vita e ha perso la co­
gnizione della realtà ». 1 diri­
genti degli Stati Uniti, avendo 
perduto appunto la cognizione 
della realtà, pretendono che a 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
UNA DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE DI RIMPATRIO 

misure così concrete e cosi pre­
cise per eliminare un cosi gran­
de ostacolo alla distensione in­
ternazionale? 

La quarta questione riguarda 
la Germania. La • nota sovietica 
riduce all'essenziale i termini 
del problema quando afferma 
che il cammino che e stato im­
boccato dai dirigenti di Bonn 
istigati e sostenuti dai dirigenti 
cicali Stati Uniti porta a fare 
della Germania un centro di ag­
gressione nel cuore dell'Europa 
e che la crea/ione di un eser­
cito tedesco nelle attuali condi­
zioni, integrato o meno, rappre­
senta il mcv/o per incamminare, 
di fatto, Adenauer e i generali 
tedeschi sulla strada già percor­
sa dalla •• wermaclu ». « Si può 
immaginare — ha detto non più 
tardi di ieri l'altro il Presidente 
dell'Assemblea nazionale france­
se, Herriot — che quando la 
Germania avrà un esercito non 
cederà alla tentazione di servir­
sene? ». 

Queste sono le questioni che 
la nota sovietica elenca, e sulle 
quali richiama l'attenzione delle 
Cancellerie e dei popoli del 
mondo intero. Si può ancora so­
stenere, senza definirsi cicchi e 
stupidi, che la nota sovietica ò 
confusa? 

Eludere, poi, vuol dire sfug­
gire a qualche cosa. La nota so­
vietica avanza, invece, due pro­
poste precise: una conferenza 
dei ministri degli esteri delle 
cinque grandi Potenze per esa­
minare e avviare a soluzione le 
questioni che sono state elencate 
e una conferenza tra i ministri 
decli esteri della Gran Bretagna, 
della Francia. det>li Stati Uniti 
e dell'Unione Sovietica per esa­
minare e avviare a soluzione le 
questioni relative al trattato di 
pace con la Germania 

Da quel che abbiamo detto ri­
sulta evidente che la stampa uf­
ficiale italiana, definendo « con 
fusa ed elusiva » la nota sovic-

ha reso un pessimo servi-

I neutrali accusano gli S. l i ­
di violare gli accordi in Corea 

Clark ha fornito ai prigionieri informazioni inesatte e tendenziose — 1 fomentatori di 
disordini nei campi deferiti ai tribunali — Commento sovietico .all'accordo con Si Man Ri 

tic». 
«io alla causa della verità ncMa 
illusione di rendere un buon ser­
vigio ai politicanti senza scru­
poli deqli Stati Uniti d'America. 
Tn definitiva si è coperta di 
ridicolo. 

ALBERTO JACOVIKM.O 

TOKIO, a — Il generale 
indiano Thimaya , presidente 
della commissione neut ra le 
di r impa t r io in • Corea, ha 
respinto oggi Puccusa di pa r 
ziulità mossagli dagli amori 
cani in relazione alla proce­
d u r a e labora ta dalla commis­
sione stessa per le spiegazio­
ni da da re ai prigionieri 
classificati come « contrari al 
r impat r io •. 

11 genera le Thimaya ha r i ­
sposto punto per punto alle 
accuse americane, specitl-
cando che, al contrario, la 
par te amer icana ha dato ai 
prigionieri informazioni ine­
sat te e tendenziose l iguardo 
alla procedura prevista dagli 
accordi armistiziali , dando di 
alcune chiusole dello accordo 
« un'interpretazione. inaccet­
tabile pe r la commi.s-.s-ioiip ». 

Il presidente della commis­
sione neutral i ' ha reso noto 
che gli americani hanno a n ­
che distr ibuito ai prigionieri 
« opuscoli relativi alla politica 
interna ed estera dell India •>. 
(leggi mater ia le di propa­
ganda contro l 'India) e che 
essi hanno « male informato » 
i prigionieri sulle condizioni 
previste dall 'accordo armis t i ­
ziale per la loro sistemazio­
ne finale. 

Ta le modo di agii e — ha 
dichiarato il genera le — ht» 
reso indispensabile che i 
prigionieri vengano messi al 
corrente dei fatti e a tale 
scopo è s ta to e laborato dal la 
commissione un documento 
che è stalo approvato alla 
unanimità e distr ibuito ai 
prigionieri. 

La let tera del generale 
Thimaya denuncia implicita 

BUCAREST, 3. — Le impo­
ste comunali per l 'acqua, la 
elettricità e gli a l t r i servizi 
municipali s a ranno ridotte, in 
Romania, dal 25 al 30 per cen­
to. E' questo uno dei provve­
dimenti che sa ranno presi, in 
attuazione del p rogramma di 
misure economiche recente­
mente deciso dal Comitato 
centra le del Par t i to operaio 
romeno ed esposte il mese 
scorso dal presidente del Con­
siglio dei Ministri , e segre­
tario generale del Par t i to 
operaio, Gheorghe Gheor-
chin-Dei . 

Il p rogramma economico 
-i i- icsposto da Gheorghin - Dej 

rappresentare .1 punto d. vista ^ d , * . ^ 
della Cina vi sia ancora Clan ^ ° 

Le tariffe elettriche 
ridotte in Romania 

r • . . . . • • • - • — r . . . , , 

Sono siati raddoppiati gli investimen­
ti nell'ugricoHurti r l ' industria leggera . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lare. Nell 'anno in corso, la 
produzione industr ia le rome-

iena t_ina vi sia ancora 
iKai-scck e che a dettar legge in 
Asia debba essere Si Man Ri. 

! A parte ogni considerazione su 
questa pretesa, ridicola quanto 
assurda e pericolosa, vi è da no­
tare che il modo come questa 

I questione viene posta dall'Unio-
lne Sovietica e ougi in grande 
[misura condiviso da un numero 
notevole di Stati e di statisti 
— dall'India all'Inghilterra, dal 
Pandit Nchru a Attlce (* E* ri­
dicolo non riconoscere l'erTetti-

Ivo governo della Cina, che non 
l i certo quello di Cian Kaì-scek -, 
[egli Ha detto al Congresso labu-
] ristai — oltre che da una mas­
sa sterminata di popoli di con­
tinenti di%ersi. Non deve forse 
bastare questo solo fatto a inso-

Upettire chiunque sia in buona 
i fede intorno alla posizione che 
gli Stati Uniti mantengono su 
questa questione e a conferire 

{evidenza, attualità e senso di 
[concreta aderenza alla realtà 
delle cose a quanto è detto nel-

[ia nota del Governo so\ietico? 
La terza questione posta dalla 

Inota sovietica riguarda la neces­
s i t à di mettere al bando le ar­
mi atomiche, all'idrogeno e le 
altre armi di sterminio in mas-

[ sa, e quella di giungere ad una 
riduzione degli armamenti e di 
interdire la organizzazione di 
basi militari sul territorio degli 
Stati stranieri. Coloro che ogni 
momento cianciano di una pre­
sunta aggressività della politica 
sovietica devono usarci la com­
piacenza di rispondere a questa 
domanda: in quale occasione i 
dirigenti degli Stati U n i t i 
d'America hanno im itato i di­
rigenti sovietici a discutere at­
torno al tavolo delle trattative 

na è super iore di due volte e 
mezzo a quella an teguer ra : la 
industr ia oetrolifera p rodur rà 
ques t ' anno undici milioni di 
tonnel late di petrolio grezzo, 
la produzione dell 'acciaio ha 
supera to di qua t t ro volte il l i ­
vello prebellico. 

B. D. • 

no concentrat i in direzione 
dell 'agricoltura, del l ' industr ia 
leggera e dell 'edilizia. In que ­
sto q u a d r o gli invest imenti 
per la produzione dei beni di 
largo consumo e per l 'agri­
coltura, s a ranno raddoppiat i 
nel 1955 rispetto al l 'anno in 
corso 

Per quan to r iguarda l'agi i-
coltura, in part icolare, sono 
contemplate una seri? di im­
portant i misure a fa- 'or i dei 
contadini , come la concessione 
di credit i vantaggio? ' , di a t ­
trezzi, s t rument i , concimi, 
mezzi meccanizzali , che pe r ­
met t e ranno al tempo stesso 
di " aumen ta r e la produzione 
agricola e di accrescere ancora 
di più il livello di v i ta dei l a ­
voratori delle campagne?. L ' in­
dustr ia a l imentare , d 'al tra 
pa r t e si svi lupperà in modo 
tale da poter fornire, già il 
prossimo anno, carne , pesce, 
olio, zucchero in quant i tà s u ­
periore dal 40 al 60 per cento 
a quella del l 'anno in corso; e, 
nel campo dell 'abbigliamento. 
la produzione dei tessuti di 
cotone toccherà i 510 milioni 
di metr i quadra t i -ne l 1954 e i 
250 milioni nel 1955. anno nel 
quale sa ranno posti in v e n ­
dita o l t re 14 milioni di paia 
di scarpe . 

Ins ieme al la produzione dei 
beni di largo consumo, ve r ­
ranno para l le lamente a u m e n ­
tati i sa lar i e le pensioni, cd j 
amplia to il s is tema dei premi 
e degli incentivi . 

L'adozione ael p rogramma 
economico governat ivo è s ta ta 
resa possibile dal l ' imponente 
opera di edificazione econo­
mica degli anni del dopoguer­
ra. che ha de te rmina to r e a ­
lizzazioni superiori a quan to 
la Romania abbia mai regi ­
s t ra to pr ima del potere popò-

Violente in Germania 
ili soldati americani 

FRANCOFORTE. A. ~ Tre 
giovarti soldati americani della 
28. Divisione fanteria .sono sta­
ti condannati a 20 anni di la­
vori forzati per violenza carna­
le nei confronti di una ragazza 
tedesca di 19 anni. 

mente il retroscena degli av ­
venimenti che r ichiamano In 
questi giorni l 'attenzione sul 
« villaggio della pace ». Die­
tro i metodi rivelati dal fun­
zionario neut ra le , come die­
tro le aggressioni organizza­
te dai terrorist i di Ciang 
Kaì-scek e di Si Man Ri in­
filtrati t ra 1 prigionieri si 
cela evidentemente il dispe­
ra to tentat ivo americano di 
impedire che il falso dei 
<* conti ari ;il rimpatrio - ven­
ga rivclntn. 

Gli americani tentano di 
mascherare il loro sabotag­
gio degli accordi con una 
violenta campagna contro 
l 'India, da essi accusata di 
esseie <• d'accordo con i co­
munisti \ di seguire metodi 
parziali nella sua att ivi tà, e 
di « fare pressioni siti prigio­
nieri per indurli ad accetta­
re il rimpatrio > 

Come *• noto, in base agli 
accordi aimist izial i , i pr igio-
niei i uni la tera lmente elasBl-
fleali come «cont ra r i al r i m ­
patr io • devono essere avv i ­
cinati , sotto il controllo neu­
t ra le . da rappresentant i dei 
loro governi, i quali devono 
svolgete opera di chlari i lca-
yione. In nessun caso ciò può 
esseie in terpre ta to come una 
pressione, poiché, dopo le 
spiegazioni, i prigionieri h a n ­
no il dir i t to di persistere nel 
rifiuto di r impat r ia re . 

In relazione agli incidenti 
verificatisi ieri, allorché un 
gruppo di provocatori ha a g ­
gredi to alcuni membri del 
servizio sani tar io indiano, co­
str ingendo le guardie india­
ne ad apr i re il fuoco, un 
portavoce della commissione 
neu t ra le ha teso noto oggi 
il seguente comunicato: « Le 
truppe indiane sono autoriz­
zate a (/indicare tutti i pri­
gionieri, secondo il codice 
mili tare indiano del 1950 e 
sulla base della Convenzione 
di Gincora. 1 prigionieri sa­
ranno giudicati da corti mar­
ziali indiane, mentre i ricor­
si in appello dopo la condan­
na saranno esaminati dalla 
commissione neutrale. Sa 
ranno soggetti a queste mi 
sure i prigionieri colpevoli 
di disordini, di disobbedien­
za o di negligenza che pos­
sano compromettere sia ta 
sicurezza delle guardie in­
diane e dei loro collabora­
tori, sia la sicurezza e la di­
sciplina del campo ^. 

Un ul ter iore passo innanzi 
nella manoxra sabotatoria 
amer icana è s ta to registrato 
oggi al lorché il gen. Clark 
ha respinto la richiesta della 
commissione neu t r a l e di p ro ­
lungare il periodo du ran te il 
quale sarà possibile fornire 
spiegazioni ai prigionieri. In 
base agli accordi l 'opera di 
chiarificazione deve aver ter ­
mine en t ro il 24 dicembre 
ma dovrebbe essere in corso 
da una set t imana. Gli a m e ­
ricani, invece, ne hanno r i ­
ta rda to l'inizio. 

Radio Mosca ha trasmesso 
intanto oggi un commento a l ­
l'accordo sul patto t ra Wa­
shington e Seul firmato ieri 
l 'altro. 

« Il 1. ottobre — ha detto 
la radio — è stato firmato a 
Washington il cosidetio trat­
tato per la "recìproca difesa" 
tra gli Stati Uniti e la Co­
rea del sud, le cui trattative 
erano state iniziate a Seul 
dieci giorni dopo la firma 
dell'armistizio. Esso concede 
agli Slati Uniti il diritto di 
mantenere a tempo indeter-
minato le loro forze terrestri, 
nawtH ed aeree nella Corea 
del sud. 

Questo trattato consolida la 
posizione della Corca meri­
dionale come testa dì ponte 
e colonia degli Stati Uniti. 
Sebbene il Segretario di Sta­
to Dullcs, durante la cerimo­
nia della firma del trattato, 
abbia affermato che il patto 
con Si Man Ri sarebbe "de­
dicato alla pace", è perfetta­
mente evidente die questa 
alleanza militare e di natura 
aggressiva e mira a frustrare 
la pacifica sistemazione della 
questione coreana ». 

À«ordo commerciale a tre 
anglo-finno-sovietico! 

LONDRA, 3. — La-F in lan­
dia ha iniziato sondaggi pres­
so il governo bri tannico per 
la conclusione di un accordo 
di commercio triangolare fra 
la Finlandia. l'URSS e l 'In­
ghilterra. Un portavoce del 
Board of Tradc ha annuncia­
to oggi che la proposta è esa­
minata in •< fase esplorativa " 
a Londra, e che viene valu­
tata « con simpatia ». 

La sezione commerciale del 
ministero degli esteri lìlan-
dese ha reso noto da parte 
sua che il Segretario genera­
le della Commissione Econo­
mica Europea, prof. Gunnar 
Myrdhal , ha discusso questa 
set t imana con il console ge­
nerale di Finlandia a Gine­
vra l 'attuale siuazione degli 
scambi commerciali fra l 'Eu­
ropa occidentale ed or ienta­
le. Dopo queste discussioni il 
console finlandese t»i è recato 
a Londra per saggiare il ter­
reno sulla possibilità di un 
accordo aiiglo-russo-finlati-
dese. 

1.800 patrioti 
incarcerati in Iran 
I/ex-prtmo ministro Mossa-
deq tradotto in trlbnuaie per 

ascoltare 1 capi d'accusa 

TEHERAN, 3. — Milleotto­
cento persone di sent iment i 
democratici sono .state arrestate 
negli ultimi tempi in Persiti 
e deferite agli istruttori mili­
tari per un ' « ul ter iore in­
chiesta ». 

L' is t rut tor ia nei confronti 
delle persone ar res ta te per a-
ver preso par te al IV Festival 
mondiale della gioventù e de­
gli-studenti a Bucarest non è 
stata ancora completata , m e n ­
tre continua l'illegale de ten ­
zione. 

A Rarnsiu. sulle rive del Mar 
Caspio ed a Zabol, pre.iso la 
frontieru afgana è stato pro­
clamato Io.stato d'assedio. 

Mosaiideq è «tato uccoinpa-
gnato stamane nei locali del 
tribunale, dove due membri 
della Corte marziale e il Pro­
ci» atore generale gli hanno co-
iniiircvrto i capi di accusa che 
gli venanno imputati. 

A MoAsadeq è stato inoltre 
chiesto di scegliersi come di­
fensore un avvocato militare. 
A quanto sembra, egli ha rifiu­
tato, in vista delle condizioni 
postegli, di designare Un difen­
dile di fiducia. 

Rissa a Vienna 
fra ufficiali inglesi 
VIKNNA, 3 — il comandarne 

d'artlglterio britannico lAmb è 
stato gra\emente ferito Ieri. In 
seguito ad Un violento alterco. 
do un altro ufficiai© dello forze 
di occupazione britanniche a 
Vienna, ti capitano Groes, ehe è 
stato arrestato. K' s»tiita aperta 
una inehjestiv. 

SECONDO IL DEPUTATO LABURISTA O' BRIEN 

Eden andrà a Mosca ? 
// Forvigli Office dichiara di < non saliere nulla •» — // nuovo 
ambasciatore inglese a Mosca chiede un colloquio a Molotoi 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE passo avant i verso quella riu- gì nelh 
riione delle grandmi Potenze 
che, secondo il suggerimento 
dell'U.R-S.S.. dovrebbe af-

Un cobra scoperto 
a bordo di un aereo 

Si era nascosto in una «Ielle pauilie del 
carrello di un aeroplano partito da Ceylon 

COLOMBO. 3. — U n cobra 
di u n met ro e mezzo ha t en ta ­
to di a l lontanars i c landest ina­
mente da Ceylon a bordo di 
u n « Comet »» a reazione d i r e t ­
to a Londra . Il serpente è s t a ­
to scoperto in tempo da una 
squadra di manutenzione, a r ­
rotolato en t ro una delle g a m ­
be di forza del carrel lo. E ' s t a ­
to anestet izzato con un vapo­
rizzatore e quindi fatto a pez­
zi a bas tonate . 

Con ogni probabil i tà , se non 
fosse s ta to schiacciato d u r a n ­
te il r ip iegamento della gamba 
al decollo, il serpente sarebbe 
morto congelato in al ta quo ­
ta . Tut tav ia , da ta la s t raord i ­
naria vital i tà dì questi ret t i l i , 
avrebbe anche potuto soprav­
vivere e divenire pericoloso 

Macchina atfinekbw 
inventala in tajMtena 

LONDRA, 3. — La signora 
J a n e - G a r n e r . una anziana v e ­
dova dì Blackpool. ha a n n u n ­
ciato di avere perfezionato la 
m a invenzione, una macchina 
per diss ipare la nebbia . La 
macchina assomiglia ad un a -
spirapolvere . ed è stata s tu ­
diata per 27 anni , grado a 

grado, e costruita e collauda­
ta. inverno per inverno, nel 
cortile dell 'abitazione della s i ­
gnora. 

11 principio della macchina 
è semplice: una corrente d 'a­
ria che viene soffiata da una 
delle es t remità della macchi­
na, la quale assorbe l 'aria n e ­
cessaria dal l 'a l t ra : un aspi ra­
polvere. insomma, o — grosso 
modo — un motore a reazione. 
L'aria soffiata è secca, essen­
dole stata tolta l 'umidità ne l ­
l ' interno della macchina. SI 
viene cosi a formare uno 
s t ra to d 'ar ia asciutta che 
schiarisce l 'atmosfera facendo 
innalzare la nebbia fino a far­
la spar i re . 

Farag processato 
domani al Cairo 

IL CAIRO. 3. — Comparirà 
lunedi davanti al Tribunale 
speciale istituito da Naghtb l'ex 
ministro degli Esteri ad inte­
rim e ministro delle Informa­
zioni del governo uàfdista di 
N'ahas. Ibrahim Farag. Altre 11 
personalità, fra cui undici gior­
nalisti sono stati frattanto trat­
ti oggi in arresto. Alcuni di 
ev i verranno rinviati. 51 crede. 
al Tribunale speciale. 

LONDRA. 3. — La notizia 
che sir William Hayte r , ti 
nuovo ambasciatore inglese a 
MO.SCÌI, appena giunto nella 
capitale sovietica ha chiesto 
d'essere ricevuto da Molotov, 
prima ancora di preseritare 
le credenziali, ha suscitato 
s tamane non poche specula­
zioni. Alcuni giornali di Lon­
dra non esi tano a met te re in 
relazione il passo del diplo­
matico bri tannico con le in­
formazioni diffuse ieri da 
buona fonte sull ' intenzione di 
Churchil l di r innovare , nel 
discorso ch'egli pronuncerà 
al congresso conservatore, la 
proposta di un incontro al 
più alto livello fra i dirigenti 
delle grandi potenze. S i r 
Hayter, si dice, sarebbe inca­
ricato di effettuate un son­
daggio di na tu ra "non ben p r e ­
cisata. dal cui esito C h u r ­
chill farebbe dipendere la s te­
sura finale del suo discorso. 

Una nuova indiscrezione. 
messa in circolazione questo 
pomeriggio dal sindacalista 
O' Brien, il quale pare esser­
si specializzato nel ruolo di 
conoscitore delle intenzioni di 
Churchill , ha contr ibui to ad 
al imentare l ' interesse intorno 
al pasfo delKambasciatore in­
glese: secondo O ' Br ien . Eden 
starebbe preparandosi a pa r ­
t i re per Mosca. 

Il Forcign Office ha gettato 
mmedia tamente acqua fred­

da sulle illazioni p iù d ispa­
ra te che queste voci avevano 
fatto nascere, d ichiarando che 
t non sì conosce nessun pro­
getto di Eden relativo ad una 
visita a Alosca ». e che la r i ­
chiesta di un colloquio con 
Molotov, da par te de l l ' amba­
sciatore inglese, fa par te del ­
la normale procedura in uso 
quando un diplomatico viene 
accreditato presso u n go­
verno. 

Se la fantasia degli a m ­
bienti giornalistici si è sbiz­
zarri ta nel vedere significati 
nascosti laddove forse in r ea l ­
tà, non ne esistono, è perchè 
le notizie circolate ieri sulle 
intenzioni di Churchil l fanno 
appar i re ormai imminente il 
momento in cui il silenzio 
che e r a caduto sul proget to 
del Premier sarà spezzato. 

Difficile è dire se Churchi l l 
si l imiterà a riproporre Tini-
ziptiva dell 'I 1 maggio o se, 
come scrive oggi il Daily Te-
legraph. questa assumerà 
« u n a forma dif ferente»; ma 
è es t remamente probabile che 
il Premier ritenga giunto il 
momento di uscire dal p a n t a ­
no "in cui gli Stati Uniti h a n ­
no costretto, negli u l t imi 
qua t t ro mesi, la diplomazia 
inglese. 

La recente nota sovietica. 
il cui testo è stato esaminato 
ieri nella r iunione di gabinet­
ti» o.ffre indubbiamente a 
Churchill la possibilità, a c ­
cettandone almeno lo spiri to 
<*• non la lettera, di fare un 

dovrebbe a 
frontale radicalmente i pro­
blemi della tensione interna­
zionale. 

Selwyn Lloyd, che è stato 
r ichiamato nella capitale br i ­
tannica dalle Nazioni Unite, 
per riferire ad Eden, fornirà 
al P r imo Ministro importanti 
elementi che, indubbiamente, 
costi tuiranno una componente 
essenziale, anche se potrà 
non venire espressa aper ta ­
mente , del suo prossimo d i ­
scorso. 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

I n M c r l v c n d u v I a d u i i o diri a o n é r l c o r n i p e r 
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S T U D I A T I : A CASA CON EAOItME 
KISIWIOIIO j)l TEMPO E DI DENARO 
/,(i m<;rrt:inut si di(.ottano m qualsiasi periodo dall'anno 

• € 0 r S 0 (lì E le t trOai l tO (Elettricista di 
tomobili. autocarri, moto e motor-scoottjr.s).. 

su-

• Corso di Elcttricista installatore 
di impianti per abitazioni privale e telefonia interna. 

Chiedeteci 1'interci.sante bollettino BE (gratui­
to) scrivendo chiaramente il vostro nome, co­
gnome e indirizzo. Nel bollettino gratuito è com­
pi cso un saRcio delle lezioni comprensibili anche 
da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 
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.SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE. 7 - V — MILANO 
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Germania occiden­
tale. Si tra t ta dei general i 
Ernst Cabanis (Lu/fuxi/fc),! 
Udo Franssen (difesa an t i ae ­
rea ) , Erich Koehler (servizi 
ve ter inar i ) , Hans August 
Matz (servizio del lavoro) . 
Erich Quade ( fan ter ìa ) , Franz 
Konstantin Rembe (Lufticaf-
fc) e Willibald Weise (serv i ­
zio del lavoro) . 

Facevano par te dello s tes­
so gruppo altri qua t t ro ex ge­
nerali tedeschi, che sono r i ­
masti nella zona sovietica ;i 
Berl ino: Canitz (capo dei 
servizi sanitari della mar ina ) 

11 Foreio» Otfce ha s ta- f*befk
H

e'..e
p

x ^ l ^ K ^ ' 
ane sment i to che il r ichia- Z l a d " H d U e ' M o n t z e e Kunze. 

Estrazioni del Lofio 
m 
ino di Sehvyn Lloyd sia in r e ­
lazione con un drammat ico 
sviluppo della politica ingle-
set alle Nazioni Unite, e la 
spiegazione ufficiale, secondo 
cui Eden, nel momento in cui 
r iassume le sue funzioni, vuol 
consultare i suoi più dirett i 
collaboratori, appare plausi­
bile. 

LUCA TREVISANI 

Ex-generali tedéschi 
liberati dai sovietici 

HANNOVER. 3. — 1 pr i ­
mi sette r generali tedeschi 
liberati dai campi di prigio­
nia sovietici sono giunti og-

clel > ottobre 1955 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

36 65 S9 49 82 
89 90 t>? 6 53 

2 «9 28 40 57 
87 21 31 82 38 
25 38 47 52 43 
72 78 80 84 42 
77 31 17 19 74 
76 33 49 10 74 
51 59 68 39 53 
34 54 76 80 44 
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ROMA - Via Nazionale, 75 - Tel. 42.194 - 474.394 
C. G. I. A. N. 58096 • C. C. P . N. 1|19413 

Collegio "DI RORAI,, 
Collegio "G. PASCOLI,, 
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ROVIGO 
Via Silvestri n. 9 

BOLOGNA 
Viale FilopanU 10 

//v/;,y'AV,y 

S I li TOH § A 

CONSAR 
Via Appia Nuova. 42-44 - Via Ostiense, 27 
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PRIMI ARRIVI 
IMPERMEABILI E CONFEZIONI 
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